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Afrodite Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Afrodite, la dea greca dell'amore e della fecondità, associata anche 
all'attrazione cosmica. Il suo culto era particolarmente diffuso a Cipro, Corinto 
e in Sicilia, e a Roma fu venerata come Venere. Il mito la lega a diverse 
divinità (Ares, Efesto) e mortali (Anchise, Adone). Era venerata con epiteti 
legati alla vegetazione, navigazione e guerra. Nell'arte antica, inizialmente 
vestita, divenne nuda dal IV sec. a.C. con Prassitele. Fu raffigurata in varie 
pose e accostata ad Ares ed Eros, ispirando numerose opere in epoca romana.

90149 Enciclopedia Treccani 

Aglaia Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale
Aglaia è una delle tre Càriti, divinità greche, figlie di Zeus e Eurinone, 
dispensatrici di grazia e di bellezza alla natura e alla vita degli uomini. 
Denominate “le Grazie” dai Romani.

90151 Enciclopedia Treccani 

Aiutamicristo Elisabetta Via Professioni, arti e mestieri 

Baronessa di Cellaro e Carcaci, morta a Palermo negli anni intorno al 1580, fu 
cantata da Filippo Paruta per la sua bellezza e per il suo ingegno poetico. Di 
lei ci restano alcuni componimenti poetici pubblicati nella raccolta: Rime in 
lode dell'Illustre ed eccellentissima signora donna Giovanna Castriota 
duchessa di Nocera. Cognome giunto a Palermo nel sec. XV da Guglielmo 
Aiutamicristo, mercante e banchiere Pisano

90151 Enciclopedia Treccani infromazioni irreperibili: foto 

Andromaca Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Andromaca è un'eroina troiana, figlia di Eezione e moglie fedele di Ettore. 
Nell'Iliade è celebre il suo addio a Ettore e il lamento per la sua morte e il 
destino del figlio Astianatte. Dopo la caduta di Troia fu data in sposa a 
Neottolemo, con cui ebbe un figlio, e in seguito a Eleno, re di Caonia. La sua 
storia fu ripresa da Euripide, Ennio e Racine, ispirando anche opere musicali.

90149 Enciclopedia Treccani 

Andromeda Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Figlia di Cefeo, re degli Etiopi, e di Cassiopea; fu esposta su uno scoglio per 
essere divorata da un mostro mandato da Posidone irato contro la superba 
moglie di Cefeo. Ma Perseo, giunto sul cavallo alato Pegaso, si innamorò di 
A., uccise il mostro aiutandosi con la testa di Medusa da lui recisa e, dopo 
aver vinto in duello il promesso sposo di A., la sposò.

90124 Enciclopedia Treccani 

Anselmi Rosina Via Professioni, arti e mestieri 

Attrice (Catania 1876 - ivi 1965), lavorò dal 1914 al 1937 accanto ad A. 
Musco che seppe felicemente assecondare. Dopo la morte di Musco ricostituì 
la compagnia e poi, dal 1938, si associò M. Abbruzzo. Prese parte ad alcuni 
film.

90135 Enciclopedia Treccani 

Arianna Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Nella mitologia greca, figlia di Minosse re di Creta e di Pasifae. Innamoratasi 
di Teseo, giunto a Creta con i giovani e le fanciulle, vittime destinate al 
Minotauro, dà all’eroe un filo per uscire dal labirinto, dopo l’uccisione del 
mostro. Fugge con Teseo e, dopo una sosta a Delo, giunge nell’isola di Nasso 
dove Teseo l’abbandona dormiente. Qui, a seconda delle versioni, s’impicca 
o, posseduta da Dioniso, viene uccisa da Artemide per aver perduto la 
verginità, o diviene sposa del dio. Come sposa di Dioniso, Arianna ebbe culto 
specialmente a Nasso, Delo, Rodi.

90149 Enciclopedia Treccani 

Armida Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Personaggio letterario del poema Gerusalemme liberata di T. Tasso, che 
rinnova, con vibrazioni più intime e patetiche, quello dell'Alcina ariostesca e, 
in genere, il motivo della maga allettatrice, proprio della poesia cavalleresca.
Armida tenta di sedurre o stornare dall'esercito crociato i più baldi campioni, 
tra cui Rinaldo; ma è presa d'amore disperato per lui fino al tentativo di 
suicidio, quando abbandonato il giardino e il palazzo incantati in cui ella lo 
tiene voluttuosamente prigioniero, Rinaldo riprende, ormai per sempre, il suo 
posto di cavaliere cristiano.

90151 Enciclopedia Treccani 

Aspasia Via

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Aspasia nacque a Mileto. Generò a Pericle un figlio, ch'ebbe il nome del 
padre. Questo figlio, per un decreto anteriore di Pericle stesso (451-50 a. C.), 
non poteva avere diritto di cittadinanza anche solo perché la madre non era 
ateniese. Pericle però ottenne nel 430 che da quel decreto si derogasse in 
favore del figlio; il quale fu dunque iscritto fra i cittadini.

90146 Enciclopedia Treccani 

Alpi Ilaria Via Professioni, arti e mestieri 

Giornalista italiana (Roma 1961 – Mogadiscio 1994). Dopo aver studiato 
arabo all’università e grazie anche alla sua conoscenza delle lingue, ha iniziato 
la sua carriera come inviata dal Cairo per i quotidiani Paese Sera e L’Unità. 
Successivamente è stata assunta dalla RAI, avendo vinto una borsa di studio, 
e ha iniziato a seguire per il telegiornale di RAI 3 le guerre in Libano, Kuwait 
e Somalia. Proprio in quest’ultimo Paese, a Mogadiscio, la giornalista è stata 
uccisa. Stava indagando su un traffico internazionale d’armi e rifiuti tossici 
illegali, si pensa infatti che l’agguato sia stato mirato. L’esito delle indagini e 
la vera causa della morte della giornalista non sono ancora noti e sono coperti 
da Segreto di Stato.

90147 Enciclopedia Treccani 

Caruso Coffa Marianna Via Professioni, arti e mestieri 

Nacque a Noto (Siracusa) il 30 sett. 1841. Dopo una sommaria scolarizzazione 
nella natia cittadina, all'età di dieci anni fu affidata al collegio "Peratoner" di 
Siracusa, ove cominciò a comporre le prime "improvvisate". Fu presentata dal 
padre al sacerdote letterato Corrado Sbano, il quale si assunse 
spontaneamente il compito di vigilare sulle sue letture e sui suoi esercizi di 
versificazione. Molti furono i versi a cui si dedicò, caratterizzati da una 
profonda sensibilità e da un'intensa introspezione emotiva, affrontando temi 
come l'amore, il dolore, la libertà e il conflitto tra il desiderio personale e i 
vincoli sociali. La sua scrittura si colloca nel contesto romantico. Si sposò 
contro la sua volontà, un matrimonio combinato che segnò profondamente la 
sua esistenza e la sua produzione poetica. Il matrimonio non fu felice, e il 
rapporto con il marito, che ostacolava le sue aspirazioni letterarie, contribuì al 
suo isolamento e alla sua sofferenza interiore.

90145 Enciclopedia Treccani 

Adelasia, Contessa Via Mogli, madri e figlie di personaggi famiglie/illustri 

Adelasia del Vasto, contessa di Sicilia e regina di Gerusalemme
di Fara Misuraca. Fu la terza moglie di Ruggero I d'Altavilla, gran conte di 
Sicilia e Calabria e madre di Ruggero II, che fu nonno e precursore di 
Federico II, lo Stupor mundi.

90138 StuporMundi.it 

Giuditta, Contessa Via Mogli, madri e figlie di personaggi famiglie/illustri

Il Gran Conte Ruggero e Giuditta d Evreux sono stati protagonisti di una 
grande storia d’amore. Ruggero, ultimo dei dodici figli di Tancredi di 
Hauteville s’innamora sin da ragazzo, vedendola nel monastero benedettino di 
Saint Evrault, di Giuditta figlia del conte d’Evreux, nipote di Guglielmo il 
Conquistatore. Ma non può aspirare a sposarla perché troppo povero. Alla 
morte del fratello Umfredo Roberto diventa conte di Puglia e Calabria e 
chiama a sé il giovane Ruggero a cui affida la Calabria. Solo allora Ruggero 
può sposare Giuditta. Le nozze sono celebrate a S. Martino in Val di Saline nel 
1061, come si legge nel De rebus gestis Rogerii Calabriae et Siciliae Comitis et 
Roberti Giuscardi Ducis Fratris eius del monaco benedettino Goffredo 
Malaterra 

90138 Lions Palermo Dei Vespri

Dafne Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Dafne era una ninfa figlia di Peneo. Apollo, invaghitosi di lei, la inseguì; ella 
fuggì, ma mentre il dio l'aveva quasi ghermita, D. invocò l'aiuto di suo padre e 
di Ghe, venendo così subito trasformata in un albero di alloro (dal cui nome 
greco, quello di Dafne). Da quel momento il nome di Apollo sarebbe rimasto 
legato all'alloro. Numerose sono le versioni della leggenda.

90149 Enciclopedia Treccani 

De Filippo Titina Via Professioni, arti e mestieri

Titina De Filippo, nata a Napoli nel 1898, era la sorella di Eduardo e Peppino 
De Filippo. Figlia naturale di Eduardo Scarpetta, iniziò la carriera teatrale 
giovanissima, esibendosi in diverse compagnie fino a diventare prima attrice. 
Sposò l'attore Pietro Carloni e lavorò stabilmente a Napoli, ottenendo successi 
con i fratelli. Fu protagonista di Natale in casa Cupiello, segnando l’inizio del 
teatro umoristico dei De Filippo. Apprezzata per la sua naturalezza e 
versatilità, contribuì a diverse commedie di successo negli anni Trenta, 
consolidando il suo ruolo nella storia del teatro italiano.

90135 Enciclopedia Treccani 

Deianira Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Deianira è un personaggio della mitologia classica, figlia di Eneo e moglie di 
Ercole, con cui ebbe un figlio, Illo. Durante un viaggio, il centauro Nesso 
tentò di rapirla, ma Ercole lo uccise con una freccia avvelenata. Prima di 
morire, Nesso ingannò Deianira, facendole credere che la sua tunica intrisa di 
sangue avrebbe mantenuto l’amore di Ercole. In realtà, quando l'eroe la 
indossò, il veleno lo portò alla follia e alla morte, compiendo così la vendetta 
del centauro.

90149 Enciclopedia Treccani 

Deledda Grazia Via Professioni, arti e mestieri 

Scrittrice italiana (Nuoro 1871 - Roma 1936). Scrittrice intensa e feconda, la 
sua fama si diffuse anche all'estero; nel 1926 le fu conferito il premio Nobel 
per la letteratura. La sua narrativa muove dal verismo a fondo regionale e 
folcloristico.

90147 Enciclopedia Treccani 

Demetra Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Demetra è una divinità greca legata alla terra e all'agricoltura, strettamente 
unita alla figlia Persefone. Figlia di Crono e Rea, era venerata in tutta la 
Grecia come dea della fertilità e della coltivazione. Il suo mito principale 
riguarda il rapimento di Persefone da parte di Ade, che la portò 
nell'Oltretomba. Disperata, Demetra vagò per il mondo cercandola, causando 
una terribile carestia. Alla fine, Zeus mediò un accordo: Persefone avrebbe 
trascorso parte dell'anno con la madre e parte con Ade, riflettendo il ciclo 
delle stagioni. Placata, Demetra ripristinò la fertilità della terra.

90149 Enciclopedia Treccani 

Diana Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

La vergine dea cacciatrice
 Diana (chiamata dai Greci Artemide) è la sorella di Apollo. Cacciatrice e 
signora delle fiere, è la dea della natura selvaggia. Custode della verginità e 
della purezza, governa anche la fertilità femminile, protegge le giovani spose e 
le partorienti. È talora identificata con la dea infernale Ecate e con la Luna.

90151 Enciclopedia Treccani 

Diana Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

La vergine dea cacciatrice
 Diana (chiamata dai Greci Artemide) è la sorella di Apollo. Cacciatrice e 
signora delle fiere, è la dea della natura selvaggia. Custode della verginità e 
della purezza, governa anche la fertilità femminile, protegge le giovani spose e 
le partorienti. È talora identificata con la dea infernale Ecate e con la Luna.

90146 Enciclopedia Treccani 

Di Lorenzo Tina Via Professioni, arti e mestieri 

Tina Di Lorenzo, nata a Torino nel 1872 da una famiglia nobile con legami 
teatrali. Debuttò a 13 anni come attrice nella compagnia Petrolani, ottenendo 
subito successo. A Napoli, dal 1886, si affermò in ruoli teatrali moderni, 
attirando l'attenzione di critici e pubblico. Nel 1889 ottenne la consacrazione 
con una serata in suo onore al teatro Rossini, diventando protagonista di opere 
di rilievo e affermandosi nel panorama teatrale italiano

90134 Enciclopedia Treccani 

Eufrosine Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale Eufrosine è una delle Càriti greche, corrispondenti romane. 90148 Enciclopedia Treccani 

Elettra Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Elettra era inizialmente una divinità pregreca della luce. Nella mitologia greca 
divenne nota come figlia di Agamennone e, secondo i tragici greci, fu 
complice del fratello Oreste nell'uccisione della madre Clitemnestra e di 
Egisto per vendicare il padre. Successivamente sposò Pilade.

90149 Enciclopedia Treccani 

Euridice Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Nella mitologia greca, ninfa o figlia di Apollo; sposa di Orfeo, muore per il 
morso di un serpente. Orfeo ottiene di poterla ricondurre fra i vivi purché non 
si volga a guardarla prima dell’uscita dall’Ade, ma, quasi sulla soglia, si volta, 
ed E. gli è tolta per sempre.

90149 Enciclopedia Treccani 

Ferraro Rosina Via Professioni, arti e mestieri 

Rosina Ferrario fu la prima donna aviatrice italiana e l’ottava al mondo. Nata 
a Milano nel 1888, era una donna colta e appassionata di motori. Il suo amore 
per il volo nacque nel 1909 e, dopo un intenso addestramento, ottenne la 
licenza di aviatore nel 1912. Divenne una celebrità nazionale, partecipando a 
eventi e record di volo, ma non poté competere ufficialmente per via del suo 
genere. Durante la Prima Guerra Mondiale si offrì come pilota per la Croce 
Rossa, ma l'Italia rifiutò. Delusa, decise di non volare mai più.

90136 Report Difesa

Fiammetta Via Mogli, madri e figlie di personaggi famiglie/illustri Fiammetta Borsellino, figlia del giudice Paolo Borsellino. 90139 Istituto Italiano Statale Comprensivo di 
Parigi 

Agatuzza, Santa Viale Forno Agionimi 

Nacque nei primi decenni del III secolo a Catania in una ricca e nobile 
famiglia di fede cristiana. Verso i 15 anni volle consacrarsi a Dio. Il 
proconsole di Catania Quinziano, ebbe l'occasione di vederla, se ne invaghì.  I 
tentativi di seduzione da parte del proconsole non ebbero alcun risultato. 
Furioso, l'uomo imbastì un processo contro di lei. Interrogata e torturata Agata 
resisteva nella sua fede: Quinziano al colmo del furore le fece anche strappare 
o tagliare i seni con enormi tenaglie. Ma la giovane, dopo una visione, fu 
guarita. Fu ordinato allora che venisse bruciata, ma un forte terremoto evitò 
l'esecuzione. Il proconsole fece togliere Agata dalla brace e la fece riportare 
agonizzante in cella, dove morì qualche ora dopo.

90134 Santi e beati 

Fortino Anna Via Professioni, arti e mestieri 

Nata a Palermo nel 1673 e morta l'otto ottobre 1749.
Fu celebre soprattutto per le sue sculture in cera colorata, rappresentanti 
madonne, bambini Gesù santi, presepi. 90146 Comune di Palermo 

Gambara Veronica Via Professioni, arti e mestieri 

Veronica Gambara nacque a Pralboino, vicino Brescia, tra il 29 e il 30 
novembre 1485, in una famiglia nobile. Non si hanno molte informazioni sulla 
sua infanzia e formazione, ma si presume abbia studiato latino, mentre è 
improbabile che abbia appreso il greco o conseguito un dottorato in filosofia. 
Tuttavia, è certo il suo interesse per le lettere sacre in età adulta. La sua 
precocità poetica è documentata dalla pubblicazione di un componimento nel 
Libro quinto delle Frottole (1505) e da una lettera di Pietro Bembo del 1504, 
che dimostra la loro conoscenza fin dal 1502.

90135 Enciclopedia Treccani 

Garibaldi Anita Piazzale 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Anita Garibaldi, nata in Brasile il 30 agosto 1821. Cresciuta in un contesto di 
rivolte indipendentiste, sviluppò ideali rivoluzionari grazie a uno zio e si unì ai 
ribelli nel 1839, quando conobbe Giuseppe Garibaldi, con cui scappò e 
combatté.
Partecipò attivamente alle battaglie in Brasile e Uruguay, distinguendosi per 
coraggio e abilità. Dopo un periodo di difficoltà economiche a Montevideo, 
sposò Garibaldi nel 1842 e insieme ebbero quattro figli. Nel 1848, raggiunse 
l'Italia per seguire il marito nelle lotte per l'indipendenza, dimostrando ancora 
una volta il suo spirito combattivo.

90123 Rivista National Geographic 
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Cutuli Maria Grazia Via Professioni, arti e mestieri

Maria Grazia Cutuli, giornalista del Corriere della Sera, fu uccisa il 19 
novembre 2001 in Afghanistan, mentre viaggiava per raccontare la disfatta dei 
talebani. Nata a Catania, aveva iniziato la carriera nel giornalismo precario 
prima di trasferirsi a Milano. Fu assassinata, insieme a tre colleghi, da un 
commando armato. Nel 2017, due cittadini afghani furono condannati per 
l’omicidio. La sua memoria è onorata dall’Ordine dei Giornalisti Sicilia con la 
mostra Testimoni di verità, dedicata anche ai giornalisti vittime di mafia.

90147 Ordine dei Giornalisti di Sicilia 

 Teresa, Santa Cortile Agionimi 

Santa Teresa d'Avila nacque ad Avila nel 1515 in una famiglia religiosa. 
Rimasta orfana di madre a 13 anni, attraversò una crisi interiore che la portò a 
scegliere la vita religiosa. Entrò nel Carmelo dell’Incarnazione contro la 
volontà del padre e vi rimase per 27 anni, affrontando una grave malattia che 
segnò la sua vita.
Attraverso letture mistiche e riflessioni interiori, visse una profonda 
trasformazione spirituale, culminata nella sua conversione definitiva nel 1556. 
Divenne riformatrice dell’Ordine Carmelitano e scrittrice di opere mistiche. 
Morì nel 1582, fu canonizzata nel 1622 e nel 1970 divenne la prima donna 
proclamata Dottore della Chiesa insieme a Santa Caterina da Siena.

90133 informazioni irreperibili: collegamento 
Google Maps, foto e fonte.

Ifigenia Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Personaggio femminile della mitologia greca, venerato nel culto come eroina. 
Aveva poteri sui parti e sull'adolescenza. La leggenda attica ne fa una figlia di 
Teseo e di Elena. Secondo la leggenda più nota, figlia primogenita di 
Agamennone e Clitennestra. 

90151 Enciclopedia Treccani 

Igea Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Si tratta di una personalità divina che corrisponde a una idea astratta, la salute, 
l'equilibrio e l'eccellenza del benessere fisico: di conseguenza come 
personaggio I. si presenta in aspetti statici e come in una sola dimensione, 
restando al di fuori di qualsiasi contesto di storie mitiche. Da lei deriva il 
termine igiene.

90149 Enciclopedia Treccani 

Costanza, Imperatrice Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Costanza d'Altavilla (1154-1198) fu figlia di Ruggero II di Sicilia e divenne 
imperatrice e regina di Sicilia. Dopo un'infanzia a Palermo, la sua figura entrò 
nella politica europea con il matrimonio con Enrico VI di Svevia nel 1186, 
un'alleanza strategica tra il Sacro Romano Impero e il Regno di Sicilia. La sua 
successione al trono fu sostenuta da alcuni nobili siciliani, ma contestata da 
altri. Intorno alla sua figura nacquero leggende, tra cui quella del monacato, 
ripresa anche da Dante. Il suo matrimonio consolidò l'influenza sveva in 
Sicilia, preludendo al regno del figlio Federico II.

90134 Enciclopedia Treccani 

Li Greci Lauretta Via Professioni, arti e mesteri 

Lauretta Li Greci nacque a Palermo nel 1833 in un ambiente colto e 
stimolante. Bambina prodigio, iniziò a scrivere poesie a dieci anni, ispirandosi 
a Monti, Foscolo e Leopardi. La sua produzione, tra il 1848 e il 1849, 
comprende carmi patriottici e civili, tra cui Messina e In morte di Giuseppina 
Turrisi Colonna. Malata di tubercolosi, morì nel 1849 a soli 15 anni. La sua 
memoria fu onorata da poeti come Rosina Muzio Salvo e Concettina 
Ramondetta Fileti, mentre la madre Margherita cercò di preservarne il ricordo 
attraverso biografie e pubblicazioni.

90151 Rivista "Balarm" 

Li Guastelli Anna Vicolo Professioni, arti e mestieri

Palermo, 1735- 1814 è stata una religiosa e poetessa italiana dell'Ordine delle 
Carmelitane Scalze nel monastero dell'Assunzione della Beata Vergine Maria 
a Porta Vicari di Palermo. Fece parte dell'Accademia degli Ereini con il 
soprannome di Lesbia Ippocrenea. Lasciò due poemetti: "Santa Rosalia" e 
"Palermo liberata dalla peste del 1625 nell'invenzione e trionfo di santa 
Rosalia".

90133 Carthopedia informazioni irreperibili: collegamento 
Google Maps e foto. 

Loi Emanuela Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Cagliari, 9 ottobre 1967 – Palermo, 19 luglio 1992 è stata una poliziotta 
italiana, morta nella strage di via D'Amelio (attentato di Cosa nostra a Paolo 
Borsellino).
Fra le prime donne poliziotto adibite in Italia al servizio scorte, fu la prima 
agente donna della Polizia di Stato a restare uccisa in servizio. 
Il 5 agosto 1992, con provvedimento postumo, le è stata conferita la medaglia 
d'oro al valor civile per la dedizione e il coraggio espressi nel servizio, fino al 
sacrificio della propria vita. 

90129 Wikipidia 

Madonna del Cassaro Vicolo Odonimi Mariani 

Prende il nome da un altare votivo situato sulla parete laterale del palazzo 
Larderia, che si affaccia sul Cassaro. Qui la Madonna è rappresentata con il 
Bambino in braccio e con S. Lorenzo che le bacia devotamente il piede 
sinistro. L’opera, attribuita al pittore Gerardo Astorino, risale al 1639 ed è 
anche conosciuta con il nome di Madonna della Grazia, per via dei numerosi 
miracoli dispensati.

90133 Palermo Viva 

Madonna delle Grazie Piazzetta Odonimi Mariani 

La Madonna delle Grazie occupa un posto di rilievo nella devozione mariana. 
Questo appellativo, da un lato rappresenta la maternità divina di Maria, madre 
della Grazia per eccellenza, Gesù Cristo, venuto per salvare l'umanità; 
dall'altro, si riferisce alle Grazie che Maria intercede presso Dio per concedere 
ai fedeli. Maria, come Madonna delle Grazie, incarna l'immagine di una madre 
affettuosa e benevola, che ha vissuto l'esperienza unica di essere madre di 
Gesù e al contempo di sopportare la perdita tragica del Figlio. Questo duplice 
ruolo le conferisce un'autorità particolare nell'invocare Dio a nome 
dell'umanità, rendendola un simbolo potente di intercessione divina.

90134 Il Santo del giorno informazioni irreperibili: collegamento 
Google Maps

Madonna della Lettera Cortile Odonimi Mariani 

Secondo la tradizione, infatti, san Paolo, giunto a Messina per predicare il 
Vangelo, trovò la popolazione ben disposta a lasciarsi convertire. quando 
Paolo si accingeva a tornare in Palestina, alcuni messinesi chiesero di 
accompagnarlo per poter conoscere la Madonna di persona. Così una 
delegazione di messinesi si recò in Palestina con una missiva, Maria li accolse 
e, in risposta alla missiva, inviò indietro una sua lettera, scritta in ebraico, 
arrotolata e legata con una ciocca dei suoi capelli. La ciocca di capelli è 
custodita presso il Duomo di Messina

90134 Sito "Lettera Emme" 

Madonna di Lourdes Via Odonimi Mariani 

La Madonna di Lourdes è una delle figure mariane più venerate nella 
tradizione cattolica. La sua storia affonda le radici nell’11 febbraio 1858, 
quando la giovane Bernadette Soubirous, una pastorella di 14 anni, ebbe la 
prima di una serie di apparizioni della Vergine Maria a Lourdes, una piccola 
città ai piedi dei Pirenei, in Francia.

90136 Sito "Holy Family" 

Madonna del Soccorso Via Odonimi Mariani 
Tale titolo sintetizza alcuni fondamentali attributi riconosciuti e considerati in 
Maria SS. sin dall’antichità dal popolo dei suoi figli: la protezione, la custodia, 
la difesa, l’aiuto, l’ausilio, l’assistenza, il sostegno, il soccorso.

90135 Kernos - Promozione del Territorio 

Madonna dei Travicelli Vicolo Odonimi Mariani 
Prende il nome dal dialetto siciliano, in quanto raffigurata eccessivamente 
agghindata con gioielli in argento, i quali apparivano come dei travicelli (travi 
di piccole dimensioni). In siciliano: “A maronna ri travicieddi”.

90133 Fonte audiovisuale Informazioni irreperibili: collegamento 
google maps e foto. 

Madonna della Volta Via Odonimi Mariani 

La devozione alla Vergine divenne tanto importante che nei pressi, in suo 
onore nel 1643, fu costruita una chiesa denominata Madonna de, ma più 
conosciuta come la chiesa dei “vintitri scaluna” perché vi si accedeva da una 
scalinata formata appunto da ventitré scalini. Questa chiesa non esiste più 
perché fu demolita negli anni Trenta.

90134 Citta Metropolitana di Palermo 

Madonna della Volta Vicolo Odonimi Mariani 

La devozione alla Vergine divenne tanto importante che nei pressi, in suo 
onore nel 1643, fu costruita una chiesa denominata Madonna de, ma più 
conosciuta come la chiesa dei “vintitri scaluna” perché vi si accedeva da una 
scalinata formata appunto da ventitré scalini. Questa chiesa non esiste più 
perché fu demolita negli anni Trenta.

90134

Madonna della Volta Cortile Odonimi Mariani 

La devozione alla Vergine divenne tanto importante che nei pressi, in suo 
onore nel 1643, fu costruita una chiesa denominata Madonna de, ma più 
conosciuta come la chiesa dei “vintitri scaluna” perché vi si accedeva da una 
scalinata formata appunto da ventitré scalini. Questa chiesa non esiste più 
perché fu demolita negli anni Trenta.

90134 Citta Metropolitana di Palermo 

Madonna della Volta Arco Odonimi Mariani 

La devozione alla Vergine divenne tanto importante che nei pressi, in suo 
onore nel 1643, fu costruita una chiesa denominata Madonna de, ma più 
conosciuta come la chiesa dei “vintitri scaluna” perché vi si accedeva da una 
scalinata formata appunto da ventitré scalini. Questa chiesa non esiste più 
perché fu demolita negli anni Trenta.

90134 Citta Metropolitana di Palermo 

Candida, Madre Via Religiose e filantrope 

Maria Candida dell’Eucaristia nasce a Catanzaro e cresce in una famiglia 
numerosa. Dopo il trasferimento a Palermo nel 1886, riceve un’educazione 
religiosa e sperimenta una forte vocazione alla vita consacrata, nonostante 
l’opposizione familiare. Nel 1919 entra nel Carmelo di Ragusa, prendendo il 
nome di Suor Maria Candida dell’Eucaristia. Emette la professione solenne 
nel 1924 e viene più volte eletta Priora del monastero. Dedica la sua vita alla 
contemplazione dell’Eucaristia e scrive vari testi spirituali, tra cui Il Canto 
sulla Montagna e un manoscritto sull’Eucaristia.

90136 Ordine Carmelitani Scalzi di Sicilia 

Prestigiacomo Carmela, Madre Via Religiose e filantrope 

Nacque il 15 ottobre 1858 a Palermo, a 13 anni la scuola primaria e già da 
allora sentì il desiderio di consacrarsi completamente a Dio; il suo confessore 
le consigliò di entrare nel nuovo Istituto dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, 
conosciuto come “Istituto di madre Teresa” dal nome della fondatrice, con il 
consenso dei genitori vi entrò a far parte. Ma dopo un certo tempo si rese 
conto che non era lì che il Signore la voleva. Il 3 settembre 1884, insieme alla 
compagna Eufemia Re diede vita al nuovo ‘Istituto del Sacro Cuore del Verbo 
Incarnato’. Si prodigò con ardente carità verso i più piccoli e bisognosi, 
aprendo 18 case dell’Istituto in Sicilia, Calabria e Roma, accogliendo bambini, 
ragazze e giovani poveri, dando loro, con la dedizione delle suore, una 
catechesi per far conoscere l’amore infinito di Dio.

90142 Santi e Beati 

Di Savoia Margherita  Viale 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Margherita di Savoia, nata a Torino nel 1851, era figlia del duca di Genova 
Ferdinando Maria Alberto e di Maria Elisabetta di Sassonia. Rimasta orfana di 
padre, ricevette un'educazione approfondita e sviluppò una forte curiosità 
intellettuale. Nel 1868 sposò il cugino Umberto di Savoia, divenendo la prima 
regina d'Italia. Dotata di intuito politico e carisma, contribuì a rafforzare il 
prestigio della monarchia in un'Italia appena unificata, incarnando un modello 
di regalità ispirato all’assolutismo illuminato.

90146 Enciclopedia Treccani 

Maria Addolorata Vicolo Odonimi Mariani 

La devozione alla Madonna Addolorata, che trae origine dai passi del 
Vangelo, dove si parla della presenza di Maria Vergine sul Calvario, prese 
particolare consistenza a partire dalla fine dell’XI secolo e fu anticipatrice 
della celebrazione liturgica, istituita più tardi. 

90133 Rivista "Famiglia Cristiana" 

Maria Consolatrice Piazza Odonimi Mariani 

Consolatrice degli Afflitti. Questo il titolo attribuito a Maria, madre di Gesù, 
sin dai primi tempi del Cristianesimo. Ma da cosa deriva questa "natura 
consolatrice" di Maria? Il titolo in questione, come dice il nome stesso, vuole 
mettere in risalto il lato umano della Madonna e quindi la sua capacità di 
provare dolore quando il Figlio viene crocifisso. Quello stesso Figlio che in 
punto di morte le diede la sua consolazione, appunto, facendo nascere 
l'appellativo di Madonna Consolata. Gesù stesso, infatti, disse "venite a me, 
affaticati e oppressi" e in un altro passo ribadì il concetto dicendo "beati gli 
afflitti".

90146 Santo del Giorno 

Maria SS. Mediatrice Viale Odonimi Mariani 

Il Padre Arintero, domenicano, diffuse con la parola e con gli scritti la 
devozione a Maria Mediatrice, considerando questo titolo mariano come la 
base del suo apostolato spirituale e mistico. Anche lui contribuì moltissimo 
alla diffusione di una Immagine di Maria Mediatrice che è stata assunta per 
completo anche dalla stessa Madre Speranza: la immagine di Maria Mediatrice 
che diffonde Madre Speranza è copia perfetta di quella già diffusa anche da 
Padre Arintero.

90129 Maria Mediatrice 

Miloro Santa Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Amore per la libertà e per Palermo è la declinazione che muove Santa Miloro. 
Lo storico 12 gennaio del 1848, la poco più che ventenne “donna Santuzza” 
scende per strada armata di coccarde tricolori (secondo qualcuno anche di 
fucile). Bella, alta, slanciata e bruna le distribuisce al popolo, spronandolo alla 
lotta contro i Borboni. Come dice Luigi Natoli – che la conobbe in età 
avanzatissima – la bottegaia di guanti non esita a farsi combattente per la 
libertà di Palermo.

90123 Palermo Italiani 

Minerva Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Minerva era un'antica divinità italica, introdotta a Roma probabilmente 
tramite gli Etruschi e successivamente identificata con la greca Atena. Faceva 
parte della trie capitolina con Giove e Giunone e il suo culto era legato agli 
artigiani e ai mestieri. La sua festa principale, le Quinquatrie, si celebrava dal 
19 marzo. Con l’influenza greca, divenne anche una divinità guerriera e 
protettrice della libertà cittadina. Nell'arte romana e italica, Minerva 
riprendeva l'iconografia di Atena ed era considerata simbolo di sapienza, 
ingegno e intelligenza.

90149 Enciclopedia Treccani 

Balistreri Rosa Via Professioni, arti e mestieri 

Cantautrice siciliana, Rosa Balistreri, si definiva una cuntastorie e un'”attivista 
che fa comizi con la chitarra”; è una donna coraggiosa, dalla voce espressiva, 
che ha saputo autodeterminare il proprio destino, affrancandosi da una vita 
drammatica e violenta. 

90131 Balisteri Rosa   

https://maps.app.goo.gl/sFV9LgvoGNMehKZ39
https://www.odgsicilia.it/maria-grazia-cutuli-il-ricordo-dellordine-a-23-anni-dallomicidio-n-617.html
https://maps.app.goo.gl/UAp98KKG5LbnirAu6
https://www.treccani.it/enciclopedia/ifigenia/
https://maps.app.goo.gl/ESMkCykJSuKWnQcP7
https://www.treccani.it/enciclopedia/igea_(Enciclopedia-dell'-Arte-Antica)/
https://maps.app.goo.gl/33ZsV9dvhEg6tbyD6
https://www.treccani.it/enciclopedia/costanza-d-altavilla-imperatrice-e-regina-di-sicilia_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/iPPHdHF93PfnZ1e4A
https://www.balarm.it/news/a-10-anni-componeva-versi-era-una-ribelle-lauretta-la-poetessa-bambina-di-palermo-144420
https://www.balarm.it/news/a-10-anni-componeva-versi-era-una-ribelle-lauretta-la-poetessa-bambina-di-palermo-144420
https://it.cathopedia.org/wiki/Anna_Maria_Li_Guastelli
https://maps.app.goo.gl/w3vArLdWb4r3dvht6
https://it.wikipedia.org/wiki/Emanuela_Loi
https://maps.app.goo.gl/Nn39Aar9Cg4eLDcu8
https://www.palermoviva.it/via-giorno-vicolo-madonna-cassaro/
https://www.santodelgiorno.it/madonna-delle-grazie/
https://maps.app.goo.gl/KZbK3U7Tbm5xyrF66
https://www.letteraemme.it/festa-della-madonna-della-lettera-come-nasce-il-culto-a-messina/
https://www.letteraemme.it/festa-della-madonna-della-lettera-come-nasce-il-culto-a-messina/
https://maps.app.goo.gl/Qykte6eQuTiqTGbr5
https://holyfamily.it/madonna-di-lourdes-storia-devozione-e-miracoli/?srsltid=AfmBOoomSfMEU000mgrzIud3Tst1ombQ0eMZudpqu8tU_HWwwF1xgQX4
https://maps.app.goo.gl/rWXJS1u2dapg7KU28
https://www.kernos.info/post/sulle-origini-e-il-culto-della-madonna-del-soccorso-o-della-mazza
https://maps.app.goo.gl/2GV4G5bZcBJLkMRL6
https://turismo.cittametropolitana.pa.it/madonna-della-volta/
https://maps.app.goo.gl/qa6Qo8FEwRxE7H8n6
https://maps.app.goo.gl/qa6Qo8FEwRxE7H8n6
https://turismo.cittametropolitana.pa.it/madonna-della-volta/
https://maps.app.goo.gl/qa6Qo8FEwRxE7H8n6
https://turismo.cittametropolitana.pa.it/madonna-della-volta/
https://maps.app.goo.gl/PDZJ8TXvctcv3FNV7
https://www.carmelodisicilia.it/madre-candida/
https://maps.app.goo.gl/gWdzCZ7GJ4TR3JVN7
https://www.santiebeati.it/dettaglio/91306
https://maps.app.goo.gl/7sE1QSopkii8jtnv6
https://www.treccani.it/enciclopedia/margherita-di-savoia-regina-d-italia_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/KiuZZid3aZfPtVKh8
https://www.famigliacristiana.it/articolo/oggi-si-festeggia-la-madonna-addolorata-le-cose-da-sapere.aspx
https://maps.app.goo.gl/gTkSjphTQ2HfmRte9
https://www.santodelgiorno.it/beata-vergine-maria-consolatrice/
https://www.collevalenza.it/MariaMediatrice.htm
https://maps.app.goo.gl/oFYRNDcW4EERJrEz7
https://palermo.italiani.it/scopricitta/declinazioni-femminili-di-palermo/
https://maps.app.goo.gl/3Ptk7tRbbPPGjVSM7
https://www.treccani.it/enciclopedia/minerva/
https://maps.app.goo.gl/H7tCiL3ducqXYgpn7
https://www.balistrerirosa.it/


Rosalia, Santa Via Agionimi 

Vergine eremita del XII secolo, santa Rosalia è divenuta patrona di Palermo 
nel 1666 con culto ufficiale esteso a tutta la Sicilia. Figlia di un nobile 
feudatario, Rosalia Sinibaldi visse in quel felice periodo di rinnovamento 
cristiano-cattolico, che i re Normanni ristabilirono in Sicilia, dopo aver 
scacciato gli Arabi che se n'erano impadroniti dall'827 al 1072; favorendo il 
diffondersi di monasteri Basiliani e Benedettini. In quest'atmosfera di fervore 
e rinnovamento religioso, s'inserì la vocazione eremitica della giovane che 
lasciò la vita di corte e si ritirò in preghiera in una grotta sul monte Pellegrino, 
dove, secondo la tradizione, morì il 4 settembre 1160. Nel 1624, mentre a 
Palermo la peste decimava il popolo, lo spirito di Rosalia apparve in sogno ad 
una malata, e poi ad un cacciatore. A lui Rosalia indicò la strada per ritrovare 
le sue reliquie, chiedendogli di portarle in processione per la città. Così fu 
fatto: e dove quei resti passavano i malati guarivano, e la città fu purificata in 
pochi giorni. Da allora, a Palermo, la processione si ripete ogni anno. Rosalia, 
fu inclusa nel Martirologio romano nel 1630 da Papa Urbano VIII

90133 Santi e Beati 

Rosalia, Santa Piazza Agionimi 90133

Montessori Maria Via Professioni, arti e mestieri 

Fu la prima donna laureata in medicina (1896) dall'università di Roma; 
assistente alla clinica psichiatrica della stessa università, s'interessò al 
problema dell'educazione dei minorati; nel 1898 fu incaricata dal ministro 
della Pubblica Istruzione, Guido Baccelli, di un corso di psichiatria alle 
maestre di Roma; da questo corso sorse la scuola magistrale ortofrenica di 
Roma, da essa stessa diretta per due anni. Estese poi anche all'educazione dei 
fanciulli normali il suo metodo, il quale fu applicato nella prima "Casa dei 
bambini", aperta a Roma (1907) nel quartiere di S. Lorenzo, e poi da essa 
esposto in Il metodo della pedagogia scientifica applicata all'educazione 
infantile (1909). 

90129 Enciclopedia Treccani 

Magnani Anna Via Professioni, arti e mestieri

Attrice teatrale e cinematografica, nata a Roma il 7 marzo 1908 e morta ivi il 
26 settembre 1973. Tra le poche attrici dell'intera storia del cinema 
(certamente la prima tra le italiane) a essere celebrata in tutto il mondo come 
un autentico mito, un talento unico, una personalità di straripante carica vitale 
e un incomparabile modello d'umanità, il cui ricordo rimane vivido nonostante 
il trascorrere dei decenni. Come tutti gli artisti dotati in misura straordinaria, e 
per questo difficilmente classificabili, faticò ad affermarsi nel mondo dello 
spettacolo.

90131 Enciclopedia Treccani 

Accascina Maria Via Professioni, arti e mestieri 

Storica dell’arte italiana. Nata il 28 agosto 1898 a Napoli da famiglia originaria 
di Mezzojuso, si trasferiva presto a Palermo dove studiava fino al 
conseguimento della Laurea in Lettere con il massimo dei voti e la lode. 
Frequentava poi la R. Scuola di Perfezionamento in Storia dell'Arte Medievale 
e Moderna dell'Università di Roma2. in questa occasione diveniva allieva di 
Adolfo Venturi, che le assegnava una tesi sull'Oreficeria medievale, segnando 
così uno di quelli che saranno i suoi filoni di ricerca prediletti. Maria 
Accascina, partendo dallo studio dell'oreficeria medievale, dalla lezione 
venturiana, dunque, amplierà i suoi orizzonti affrontando la ricerca e lo studio 
sull'arte decorativa soprattutto siciliana, spaziando nei più diversi settori dal 
periodo medievale, al moderno fino al contemporaneo.

90131 Osservatorio per le arti decorative in Italia 
"Maria Accascina " 

Morelli Elvira Rina Via Professioni, arti e mestieri 

Attrice e doppiatrice italiana. Nata a Napoli il 24 Novembre 1908 mentre i 
genitori, Amilcare Morelli e Narcisa Brillanti, discendenti da famiglie di attori, 
recitavano nella compagnia di Ermete Zacconi, dove anche la piccola Elvira 
debutterà, tre anni dopo. I Morelli attori originano dal nonno Antonio nato a 
Venezia nel 1769, figlio di commercianti, avvicinatosi al teatro a 16 anni che, 
assieme alla moglie, Adelaide Salsilli, anch’essa attrice, saranno divulgatori 
del teatro goldoniano. Nel 1812 nasce il figlio, Alamanno Morelli, attore e 
capocomico, autore di manuali di recitazione. Dal matrimonio con Elvira 
Ramaccini, anch’essa di una famiglia di recitanti, nasce Amilcare, anch’egli 
attore, che avrà due figli: Elvira, detta Rina e Alamanno. Elvira farà l’attrice, 
a causa della morte precoce della madre il fratello crescerà lontano dal 
palcoscenico.

90131 Enciclopedia delle Donne 

Gramatica Emma Via Professioni, arti e mestieri

Attrice italiana. Nacque a Borgo San Donnino (ora Fidenza, presso Parma), il 
25 ott. 1874 da Domenico, suggeritore teatrale, e da Cristina Bradil, sarta di 
scena, impiegati, all'epoca, nella formazione Pezzana-Monti-Privato.
Fin da bambina, da sola e con la sorella maggiore Maria Francesca detta Irma, 
sostenne piccole parti nelle compagnie in cui lavoravano i genitori, tra cui 
quella di Eleonora Duse, che la prese a benvolere trattandola come una figlia. 
Fin dall'inizio la grande attrice la esortò a non intraprendere la via del teatro: 
l'aspetto minuto e la voce sottile, che la caratterizzavano, non erano 
considerate adatti al palcoscenico. Ma per la piccola G. non c'era altro mondo 
che quello del teatro.
Dal 1883, per dieci anni, fu con la madre al seguito della Duse nelle tournées 
in Italia e all'estero, sostenendo parti insignificanti, fino a che, nel 1891, la 
stessa Duse la scritturò come amorosa nella sua compagnia.In quegli anni si 
formò una solida cultura da autodidatta imparando tra l'altro lo spagnolo e il 
tedesco, lingue nelle quali in seguito ebbe occasione di recitare.

90131 Enciclopedia Treccani 

Ferrati Sarah Via Professioni, arti e mestieri 

Attrice italiana. Nacque a Prato da Ezio e da Gemma Tassinari il 9 dic. 1919. 
All'età di tredici anni abbandonò gli studi intrapresi e, superando l'opposizione 
paterna, si iscrisse ai corsi di recitazione dell'Accademia dei Fidenti, diretta da 
M. Fumagalli. Si diplomò attrice nel 1926.
Partecipò a spettacoli filodrammatici e debuttò nel 1928 nella compagnia 
diretta da L. Carini. Nel 1930 entrò nella Capodaglio-Palmarini con il ruolo di 
seconda donna e prima attrice giovane. Nel 1931 tentò il capocomicato con E. 
Ferrero, ma l'iniziativa naufragò dopo pochi mesi. Nel, '32 fu prima attrice 
nella nuova compagnia stabile del teatro Margherita di Roma denominata La 
baracca e i burattini, diretta da L. D'Ambra con la collaborazione di G. 
Antona Traversi e A. De Stefani. Nell'estate del 1933 partecipò, in ruoli 
minori, a due spettacoli molto importanti, entrando in contatto con due dei 
maggiori rappresentanti del nascente "teatro di regia": J. Copeau e M. 
Reinhardt.

90131 Enciclopedia Treccani 

Nausicaa Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale È presso Omero la figlia di Alcinoo, re dei Feaci. Il suo nome, come quelli dei 
fratelli, accenna al carattere marinaro di questo popolo leggendario. 90149 Enciclopedia Treccani 

Negri Ada Via Professioni, arti e mestieri

Ada Negri è stata una poetessa, scrittrice e insegnante italiana. È ricordata 
anche per essere stata la prima ed unica donna ad essere ammessa 
all’Accademia d’Italia. 

 «Io non ho nome. – Io son la rozza figlia
         Dell’umida stamberga;
Plebe triste e dannata è mia famiglia,
Ma un’indomita fiamma in me s’alberga.»

(Ada Negri, da Senza nome, Fatalità, 1892)
Nacque in una famiglia umile: il padre Giuseppe era vetturino e la madre, 
Vittoria Cornalba, tessitrice; passò l'infanzia nella portineria del palazzo dove 
la nonna, Giuseppina "Peppina" Panni, lavorava come custode presso la 
nobile famiglia Barni ed era legata al celebre mezzosoprano Giuditta Grisi,[1] 
di cui era stata governante

90147 Wikipedia

Nesea Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale
Nesea è un personaggio della mitologia greca. È una delle Nereidi, ninfe del 
mare figlie di Nereo e protettrici dei naviganti. Fu la nutrice di Aristeo e 
compagna di sua madre, la ninfa Cirene

90149 Wikipedia

Nicolosi Grasso Anna Via

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Anna Nicolosi, coniugata Grassi, è stata una politica italiana. 1944: la guerra 
in Sicilia è praticamente finita; i tedeschi sono fuggiti dall’isola, lasciando 
centinaia di vittime; i soldati alleati hanno attraversato lo stretto, e stanno 
risalendo l’Italia. Palermo è sotto amministrazione anglo-americana, e 
cominciano a costituirsi le nuove istituzioni democratiche. Ma la città è un 
cumulo di macerie: moltissime le case bombardate, quartieri già degradati 
prima della guerra ridotti a cumuli di rovine, caserme abbandonate divenute 
rifugio degli sfollati. In questo scenario disastrato si muovono, assumendosi la 
responsabilità di parlare con le donne, ascoltare le loro richieste, portarle dalle 
autorità per rivendicare cibo, assistenza, servizi, case popolari – un gruppo di 
attiviste del Partito Comunista Italiano, capeggiate da Anna Grasso. È una 
giovane insegnante che negli anni dell’Università ha rifiutato il fascismo e ha 
aderito al movimento clandestino FUAI (Fronte Unico Antifascista Italiano), 
diventando comunista. Nel 1939 aveva sposato Franco Grasso, uno degli 
studenti palermitani antifascisti deportati nel ’35 a Ventotene, e ne porterà 
sempre il nome

90124 Enciclopedia delle Donne 

Penelope Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Figura femminile resa famosa dall'Odissea omerica e divenuta esempio 
paradigmatico e proverbiale della fedeltà al coniuge lontano, P., figlia di Icaro 
e di Peribea, moglie di Ulisse e madre di Telemaco, volle attendere il ritorno 
dell'eroe in Itaca, nonostante che il silenzio di quei lunghi anni trascorsi dalla 
fine della guerra troiana inducesse a credere il peggio e che forti pressioni 
fossero esercitate su di lei dai principi del luogo affinché si scegliesse tra loro 
il nuovo sposo e re

90149 Enciclopedia Treccani

Pennino Francesca Paola Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

(Personaggio storico della città di Palermo). Via Francesca Paola Pennino 
ricorda l'ultima discendente di una famiglia che aveva origine nel quartiere 
Brancaccio. I numerosi figli chiesero d’intitolare la borgata alla madre 
scomparsa. 

90124 Toponomastica Femminile 

Persefone Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

(gr. Περσεϕόνη) Divinità ctonia degli antichi greci; regna nell’oltretomba, 
accanto al consorte Ade, con caratteristiche minacciose; parallelamente, col 
nome di Kore, è divinità agraria strettamente connessa con Demetra, della 
quale è figlia. Protettrice dell’agricoltura, ebbe culto specialmente nelle 
regioni tipicamente agricole della Grecia e anche in Occidente, in Magna 
Grecia e Sicilia.

90149 Enciclopedia Treccani 

Agata, Santa Via Agionimi 

Nella Sicilia del III secolo, la storia di Agata si dipana fra Catania e Palermo, 
le due città che si contendono i natali della martire. Leggendo la sua “Passio”, 
pare si possa desumere che la fanciulla sia nata nel 235 alle falde dell’Etna, da 
una nobile e ricca famiglia. È ancora adolescente quando manifesta la volontà 
di consacrarsi a Dio, e con il rito della velatio riceve dal suo vescovo il 
flammeum, il velo rosso portato allora dalle vergini consacrate. La tradizione 
la descrive anche diaconessa, dedita al servizio per la comunità cristiana. Nel 
250 l’editto dell’imperatore Decio contro i cristiani scatena una dura 
persecuzione e a Catania ad applicarlo duramente è lo spietato proconsole 
Quinziano, che s’invaghisce di Agata.

90134 Il Santo del Giorno 

Agata, Santa Piazza Porta Agionimi

Nella Sicilia del III secolo, la storia di Agata si dipana fra Catania e Palermo, 
le due città che si contendono i natali della martire. Leggendo la sua “Passio”, 
pare si possa desumere che la fanciulla sia nata nel 235 alle falde dell’Etna, da 
una nobile e ricca famiglia. È ancora adolescente quando manifesta la volontà 
di consacrarsi a Dio, e con il rito della velatio riceve dal suo vescovo il 
flammeum, il velo rosso portato allora dalle vergini consacrate. La tradizione 
la descrive anche diaconessa, dedita al servizio per la comunità cristiana. Nel 
250 l’editto dell’imperatore Decio contro i cristiani scatena una dura 
persecuzione e a Catania ad applicarlo duramente è lo spietato proconsole 
Quinziano, che s’invaghisce di Agata.

90134 Il Santo del Giorno 

Iolanda, Principessa Viale

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

IOLANDA di Francia, duchessa di Savoia
Quartogenita del re di Francia Carlo VII e di Maria d'Angiò, nacque a Tours il 
23 sett. 1434 e fu battezzata con il nome della nonna materna Iolanda 
d'Aragona, vedova di Luigi II.
I., il cui nome compare sempre, anche nei documenti latini, nella forma 
vernacolare di "Yolant", non dimenticò mai di sottolineare la sua origine 
regale qualificandosi come "primogenita et soror christianissimorum Francie 
regum". Ne risulta che, il più delle volte, I. è stata considerata dalla 
storiografia sabauda come la primogenita del re di Francia. In realtà era stata 
preceduta da due sorelle, Radegonda e Carlotta, decedute rispettivamente nel 
1444 e nel 1446: I. era quindi la maggiore delle figlie sopravvissute di Carlo 
VII.

90149 Enciclopedia Treccani 

Mafalda, Principessa Viale 
Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Figlia (Roma 1902 - Buchenwald 1944) secondogenita di Vittorio Emanuele 
III; sposò (1925) Filippo principe d'Assia, dal quale ebbe quattro figli. Dopo 
l'armistizio dell'8 settembre 1943 fu arrestata dai Tedeschi a Roma e internata 
nel campo di concentramento di Buchenwald. Morì in seguito alle ferite 
riportate durante un bombardamento aereo.

90149 Enciclopedia Treccani 

Maria, Principessa Viale 
Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Non si riesce a risalire a quale Maria 
faccia riferimento. 

https://maps.app.goo.gl/q9BNbL5G8ZCqbTrU6
https://www.santiebeati.it/dettaglio/69050
https://maps.app.goo.gl/q9BNbL5G8ZCqbTrU6
https://maps.app.goo.gl/5TJkqJjuwfBTx4vLA
https://www.treccani.it/enciclopedia/maria-montessori/
https://maps.app.goo.gl/D8qafEVxnRJJMaVp8
https://www.treccani.it/enciclopedia/anna-magnani_(Enciclopedia-del-Cinema)/
https://maps.app.goo.gl/JRcTwLnuGNJEX1dm9
http://www.oadi.it/la-figura-di-maria-accascina/
http://www.oadi.it/la-figura-di-maria-accascina/
https://maps.app.goo.gl/oerqkVyGtTJNYu5B8
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/elvira-rina-morelli
https://maps.app.goo.gl/wNFi4P9yD9o6FWkE6
https://www.treccani.it/enciclopedia/emma-gramatica_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/CbSiXMqugNRcYbqCA
https://www.treccani.it/enciclopedia/sara-ferrati_(Dizionario-Biografico)/
https://g.co/kgs/sw6srd6
https://www.treccani.it/enciclopedia/nausicaa_(Enciclopedia-Italiana)/
https://g.co/kgs/SnmoA2V
https://it.wikipedia.org/wiki/Ada_Negri
https://g.co/kgs/UFQD2P8
https://maps.app.goo.gl/3UpZjeqZNpTtHf5y6
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/anna-nicolosi-grasso
https://maps.app.goo.gl/1W7EeDiZNQroBa7n9
https://www.treccani.it/enciclopedia/penelope_(Enciclopedia-Dantesca)/
https://maps.app.goo.gl/M1S8gk9wbyHxk5TB8
https://www.toponomasticafemminile.com/sito/index.php/palermo-pa
https://maps.app.goo.gl/TuWoEDGVXvzDbDjQ7
https://www.treccani.it/enciclopedia/persefone/
https://maps.app.goo.gl/gX66KqJfLtE2wpYe6
https://www.vaticannews.va/it/santo-del-giorno/02/05/sant-agata--vergine-e-martire-a-catania.html
https://maps.app.goo.gl/gX66KqJfLtE2wpYe6
https://www.vaticannews.va/it/santo-del-giorno/02/05/sant-agata--vergine-e-martire-a-catania.html
https://maps.app.goo.gl/4R3EdCesm7ebTD6Q6
https://www.treccani.it/enciclopedia/iolanda-di-francia-duchessa-di-savoia_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/1cwecXsir1YTpusM8
https://www.treccani.it/enciclopedia/savoia-mafalda-di-principessa-d-assia/


Morante Elsa Via Professioni, arti e mestieri 

Elsa Morante nasce a Roma il 18 agosto del 1912, figlia di Irma Poggibonsi, 
maestra elementare ebrea, e di Francesco Lo Monaco. Cresce tuttavia in casa 
del padre anagrafico Augusto Morante, istitutore in un riformatorio per 
minorenni. Alla fine degli studi liceali lascia la famiglia e va a vivere per conto 
proprio, ma la mancanza di mezzi economici la costringe ad abbandonare la 
facoltà di Lettere. Negli anni Trenta vive da sola mantenendosi con la 
redazione di tesi di laurea, dando lezioni private di italiano e latino e 
collaborando con riviste e a giornali, tra cui il «Corriere dei Piccoli». Tra il 
1939 e il 1941 lavorera assiduamente per il settimanale «Oggi». Nel 1936 
conosce, tramite il pittore Capogrossi, Alberto Moravia che sposerà nel 1941. 
In quello stesso anno viene pubblicato anche il suo primo libro, Il gioco 
segreto, in cui è raccolta una piccola parte della vasta produzione narrativa 
destinata ai giornali. L'anno successivo appare il libro di fiabe Le bellissime 
avventure di Caterì dalla trecciolina, illustrato della stessa Morante. Le sue 
personali e familiari inquietudini, il suo appassionato gusto della finzione 
emergono già nel Diario, redatto dal 19 gennaio al 30 luglio 1938 ma 
pubblicato solamente nel 1990.

90146 Rai Cultura 

Duse Eleonora Via Professioni, arti e mestieri

Attrice teatrale e cinematografica, nata a Vigevano il 3 ottobre 1858 e morta a 
Pittsburgh (Pennsylvania) il 21 aprile 1924. Conquistata una grande fama a 
livello internazionale per le sue interpretazioni teatrali, venne attratta dalle 
possibilità espressive offerte dal cinema, ma tra i numerosi progetti che le 
vennero proposti ne venne realizzato soltanto uno, ossia il film Cenere, diretto 
nel 1916 da Febo Mari, alla cui sceneggiatura, scritta dallo stesso regista, 
l'attrice diede il suo contributo rivelando una concezione originale della nuova 
arte, lontana dalle istanze mercantili prevalenti in quel periodo. Il cinema, 
infatti, era inteso dall'attrice come arte a sé, non teatro o racconto, ma 'musica' 
di immagini. Negli anni Trenta il regista Rouben Mamoulian avrebbe voluto 
fare un film sulla D. interpretato da Greta Garbo, ma per la complessità del 
personaggio vi rinunciò.

90146 Enciclopedia Treccani 

Capitanio Bartolomea, Santa Via Agionimi

Nasce a Lovere, in provincia di Bergamo e diocesi di Brescia, da Modesto e 
da Caterina Canossi, il 13 gennaio 1807. Conseguito il diploma di maestra 
assistente presso l'educandato delle clarisse nel 1822, comincia nell'istituto 
stesso la sua attività di insegnante. Nel 1824 torna in famiglia e insegna nella 
piccola scuola aperta nella sua stessa casa per le bambine povere. Dalla sua 
preoccupazione per i segni lasciati dal periodo napoleonico soprattutto tra la 
gioventù femminile, in seguito, sorgerà la congregazione col titolo di Maria 
Bambina. Bartolomea, infatti, opera nel piccolo ospedale per i poveri, fondato 
a Lovere dalle sorelle Caterina (che assunse poi il nome di Vincenza) e Rosa 
Gerosa, dove viene chiamata come direttrice ed economa. Nel 1829 scrive le 
regole della nuova istituzione, alla quale guadagna anche l'adesione di 
Caterina Gerosa. L'istituto sorge il 21 novembre 1832. Bartolomea, però, 
morirà il 26 luglio 1833: la congregazione delle Suore di Maria Bambina si 
svilupperà sotto la guida di Caterina Gerosa. Le due fondatrici sono state 
canonizzate entrambe nel 1950

90146 Santi e Beati 

Gioacchino Maria Via Professioni, arti e mestieri

Maria Giacchino Cusenza (Palermo, 12 ottobre 1898 – Palermo, 6 agosto 
1979) è stata una pianista e compositrice italiana.
Inizia gli studi con Paolo Dotto. In seguito, è allieva di Alice Ziffer al 
Conservatorio di Palermo Baragli.
All'età di 17 anni consegue il diploma in pianoforte. Nel 1936 si diploma in 
composizione sotto la guida di Mario Pilati.
In seguito, si dedica alla composizione ed all'insegnamento al Conservatorio, 
dal 1926 al 1970, oltre che alla carriera concertistica, in varie città italiane e in 
radio. 

Non si riesce a trovare su google maps 

Ramondetti Fileti Concettina Via Professioni, arti e emstieri

Concettina Ramondetta Fileti, considerata fino ai primi decenni del ‘900 come 
una delle più illustri poetesse d’Italia, nacque il 1° gennaio 1829, nel palazzo 
che era stato pure dimora del pittore Giuseppe Patania (e che alla strada diede 
il nome), da aristocratica famiglia. Il padre fu Francesco Sammartino 
Ramondetta dei duchi di Montalbo; la madre Anna Felice Tarallo della Ferla. 
Concettina visse in quel palazzo tutta la vita. Lì fece tesoro delle lezioni del 
letterato e patriota Gaetano Daita, suo maestro. Lì scoprì la sua vena poetica, 
subito incoraggiata da Tommaso Grossi, romanziere amico del Manzoni. Lì 
andò sposa, nel 1850, al cavalier Domenico Fileti, ad opera del quale per otto 
volte «Amore le sorrise, e la cuna le infiorò». Lì, nel 1877, le moriva la 
maggiore delle sue figlie, Annetta, a soli 24 anni; lutto che per sempre la rese 
muta per la poesia. Lì, infine, Concettina morì il 1° gennaio 1900.
La Ramondetta-Fileti, dunque, partecipò attivamente di quel clima 
risorgimentale che vide a Palermo e in Sicilia un fiorire di poetesse dal forte 
spirito rivoluzionario (come Giuseppina Turrisi Colonna, Rosina Muzio Salvo, 
Marianna Coffa Caruso, Lauretta Li Greci), e un gran numero di donne di tutti 
i ceti che partecipavano coraggiosamente ai movimenti antiborbonici.
Concettina si impegnò non soltanto attraverso la poesia, ma scese fisicamente 
nell’agone, quando, nel marzo del ’49, fuggì di casa per andare a scavare i 
fossati a Sant’ Erasmo che avrebbero dovuto ostacolare il rientro delle truppe 
borboniche:
«Lasciami in tutta l’estasi di questo giorno di Paradiso: esso è il più 
memorabile della mia vita, anzi solo oggi posso contare d’esser vissuta.»

90133 Enciclopedia delle Donne 

Bianca, Regina Via Mogli, madri e figlie di personaggi/famiglie illustri

Regina consorte di Sicilia, seconda moglie di Martino il giovane. Sulla nascita 
e l'infanzia di B., figlia di Carlo III, re di Navarra, della casa di Evreux, e di 
Eleonora di Castiglia, non conosciamo nulla. La sua vita rimane nell'ombra 
almeno fino al 1401, anno in cui moriva Maria, regina di Sicilia: fra le richieste 
avanzate da più parti per offrire una nuova moglie al giovane Martino, 
monarca dell'isola troviamo anche quella del re di Navarra. E Martino il 
Vecchio alle infanti dell'imperatore Roberto, del re di Francia Carlo VI e del 
re d'Inghilterra Enrico IV preferiva appunto per il figlio la principessa di 
Navarra "molt bella et molt savia e endreçata et dotata de totes virtuts" 
(Moscati, p. 132, doc. VII). I matrimoni fra la casa d'Aragona, sempre 
sensibile all'annessione della Navarra, e le eredi al trono degli Evreux, erano 
stati piuttosto frequenti in quegli ultimi tempi, e lo stesso Pietro IV aveva 
sposato in prime nozze, nel 1336, l'infanta donna Maria secondogenita di re 
Filippo. Tuttavia più che dai motivi tradizionali dei predecessori, Martino I era 
spinto a questo matrimonio dalla situazione interna della Sicilia e soprattutto 
dalla costante preoccupazione dei rapporti con la Francia e la Provenza.
Si rendeva più consigliabile quindi, e senz'altro più prudente, accettare, e 
senza il preventivo consenso del figlio, le proposte di Carlo III di Navarra. Il 7 
nov. 1401 un inviato di Martino I, Giovanni Dez Vall, era già in Navarra per la 
stesura dei capitoli matrimoniali, firmati dallo stesso re d'Aragona, recatosi 
appositamente a Mallen. La dote di B. veniva fissata in 100.000 fiorini d'oro, 
40.000 al momento delle nozze e 60.000 in quattro anni successivi.
il 26 novembre, nella cattedrale di Palermo, venivano celebrate le nozze, e B., 
incoronata regina di Sicilia, andava a risiedere a Catania.

90134 Enciclopedia Treccani 

Bianca, Regina Cortile

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza) vedere sopra 

Elena, Regina Viale Mogli, madri e figlie di personaggi/famiglie illustri

Nacque a Cettigne l 8 gennaio 1873, sestogenita fra gli undici figli di Nicola I 
Petrović Njegoš, principe (poi re) del Montenegro, e di Milena, figlia del 
voivoda Pietro Vukotić. Trascorse in patria i primi anni, affidata alle cure 
dell'istitutrice svizzera Luisa Neukomn.
Dodicenne, entrò nell'Istituto Smolny, fondato a Pietroburgo dalla zarina 
Caterina II per le giovinette della nobiltà; ivi furono educate anche tre sorelle 
maggiori della principessa: Militza, Anastasia e Maria. Per i vincoli di devota 
amicizia che legavano i Petrović ai Romanov, le principesse montenegrine 
furono alla corte russa considerate quasi come appartenenti alla famiglia 
imperiale (lo zar Alessandro II era stato padrino della principessa Elena).
Compiuti gli studî, la principessa tornò a Cettigne. Coltivò la letteratura e 
compose versi, di cui alcuni pubblicati nella rivista letteraria russa Nedelja. 
Nei viaggi all'estero le arti furono l'oggetto preferito delle sue osservazioni. 
Dotata di singolare attitudine per il disegno a penna e all'acquerello, promosse 
l'arte nel Montenegro: fu essa medesima l'autrice del disegno del monumento 
al principe Danilo I. Si dedicò con passione anche alla caccia e alla pesca.
Alla fine dell'aprile 1895 i sovrani d'Italia, recatisi a Venezia per inaugurare 
l'Esposizione internazionale di belle arti, ebbero alcuni colloqui con la 
principessa Milena ivi giunta in compagnia delle figlie Elena ed Anna; il 2 
maggio le principesse intervennero allo spettacolo di gala nel teatro La Fenice. 
Nella primavera del 1896 alla corte russa la principessa Elena s'incontrò col 
principe di Napoli, recatosi a Mosca per assistere all'incoronazione dello zar 
Nicola II. Il 16 agosto dello stesso anno il principe ereditario d'Italia arrivò a 
Cettigne, e, due giorni dopo, il fidanzamento dei due principi fu annunziato 
ufficialmente.
Nella corte italiana la principessa Elena conservò le abitudini della prima 
giovinezza, apprezzando soprattutto le gioie famigliari; e divenuta (29 luglio 
1900) regina d'Italia, diede alla corte impronta di grande semplicità e modestia.
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Margherita, Regina  Viale Mogli, madri e figlie di personaggi/famiglie illustri

Figlia primogenita di Ferdinando Maria Alberto di Savoia, duca di Genova, e 
di Maria Elisabetta, principessa reale di Sassonia, nacque a Torino il 20 nov. 
1851. Il padre, fratello minore di Vittorio Emanuele II, morì trentatreenne nel 
1855 e l’anno dopo la madre si unì in matrimonio morganatico con il maggiore 
Nicolò Rapallo, già ufficiale di ordinanza del duca di Genova.
L’educazione di M. – curata inizialmente dalla contessa Clelia Monticelli di 
Casalrosso e poi da Rosa Arbesser, austriaca di buona famiglia entrata in 
servizio nel 1861 – fu, rispetto a quella tipica delle fanciulle di sangue reale 
dell’epoca, arricchita da studi più approfonditi e da inconsueta curiosità 
intellettuale. Bionda, alta, non particolarmente bella ma certo sensibile e 
orgogliosa, volitiva senza asprezza, M. era destinata a esercitare un grande 
fascino e, quando sarebbe divenuta regina, a influenzare fortemente le 
decisioni del marito.
Declinata la richiesta di un primo pretendente, Carlo di Romania, il 
matrimonio di M. con il cugino di primo grado, il principe ereditario Umberto 
di Savoia, fu deciso sul finire del 1867, su pressione del presidente del 
Consiglio L.F. Menabrea, da Vittorio Emanuele II. A quella data M. aveva 
appena compiuto sedici anni e Umberto, ventitreenne, aveva allacciato la 
relazione con la duchessa Eugenia Attendolo Bolognini in Litta Visconti Arese 
– famosa e corteggiata dama di Milano, di sette anni più grande di lui –, 
destinata a durare tutta la vita. Sottoscritto il 21 apr. 1868 nella sala da ballo 
del Palazzo reale di Torino, l’atto nuziale fu seguito il giorno successivo dal 
rito civile e dalla cerimonia reli 
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Di Giorgio Mariagrazia Via Professioni, arti e mestieri

Maria Grazia Di Giorgio, nata nel 1910, è nell’orbita artistica palermitana e 
parigina dal dopoguerra. Formatasi all’accademia delle belle arti di Palermo, 
nel 1935 partecipa alla VI rassegna sindacale. È autrice di colorati acquarelli e 
di dipinti a olio dai toni intensi: fiori, paesaggi e ritratti. Tra le sue opere si 
ricordano gli acquerelli dei vasi stile Liberty e i disegni contenuti in “Colloqui 
di Villa Trabia”.

90147 AbeBooks

Tonelli Annalena Via Religiose e filantrope 

Missionaria cattolica italiana. Nacque a Forlì il 2 aprile 1943, terzogenita di 
Guido e di Teresina Bignardi.
Il padre era impiegato nel Consorzio agrario, mentre la madre si occupava 
della famiglia. Frequentò il locale liceo classico, al termine del quale trascorse 
un anno con l’American field service a Boston, dove ebbe occasione di 
dedicarsi ai poveri del ghetto di Harlem a New York. Rientrata in Italia, nel 
1962 si iscrisse alla facoltà di giurisprudenza dell’Università di Bologna e 
iniziò il servizio agli emarginati della sua città su diversi fronti: famiglie, 
bambini orfani, ragazze in difficoltà, carcere minorile, interessandosi anche ai 
problemi del Terzo Mondo, mossa da un’ispirazione evangelica sempre più 
profonda. Il clima del postconcilio aiutò la sua vocazione laicale e irrobustì la 
sua idea radicale di servizio. Divenne presidente della sezione femminile di 
Forlì della FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana).
Nel 1968 si laureò in legge e si trasferì a Londra per perfezionare la lingua 
inglese, decisa a partire quanto prima per un Paese povero dove lavorare. Nel 
gennaio del 1969 arrivò a Nairobi in Kenya, come insegnante di inglese nelle 
scuole delle missioni della Consolata. Nel 1970 si trasferì nella scuola 
governativa di Wajir, zona desertica nel Nord-Est del Kenya, insieme a Maria 
Teresa Battistini, con la quale fondò una comunità di laiche missionarie. 
Viveva poveramente in mezzo alle tribù nomadi musulmane. Lì iniziò a 
occuparsi di bambini disabili e di malati di tubercolosi, malattia che 
comportava anche un pesante stigma sociale.
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https://maps.app.goo.gl/zpiF43onBVipBt4MA
https://www.raicultura.it/webdoc/elsa-morante/index.html#welcome
https://maps.app.goo.gl/n1zo2oUEKFaVi3gA7
https://www.treccani.it/enciclopedia/eleonora-duse_(Enciclopedia-del-Cinema)/
https://maps.app.goo.gl/Hc2HZqPLDs1sytGe7
https://www.santiebeati.it/dettaglio/32750
https://maps.app.goo.gl/rZScpV1Sv1NSDg6V6
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/concettina-ramondetta-fileti
https://maps.app.goo.gl/rn4LM6sg9YCfMYCR9
https://www.treccani.it/enciclopedia/bianca-di-navarra_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/TL67CkBk1hTkYFZv5
https://www.treccani.it/enciclopedia/elena-di-savoia-regina-d-italia_%28Enciclopedia-Italiana%29/
https://maps.app.goo.gl/1AVN1pV2SE8pbmZFA
https://www.treccani.it/enciclopedia/margherita-di-savoia-regina-d-italia_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/tYmLCEkdcf12Tj1M6
https://www.abebooks.it/9780001297937/Maria-Grazia-Giorgio-AA.VV-0001297937/plp
https://maps.app.goo.gl/QCS5YskLoMoJmRra6
https://www.treccani.it/enciclopedia/annalena-tonelli_(Dizionario-Biografico)/


Buccheri La Ferla Anna Via Religiose e filantrope 

I busti di Luigi La Ferla, Rosario e Anna Bucchieri all'entrata dell'ospedale 
Bucchieri-La Ferla di Palermo

Nata il 22 ottobre 1893 e morta il 22 febbraio 1965.
Rimasta orfana della madre all'eta' di due anni, visse sempre vicino al padre, il 
professor Rosario Buccheri (1859 - 1949), chirurgo ortopedico, primario 
presso l'Ospedale dei bambini, fondatore nel 1910 del sanatorio marino 
"Solarium", che la ricolmò di grande affetto e tenerezza.
All'eta' di 24 anni sposò Luigi La Ferla (1881 - 1937), anch'egli chirurgo 
ortopedico. Non ebbe figli e resta' vedova dopo vent'anni di matrimonio.
Morto anche il padre, rimase da sola a dirigere e ad amministrare l'Istituto, che 
crebbe sempre più distinguendosi nella terapia della tubercolosi, soprattutto in 
quella ossea.
Nel 1963 fece redigere un testamento nel quale lasciava tutto il suo 
patrimonio ai Fatebenefratelli, dell'Ordine ospedaliero di S. Giovanni di Dio, 
che si accingevano a tornare in Sicilia dopo esserne stati allontanati nel 1866.
Sotto la gestione dei Fatebenefratelli il sanatorio fu divenuto oggi una struttura 
di primo piano nel panorama sanitario della nostra isola ed e ormai conosciuto 
come il "Buccheri - La Ferla".
Ad Anna Buccheri La Ferla fu dedicato un busto in bronzo, collocato nel 
piccolo giardino antistante l'ingresso dell'ospedale, accanto a quelli del marito 
Luigi La Ferla e del padre Rosario Buccheri.
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Agata, Santa Piazzetta Porta Agionimi

Nella Sicilia del III secolo, la storia di Agata si dipana fra Catania e Palermo, 
le due città che si contendono i natali della martire. Leggendo la sua “Passio”, 
pare si possa desumere che la fanciulla sia nata nel 235 alle falde dell’Etna, da 
una nobile e ricca famiglia. È ancora adolescente quando manifesta la volontà 
di consacrarsi a Dio, e con il rito della velatio riceve dal suo vescovo il 
flammeum, il velo rosso portato allora dalle vergini consacrate. La tradizione 
la descrive anche diaconessa, dedita al servizio per la comunità cristiana. Nel 
250 l’editto dell’imperatore Decio contro i cristiani scatena una dura 
persecuzione e a Catania ad applicarlo duramente è lo spietato proconsole 
Quinziano, che s’invaghisce di Agata.

90134 Il Santo del Giorno

Agata, Santa Cortile Agionimi

Nella Sicilia del III secolo, la storia di Agata si dipana fra Catania e Palermo, 
le due città che si contendono i natali della martire. Leggendo la sua “Passio”, 
pare si possa desumere che la fanciulla sia nata nel 235 alle falde dell’Etna, da 
una nobile e ricca famiglia. È ancora adolescente quando manifesta la volontà 
di consacrarsi a Dio, e con il rito della velatio riceve dal suo vescovo il 
flammeum, il velo rosso portato allora dalle vergini consacrate. La tradizione 
la descrive anche diaconessa, dedita al servizio per la comunità cristiana. Nel 
250 l’editto dell’imperatore Decio contro i cristiani scatena una dura 
persecuzione e a Catania ad applicarlo duramente è lo spietato proconsole 
Quinziano, che s’invaghisce di Agata.

90134 Il Santo del Giorno

Anna, Santa Via Agionimi

La storia di A. non compare nei testi canonici ed è nota solo attraverso i 
vangeli apocrifi. In Oriente il culto della santa, in stretto rapporto con quello 
di Maria Vergine, si basa sulla narrazione del Protovangelo di Giacomo (sec. 
2°). Durante il regno di Giustiniano si ebbe la prima grande manifestazione di 
culto con la costruzione, a Costantinopoli, di una chiesa dedicata ad A. (550 
ca.). La Chiesa greca festeggiava la santa il 25 luglio, il 9 settembre e il 9 
dicembre. In Occidente la venerazione per la madre della Vergine, 
sviluppatasi più tardi, è da prima legata al Vangelo dello pseudo-Matteo (sec. 
8°-9°) e in seguito anche alla Legenda aurea (sec. 13°). Dal sec. 9° si sa che le 
reliquie della santa erano venerate nella cattedrale di Apt (Provenza), ma il 
culto si diffuse maggiormente al tempo delle crociate. A Gerusalemme, presso 
la fonte di Bethesda, venne edificata una chiesa sulla c.d. tomba di s. Anna; 
molte reliquie vennero traslate in Occidente, per es. a Weingarten (1182) e a 
Chartres (1204); sorsero inoltre importanti luoghi di culto, come i santuari di 
Annaberg in Sassonia e in Slesia. La festa in Occidente è celebrata il 26 
luglio.Patrona delle vedove, delle gestanti, delle donne senza figli, degli sposi, 
delle balie e anche degli appestati, dei montanari e di alcune categorie di 
lavoratori (falegnami, orefici), la santa è rappresentata generalmente come 
una donna di età matura abbigliata con una tunica rossa e un mantello verde. 
Raffigurata da sola, ricorda le madonne bizantine, specialmente la Odighítria e 
la Nikopoiá; attributi caratteristici sono il libro e il giglio, soprattutto se la 
santa è in compagnia di Gioacchino. Spesso peraltro A. è raffigurata con la 
piccola Maria fra le braccia o sulle ginocchia oppure, più frequentemente, 
sono con lei la Vergine e Gesù bambino.
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Anna, Santa Piazza Agionimi

La storia di A. non compare nei testi canonici ed è nota solo attraverso i 
vangeli apocrifi. In Oriente il culto della santa, in stretto rapporto con quello 
di Maria Vergine, si basa sulla narrazione del Protovangelo di Giacomo (sec. 
2°). Durante il regno di Giustiniano si ebbe la prima grande manifestazione di 
culto con la costruzione, a Costantinopoli, di una chiesa dedicata ad A. (550 
ca.). La Chiesa greca festeggiava la santa il 25 luglio, il 9 settembre e il 9 
dicembre. In Occidente la venerazione per la madre della Vergine, 
sviluppatasi più tardi, è da prima legata al Vangelo dello pseudo-Matteo (sec. 
8°-9°) e in seguito anche alla Legenda aurea (sec. 13°). Dal sec. 9° si sa che le 
reliquie della santa erano venerate nella cattedrale di Apt (Provenza), ma il 
culto si diffuse maggiormente al tempo delle crociate. A Gerusalemme, presso 
la fonte di Bethesda, venne edificata una chiesa sulla c.d. tomba di s. Anna; 
molte reliquie vennero traslate in Occidente, per es. a Weingarten (1182) e a 
Chartres (1204); sorsero inoltre importanti luoghi di culto, come i santuari di 
Annaberg in Sassonia e in Slesia. La festa in Occidente è celebrata il 26 
luglio.Patrona delle vedove, delle gestanti, delle donne senza figli, degli sposi, 
delle balie e anche degli appestati, dei montanari e di alcune categorie di 
lavoratori (falegnami, orefici), la santa è rappresentata generalmente come 
una donna di età matura abbigliata con una tunica rossa e un mantello verde. 
Raffigurata da sola, ricorda le madonne bizantine, specialmente la Odighítria e 
la Nikopoiá; attributi caratteristici sono il libro e il giglio, soprattutto se la 
santa è in compagnia di Gioacchino. Spesso peraltro A. è raffigurata con la 
piccola Maria fra le braccia o sulle ginocchia oppure, più frequentemente, 
sono con lei la Vergine e Gesù bambino.
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Al Campo Anna, Santa Piazza Agionimi

La storia di A. non compare nei testi canonici ed è nota solo attraverso i 
vangeli apocrifi. In Oriente il culto della santa, in stretto rapporto con quello 
di Maria Vergine, si basa sulla narrazione del Protovangelo di Giacomo (sec. 
2°). Durante il regno di Giustiniano si ebbe la prima grande manifestazione di 
culto con la costruzione, a Costantinopoli, di una chiesa dedicata ad A. (550 
ca.). La Chiesa greca festeggiava la santa il 25 luglio, il 9 settembre e il 9 
dicembre. In Occidente la venerazione per la madre della Vergine, 
sviluppatasi più tardi, è da prima legata al Vangelo dello pseudo-Matteo (sec. 
8°-9°) e in seguito anche alla Legenda aurea (sec. 13°). Dal sec. 9° si sa che le 
reliquie della santa erano venerate nella cattedrale di Apt (Provenza), ma il 
culto si diffuse maggiormente al tempo delle crociate. A Gerusalemme, presso 
la fonte di Bethesda, venne edificata una chiesa sulla c.d. tomba di s. Anna; 
molte reliquie vennero traslate in Occidente, per es. a Weingarten (1182) e a 
Chartres (1204); sorsero inoltre importanti luoghi di culto, come i santuari di 
Annaberg in Sassonia e in Slesia. La festa in Occidente è celebrata il 26 
luglio.Patrona delle vedove, delle gestanti, delle donne senza figli, degli sposi, 
delle balie e anche degli appestati, dei montanari e di alcune categorie di 
lavoratori (falegnami, orefici), la santa è rappresentata generalmente come 
una donna di età matura abbigliata con una tunica rossa e un mantello verde. 
Raffigurata da sola, ricorda le madonne bizantine, specialmente la Odighítria e 
la Nikopoiá; attributi caratteristici sono il libro e il giglio, soprattutto se la 
santa è in compagnia di Gioacchino. Spesso peraltro A. è raffigurata con la 
piccola Maria fra le braccia o sulle ginocchia oppure, più frequentemente, 
sono con lei la Vergine e Gesù bambino.
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Fratelli Anna, Santa Piazza Agionimi

La storia di A. non compare nei testi canonici ed è nota solo attraverso i 
vangeli apocrifi. In Oriente il culto della santa, in stretto rapporto con quello 
di Maria Vergine, si basa sulla narrazione del Protovangelo di Giacomo (sec. 
2°). Durante il regno di Giustiniano si ebbe la prima grande manifestazione di 
culto con la costruzione, a Costantinopoli, di una chiesa dedicata ad A. (550 
ca.). La Chiesa greca festeggiava la santa il 25 luglio, il 9 settembre e il 9 
dicembre. In Occidente la venerazione per la madre della Vergine, 
sviluppatasi più tardi, è da prima legata al Vangelo dello pseudo-Matteo (sec. 
8°-9°) e in seguito anche alla Legenda aurea (sec. 13°). Dal sec. 9° si sa che le 
reliquie della santa erano venerate nella cattedrale di Apt (Provenza), ma il 
culto si diffuse maggiormente al tempo delle crociate. A Gerusalemme, presso 
la fonte di Bethesda, venne edificata una chiesa sulla c.d. tomba di s. Anna; 
molte reliquie vennero traslate in Occidente, per es. a Weingarten (1182) e a 
Chartres (1204); sorsero inoltre importanti luoghi di culto, come i santuari di 
Annaberg in Sassonia e in Slesia. La festa in Occidente è celebrata il 26 
luglio.Patrona delle vedove, delle gestanti, delle donne senza figli, degli sposi, 
delle balie e anche degli appestati, dei montanari e di alcune categorie di 
lavoratori (falegnami, orefici), la santa è rappresentata generalmente come 
una donna di età matura abbigliata con una tunica rossa e un mantello verde. 
Raffigurata da sola, ricorda le madonne bizantine, specialmente la Odighítria e 
la Nikopoiá; attributi caratteristici sono il libro e il giglio, soprattutto se la 
santa è in compagnia di Gioacchino. Spesso peraltro A. è raffigurata con la 
piccola Maria fra le braccia o sulle ginocchia oppure, più frequentemente, 
sono con lei la Vergine e Gesù bambino.
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Caterina, Santa Salita Agionimi

Domenicana, nata a Siena da Iacopo, tintore nel rione di Fontebranda, e da 
Lapa di Puccio Piagenti, il 25 marzo 1347, morta a Roma il 29 aprile 1380 e 
sepolta nella chiesa della Minerva. La data di nascita non è attestata da 
documenti coevi ma dalla tradizione.
All'età di 7 anni C. ebbe la prima visione, e nello stesso anno fece voto di 
verginità. La sua casa era frequentata da un giovane frate, Tommaso della 
Fonte, già allevato nella famiglia Benincasa; egli fu il primo direttore spirituale 
di C., e le consigliò (1362) di tagliarsi i capelli per vincere le ostilità dei 
parenti, i quali desideravano darle marito.
Prendendo occasioni da una grave malattia ottenne finalmente dai suoi 
d'entrare tra le mantellate domenicane (1363), che si riunivano in San 
Domenico per le preghiere in comune, e s'adoperavano in opere di 
misericordia; da allora C. si prodigò nell'ospedale della Scala in Siena, nella 
lebbroseria di S. Lazzaro, e presso i malati del vicinato. Ma il principale 
esercizio di quegli anni di gioventù fu la vita interiore, in cui era diretta da fra 
Tommaso della Fonte e fra Bartolomeo Dominici, con meditazioni e preghiere 
assidue, e con un ardore vivo di mortificazione, prolungando in modo 
eccezionale i suoi digiuni, e riducendo al minimo il sonno e il riposo. Una vita 
così eccezionale non poteva rimanere nell'ombra. La fama se ne divulgò 
presto in Siena, nella Toscana e fuori, suscitando discussioni aspre e animate 
intorno alla santità della figlia del tintore. C. fu fatta segno ad ogni genere di 
persecuzioni, sopportate con inalterabile serenità.
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Caterina, Santa Cortile Agionimi

Domenicana, nata a Siena da Iacopo, tintore nel rione di Fontebranda, e da 
Lapa di Puccio Piagenti, il 25 marzo 1347, morta a Roma il 29 aprile 1380 e 
sepolta nella chiesa della Minerva. La data di nascita non è attestata da 
documenti coevi ma dalla tradizione.
All'età di 7 anni C. ebbe la prima visione, e nello stesso anno fece voto di 
verginità. La sua casa era frequentata da un giovane frate, Tommaso della 
Fonte, già allevato nella famiglia Benincasa; egli fu il primo direttore spirituale 
di C., e le consigliò (1362) di tagliarsi i capelli per vincere le ostilità dei 
parenti, i quali desideravano darle marito.
Prendendo occasioni da una grave malattia ottenne finalmente dai suoi 
d'entrare tra le mantellate domenicane (1363), che si riunivano in San 
Domenico per le preghiere in comune, e s'adoperavano in opere di 
misericordia; da allora C. si prodigò nell'ospedale della Scala in Siena, nella 
lebbroseria di S. Lazzaro, e presso i malati del vicinato. Ma il principale 
esercizio di quegli anni di gioventù fu la vita interiore, in cui era diretta da fra 
Tommaso della Fonte e fra Bartolomeo Dominici, con meditazioni e preghiere 
assidue, e con un ardore vivo di mortificazione, prolungando in modo 
eccezionale i suoi digiuni, e riducendo al minimo il sonno e il riposo. Una vita 
così eccezionale non poteva rimanere nell'ombra. La fama se ne divulgò 
presto in Siena, nella Toscana e fuori, suscitando discussioni aspre e animate 
intorno alla santità della figlia del tintore. C. fu fatta segno ad ogni genere di 
persecuzioni, sopportate con inalterabile serenità.
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https://maps.app.goo.gl/hgg1KU5iSyzZXSKU7
https://docs.comune.palermo.it/archivio-biografico-consultazione.php?id=685
https://maps.app.goo.gl/bjgo5ndHxFydXqHK8
https://www.vaticannews.va/it/santo-del-giorno/02/05/sant-agata--vergine-e-martire-a-catania.html
https://maps.app.goo.gl/bjgo5ndHxFydXqHK8
https://www.vaticannews.va/it/santo-del-giorno/02/05/sant-agata--vergine-e-martire-a-catania.html
https://maps.app.goo.gl/497DcSkn5SyACPef8
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-madre-di-maria-vergine-e-moglie-di-gioacchino-anna_%28Enciclopedia-dell%27-Arte-Medievale%29/
https://maps.app.goo.gl/XdwdLmcuKESa5EZC8
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-madre-di-maria-vergine-e-moglie-di-gioacchino-anna_%28Enciclopedia-dell%27-Arte-Medievale%29/
https://maps.app.goo.gl/j6ZRpSNQJLJpRqbu8
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-madre-di-maria-vergine-e-moglie-di-gioacchino-anna_%28Enciclopedia-dell%27-Arte-Medievale%29/
https://maps.app.goo.gl/TMQFbpEJbi6Y2me19
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-madre-di-maria-vergine-e-moglie-di-gioacchino-anna_%28Enciclopedia-dell%27-Arte-Medievale%29/
https://maps.app.goo.gl/vPdvLF4PQMok74dX7
https://www.treccani.it/enciclopedia/caterina-da-siena-santa_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/wZXhj3hYTFt1LDe86
https://www.treccani.it/enciclopedia/caterina-da-siena-santa_(Enciclopedia-Italiana)/


Chiara, Santa Piazza Agionimi

Nacque ad Assisi nel 1193 da Favarone di Offreduccio di Bernardino e da 
Ortolana. Sulla famiglia le notizie, non numerose ma autentiche, ci vengono 
quasi esclusivamente dal Processo di canonizzazione. È ignoto il casato del 
padre, che era certamente di antica nobiltà feudale; parimenti sconosciuta la 
famiglia della madre Ortolana (fattasi anch'ella suora, più tardi, nel monastero 
della figlia). Del gruppo familiare di C. fecero parte sicuramente le sorelle 
Agnese e Beatrice come anche le nipoti - forse per parte di cugino - Balvina e 
Amata. Altro particolare, chiarito sufficientemente dagli studi di G. Abate e 
del Fortini, anche se con qualche divergenza, è quello della casa paterna di C., 
che sorgeva sulla piazza di S. Rufino in Assisi.
Si è detto che il Processo costituisce la migliore fonte per la biografia di C., 
data la ricchezza e la completezza delle notizie che fornisce. A poco più di due 
mesi dalla morte di C., il 18 ott. 1253, Innocenzo IV incaricava ufficialmente 
Bartolomeo, vescovo di Spoleto, di istruire il processo. Questo venne svolto 
dalla commissione presieduta dal vescovo in sei giorni, dal 24 al 29 novembre 
e sostanzialmente in due luoghi: nel monastero di S. Damiano, dove C. era 
vissuta e morta, furono interrogate quindici suore (a più riprese), e nella chiesa 
di S. Paolo dentro le mura della città deposero altri cinque testimoni, cittadini 
di Assisi, quattro uomini e una donna. Il Processo, scoperto e pubblicato con 
adeguato commento critico dal Lazzeri nel 1920, ci è pervenuto in un 
volgarizzamento umbro-perugino del Quattrocento. Una contenuta 
ammirazione, soffusa di devozione e affetto per la santa badessa, della quale 
le suore davano testimonianza, ha conferito al testo una mirabile patina di 
semplicità e realismo, doti che qualche volta sono state sfruttate dalla cattiva 
letteratura di edificazione, facendo rimpiangere la originaria redazione latina, 
ben più adatta allo studio analitico delle singole deposizioni.
È ovvio che dal Processo derivarono direttamente la bolla di canonizzazione 
di Alessandro IV (Anagni, 19 ott. 1235?) e la Legenda sanctae Clarae virginis 
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Cristina, Santa Via Agionimi

Cristina di Bolsena: fa parte di quel gruppo di sante martiri, la cui morte o i 
supplizi subiti si imputano ai padri, talmente snaturati e privi di amore, da 
infliggere a queste loro figlie i più crudeli tormenti e dando loro la morte, essi 
che l’avevano generate alla vita.
Da scavi archeologici eseguiti fra il 1880 e il 1881 nella grotta situata sotto la 
Basilica di Santa Cristina a Bolsena, si è accertato che il culto per la martire 
era già esistente nel IV secolo; dal fondo della grotta-oratorio si apre 
l’ingresso alle catacombe, che contengono una sua statua giacente in 
terracotta dipinta e il sarcofago dove furono ritrovate le reliquie del corpo 
della santa.
Al tempo dell’imperatore Diocleziano (243-312) la fanciulla di nome Cristina, 
figlia del ‘magister militum’ di Bolsena, Urbano, era stata rinchiusa dal padre 
insieme con altre dodici fanciulle, in una torre affinché venerasse i simulacri 
degli dei come se fosse una vestale.
Ma l’undicenne Cristina in cuor suo aveva già conosciuto ed aderito alla fede 
cristiana, si rifiutò di venerare le statue e dopo una visione di angeli le spezzò.
Invano supplicata di tornare alla fede tradizionale, fu arrestata e flagellata dal 
padre magistrato, che poi la deferì al suo tribunale che la condannò ad una 
serie di supplizi, tra cui quello della ruota sotto la quale ardevano le fiamme.
Dopo di ciò fu ricondotta in carcere piena di lividi e piaghe; qui la giovane 
Cristina venne consolata e guarita miracolosamente da tre angeli scesi dal 
cielo.
Risultato vano anche questo tentativo, lo snaturato ed ostinato padre la 
condannò all’annegamento, facendola gettare nel lago di Bolsena con una 
mola legata al collo.
Prodigiosamente la grossa pietra si mise a galleggiare invece di andare a fondo 
e riportò alla riva la fanciulla, la quale calpestando la pietra una volta giunta, 
lasciò (altro prodigio) impresse le impronte dei suoi piedi; questa pietra fu poi 
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Maria di Gesù, Santa Via Odonimi Mariani Vergine Maria, madre di Gesù 90124

Maria delle Grazie, Santa Cortile Odonimi Mariani 

l nome Madonna delle Grazie riferito a Maria ha una duplice valenza. Da un 
lato si riferisce alla maternità̀ di Maria, ovvero il suo essere madre di Cristo, la 
Grazia divina discesa tra gli uomini per condurli alla salvezza eterna. 
Dall’altro lato, si fa riferimento alle Grazie che Maria garantisce agli uomini 
intercedendo per loro dinnanzi a Dio Padre onnipotente.  La sua immagine 
rispecchia il ruolo della Madonna, ovvero quello di una madre benevola e 
affettuosa, colei che nasce immacolata e affronta il tragico destino di 
diventare orfana del proprio figlio e per questo ha assunto il diritto di invocare 
Dio in nome di tutti gli uomini. Sono queste le ragioni che spingono i fedeli di 
tutto il mondo al culto della Madonna delle Grazie.
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Maria Maggiore, Santa Vicolo Odonimi Mariani 90134
Maria Maggiore, Santa Cortile Odonimi Mariani 90134

Mazzarello Maria, Santa Via Agionimi

Nacque il 9 maggio 1837 a Mornese (Al). Nel 1860 il paese fu colpito da 
un'epidemia di tifo e il parroco chiese a Maria di assistere i parenti ammalati. 
Dopo aver assistito gli zii nella frazione dei Mazzarelli, Maria contrasse la 
malattia il 15 agosto. Poté rialzarsi soltanto il 7 ottobre. Indebolita dalla 
malattia, non poté più lavorare nei campi. Decise così di aprire un piccolo 
laboratorio di sartoria per le ragazze di Mornese. Realizzò questo desiderio 
insieme all'amica Petronilla. Grazie all'intervento del parroco alcune giovani, 
fra le quali anche Maria e Petronilla, si consacrarono a Maria come «Figlie 
dell'Immacolata». Nell'ottobre 1867 le giovani fondarono una loro comunità 
che nel 1872 si trasferì al collegio di Mornese, destinato loro da don Bosco. 
Qui Maria Mazzarello e 10 sue compagne diedero inizio all'Istituto delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice, consacrandosi a Dio con i voti. Nel 1879 la Casa Madre 
venne trasferita a Nizza Monferrato. Qui Madre Mazzarello morì il 14 maggio 
1881. Furono riconosciute le sue virtù eroiche in data 3 maggio 1936, per poi 
essere beatificata da Papa Pio XI il20 novembre 1938 e canonizzata dal 
Venerabile Pio XII il 24 giugno 1951. Ricordata dal Martirologio Romano al 
14 maggio, la Famiglia Salesiana ne celebra la memoria liturgica il 13 maggio. 
La sua tomba si trova nella Basilica di Maria Ausiliatrice a Torino, nel primo 
grande altare laterale a destra, frontalmente rispetto a San Domenico Savio.
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Del Piliero Maria, Santa Via Odonimi Mariani Maria, madre di Gesù. 90133

Ninfa, Santa  Vicolo Agionimi

Dobbiamo purtroppo riportare notizie fantasiose che riguardano la vita di 
questa santa martire. Ninfa era figlia di Aureliano, prefetto di Palermo al 
tempo di Costantino Magno (280-337), persecutore in un primo tempo dei 
cristiani, fu convertita e battezzata nella sua casa dal vescovo Mamiliano, 
insieme ad altre trenta persone.
Il padre Aureliano mentre arrestava Mamiliano e altri duecento cristiani, cercò 
di far recedere la figlia dalla nuova religione. Visti vani i suoi tentativi e dopo 
averli sottoposti a torture, li fece chiudere in carcere, ma un angelo li liberò, 
conducendoli in riva al mare dove trovarono una barca che li condusse, 
Mamiliano e Ninfa, nell’Isola del Giglio, dove rimasero in preghiera e 
solitudine.
Desiderosi di visitare Roma, sbarcarono sotto indicazione celeste, in un luogo 
chiamato Bucina, abitato da molti pagani, dopo la visita alle tombe degli 
apostoli, Mamiliano morì e Ninfa lo fece seppellire vicino Bucina; dopo circa 
un anno anche Ninfa morì il 10 novembre e sepolta dove erano conservate le 
reliquie di altri martiri (da ciò si suppone che sia morta martire).
I cristiani del luogo la invocarono perché passasse una siccità che li affliggeva. 
Il suo nome è citato in varie passio di altri martiri come i santi Mario, Marta e 
figli; inoltre è ricordata insieme ai martiri Trifone e Respicio, solo perché le 
sue reliquie erano venerate insieme a quelle degli altri due nella chiesa di S. 
Spirito in Sassia.
Comunque, la più antica notizia su s. Ninfa è del secolo IX, perché nella 
biografia del papa Leone IV (847-855), si legge che egli fece un dono alla 
chiesa di S. Ninfa martire, esistente nella zona Portuense.
Le sue reliquie nel sec. XII, si trovavano in varie chiese di Roma e il capo nel 
1592 era venerato nella chiesa di S. Maria in Monticelli a Roma.
Nel 1593 il capo della santa fu trasferito a Palermo in un altare della 
cattedrale, consacrato nel 1598.
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Oliva, Santa Via Agionimi

E' venerata a Palermo come martire cristiana, ma la sua storia è incerta. Le 
sue vicende, narrate nella leggenda, raccontano di un martirio in Africa 
durante il V secolo. Mancando prove concrete, la sua storia si basa su racconti 
tramandati. La leggenda narra di una nobile fanciulla cristiana, esiliata e 
torturata per la sua fede. Invincibile di fronte alle torture, Oliva viene infine 
decapitata. Il suo corpo torna a Palermo e viene sepolto in un luogo 
misterioso. Culto diffuso a Palermo dal XIV secolo, Oliva diventa patrona 
della città nel 1606. Nel 1981 viene tolta dal calendario ufficiale, ma la sua 
venerazione locale continua, specialmente a Pettineo, Raffadali e Tunisi, dove 
ha una cattedrale a lei dedicata
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Orsola, Santa Piazza Agionimi

Orsola è l'unica figlia d'un re di Bretagna, Deonoto o Diogneto, ed è chiesta 
dal re d'Inghilterra per darla in moglie al figliolo. La vergine pone come patto 
che le si procuri una compagnia di dieci altre nobilissime vergini, e poi altre 
mille siano assegnate per compagnia di queste dieci; vuole inoltre che il 
fidanzato si battezzi. I patti sono accettati, e il padre di O. aggiunge la guardia 
di alcune migliaia di giovani e di armati. Questo corteggio passa il mare e poi 
arriva fino a Roma, dove è incontrato da un (ignoto) papa Ciriaco. Poi si sa 
che O. è già sposata, e che il marito si reca a incontrarla. Termina la storia con 
l'episodio di Colonia assediata dagli Unni e col martirio di O., del marito, di 
tutto il gruppo delle vergini, dei cavalieri e di alcuni vescovi che si erano pure 
uniti alla peregrinazione.
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Orsola, Santa Vicolo Agionimi

Orsola è l'unica figlia d'un re di Bretagna, Deonoto o Diogneto, ed è chiesta 
dal re d'Inghilterra per darla in moglie al figliolo. La vergine pone come patto 
che le si procuri una compagnia di dieci altre nobilissime vergini, e poi altre 
mille siano assegnate per compagnia di queste dieci; vuole inoltre che il 
fidanzato si battezzi. I patti sono accettati, e il padre di O. aggiunge la guardia 
di alcune migliaia di giovani e di armati. Questo corteggio passa il mare e poi 
arriva fino a Roma, dove è incontrato da un (ignoto) papa Ciriaco. Poi si sa 
che O. è già sposata, e che il marito si reca a incontrarla. Termina la storia con 
l'episodio di Colonia assediata dagli Unni e col martirio di O., del marito, di 
tutto il gruppo delle vergini, dei cavalieri e di alcuni vescovi che si erano pure 
uniti alla peregrinazione.
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Rosalia, Santa Via  Agionimi

Vergine eremita del XII secolo, santa Rosalia è divenuta patrona di Palermo 
nel 1666 con culto ufficiale esteso a tutta la Sicilia. Figlia di un nobile 
feudatario, Rosalia Sinibaldi visse in quel felice periodo di rinnovamento 
cristiano-cattolico, che i re Normanni ristabilirono in Sicilia, dopo aver 
scacciato gli Arabi che se n'erano impadroniti dall'827 al 1072; favorendo il 
diffondersi di monasteri Basiliani e Benedettini. In quest'atmosfera di fervore 
e rinnovamento religioso, s'inserì la vocazione eremitica della giovane che 
lasciò la vita di corte e si ritirò in preghiera in una grotta sul monte Pellegrino, 
dove, secondo la tradizione, morì il 4 settembre 1160. Nel 1624, mentre a 
Palermo la peste decimava il popolo, lo spirito di Rosalia apparve in sogno ad 
una malata, e poi ad un cacciatore. A lui Rosalia indicò la strada per ritrovare 
le sue reliquie, chiedendogli di portarle in processione per la città. Così fu 
fatto: e dove quei resti passavano i malati guarivano, e la città fu purificata in 
pochi giorni. Da allora, a Palermo, la processione si ripete ogni anno. Rosalia, 
fu inclusa nel Martirologio romano nel 1630 da Papa Urbano VIII
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Rosalia, Santa Vicolo Agionimi Vedere Santa Rosalia 90133 Santi e Beati 

Rosalia, Santa Vicolo al Borgo Agionimi Vedere Santa Rosalia Non c'è corrispondenza su google maps 

Rosalia, Santa Via al Papireto Agionimi Vedere Santa Rosalia Non c'è corrispondenza su google maps 

Sofia, Santa Vicolo Agionimi 

Di questo nome si trovano parecchie sante martiri nei martirologi. In quello 
romano al 30 settembre è ricordata S. Sofia, madre delle sante Fede, Speranza 
e Carità, che, secondo gli Acta, era di nobile stirpe milanese; venuta a Roma 
con le figlie, vi subirono il martirio, prima queste, poi sulla loro tomba la 
madre; i loro corpi furono sepolti sulla via Aurelia. Ma quegli Acta, forse di 
origine orientale (chiesa di S. Sofia a Costantinopoli, propriamente dedicata 
alla Divina Sapienza [Sofia]), non sono storici, benché possano avere un fondo 
storico finora a noi ignoto.
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Sofia, Santa Piazzetta Agionimi Vedre sopra 90133 Enciclopedia Treccani 
Sofia, Santa Arco Agionimi Vedere sopra 90134 Enciclopedia Treccani 

Teresa, Santa Via Agionimi

Teresa d’Avila: Teresa (Teresa Sánchez de Cepeda Ávila y Ahumada) nasce 
in una famiglia ricca; il padre era figlio di un ebreo convertito - dunque Teresa 
fu di origini ebree. La madre trasmette alla figlia l'amore per i romanzi 
cavallereschi, ma muore quando Teresa ha solo 13 anni.
Diventa una donna determinata, affascinante e trascinatrice, estrema nelle sue 
scelte e insieme capace di amministrare i monasteri e di trattare con 
diplomazia coi grandi dell'epoca. Da ragazza convince il fratello a fuggire per 
andare a combattere contro gli infedeli. Sempre col fratello scrive un romanzo 
cavalleresco; manifesta, insomma, subito due grandi amori della sua vita: la 
fede e la scrittura.
È l’epoca della grande crisi della Chiesa, che all’apice della propria 
magnificenza è percorsa da profonde inquietudini, divisa dalla predicazione di 
Lutero e Juan de Valdés, una ferita profonda e interna. È in questo contesto 
che Teresa decide, contro il volere del padre, di entrare in convento. Fugge di 
casa ed entra nel monastero di Avila, ma la sua sete di assoluto non è 
soddisfatta. È una bella ragazza, di vivace intelligenza, ama le comodità e la 
conversazione; nel monastero troppe sono le possibilità di relazioni con 
l'esterno.
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Teresa, Santa Piazzetta Agionimi Non si rilevano sulla mappa 
Teresa, Santa Cortile Agionimi Non si rilevano sulla mappa 
Teresa, Santa Arco Agionimi Non si rilevano sulla mappa 

Di Belice Margherita, Santa Via Agionimi

Margherita di Antiochia nacque nel 275 ad Antiochia di Pisidia. Orfana di 
madre, fu allevata da una balia cristiana che la educò segretamente alla fede e 
la fece battezzare. Quando il padre, un sacerdote pagano, scoprì la sua 
conversione, la cacciò di casa. Margherita si rifugiò dalla sua nutrice, 
dedicandosi alla preghiera e alla cura del gregge.

Il governatore Olibrio, attratto dalla sua bellezza, cercò di convincerla a 
sposarlo, ma Margherita rifiutò fermamente, dichiarandosi cristiana. Per 
questo fu imprigionata e torturata. Secondo la leggenda, in carcere affrontò il 
demonio sotto forma di drago, che sconfisse con la croce. Dopo un ultimo 
interrogatorio pubblico, durante il quale avvenne un terremoto e apparve una 
colomba con una corona sul suo capo, fu condannata a morte e decapitata il 
20 luglio 290.

Il suo culto si diffuse rapidamente, e nel X secolo le sue reliquie furono 
portate in Italia. Margherita divenne una delle "Quattordici Santi Ausiliatori", 
invocata in particolare dalle donne in gravidanza per un parto sicuro.
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Shelley Mary Via Professioni, arti e mestieri 

Scrittrice inglese (Londra 1797 - ivi 1851), figlia di W. Godwin e di M. 
Wollstonecraft, fu seconda moglie di P. B. Shelley, delle cui opere curò la 
prima edizione critica (post., 1847). Pubblicò i romanzi: Frankenstein, or the 
modern Prometheus (1818), uno dei più originali esempî di romanzo gotico; 
Valperga (1823), vicenda romanzesca nell'Italia del Medioevo; The last man 
(1826), racconto della graduale distruzione dell'umanità a causa di 
un'epidemia alla quale sopravvive un unico superstite; Lodore (1835), di 
carattere autobiografico, ecc. Scrisse anche Journal of a six weeks' tour e 
Rambles in Germany and Italy (1840-43).
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Serao Matilde Via Professioni, arti e mestieri 

Scrittrice e giornalista (Patrasso 1856 - Napoli 1927). Compiuti a Napoli gli 
studî da maestra, s'impiegò nei Telegrafi dello stato, mentre cominciava a 
pubblicare bozzetti e novelle su giornali locali; finché entrò nella redazione del 
Corriere del mattino. Nel 1882 si trasferì a Roma, dove collaborò al Capitan 
Fracassa, al Fanfulla della domenica, alla Nuova Antologia e alla Cronaca 
bizantina. Nel 1884 sposò Edoardo Scarfoglio, col quale fondò il Corriere di 
Roma, poi il Corriere di Napoli (dove creò una rubrica mondana, "Api, 
mosconi e vespe", che divenne presto famosa), e quindi Il Mattino, di cui fu 
condirettrice fino al 1904, quando si separò dal marito e fondò, sempre a 
Napoli, Il Giorno, che diresse fino alla morte (firmando anche con lo 
pseudonimo Gibus). Accanto a questa attività giornalistica, la S. venne 
svolgendo la sua opera di narratrice, che comprende oltre quaranta volumi fra 
romanzi e novelle; e che, iniziatasi all'insegna del verismo meridionale, seguì 
poi, più che le correnti, le mode dello psicologismo alla Bourget, dello 
spiritualismo misticheggiante e del cosmopolitismo. Il primo periodo, che si 
protrae fino al 1905, resta, pur con qualche flessione, il più felice della sua 
arte; la quale, ora fervidamente rievoca aspetti, ambienti, figure della più 
gremita e misera vita napoletana, con sicura intuizione della psicologia 
collettiva e individuale, specie femminile (Dal vero, 1879; Piccole anime, 
1883; Il romanzo della fanciulla, 1886; All'erta, sentinella!, 1889; Il paese di 
Cuccagna, 1890; La ballerina, 1899; Suor Giovanna della Croce, 1900), ora 
rappresenta passioni, tresche e ambizioni della società borghese o del mondo 
politico-giornalistico, con un distacco tuttavia oggettivo, a momenti da nota di 
cronaca (Fantasia, 1883; La virtù di Checchina, 1884; La conquista di Roma, 
1885; Vita e avventure di Riccardo Ioanna, 1887): e sempre con uno stile 
disadorno, ma capace di suggestioni, di poetiche illuminazioni, talvolta (come 
in certe scene napoletane) anche di una barocca grandiosità. Fra le altre 
opere: Il ventre di Napoli (1884); Addio, amore! (1890); Castigo (1893); 
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Cecilia, Santa (Teatro) Piazza Agionimi

È la celebre martire romana. Poco si sa della sua vita. Gli Atti del suo martirio 
non risalgono oltre al primo ventennio del sec. VI, o tutt'al più alla fine del V, 
essendo certamente posteriori alla Historia persecutionis vandalicae in Africa 
di Vittorio Vitense (486), utilizzata dal compilatore degli Atti; tuttavia, 
contengono certamente dati storici, sulla cui valutazione si sono svolte lunghe 
controversie, specie dopo le scoperte cimiteriali del De Rossi. Che gli Atti non 
inventino del tutto è dimostrato da non pochi argomenti, quali l'antichità del 
"titolo" di S. Cecilia in Trastevere (fine del sec. IV inizio del V), l'età dei 
sarcofagi che custodirono da principio le spoglie di S. Cecilia e dei martiri 
compagni (sec. III), le testimonianze degli antichi messali e martirologi, ecc.
Il racconto degli Atti è noto. Cecilia, nobile e pia fanciulla cristiana, ha 
segretamente stabilito di rimaner vergine, quantunque sia fidanzata a 
Valeriano giovane pagano. La sera delle nozze C. manifesta a Valeriano il suo 
proposito, ammonendolo che ella ha un angelo a custodia del suo corpo. Dopo 
varie vicende, alcune delle quali miracolose, Valeriano si converte e si 
battezza; il suo esempio è seguito, dopo alcune discussioni teologiche 
sostenute con C., anche da Tiburzio fratello di Valeriano. I due fratelli, 
insieme con il cornicularius Massimo da essi convertito, son presto messi a 
morte dal prefetto di Roma Almachio; poco dopo costui cita al suo tribunale 
C., e dopo altre discussioni, la condanna ad esser bruciata nel bagno della casa 
di lei; non ottenendo effetto questa pena, egli ordina che ivi stesso sia 
decapitata; ma anche questa volta C. rimane soltanto ferita al collo, e muore 
dopo un'agonia di tre giorni in cui conferma i suoi familiari nella fede 
cristiana. Il martirio sarebbe avvenuto sotto papa Urbano (222-230); ma 
questa datazione dà luogo a qualche difficoltà.

90133 Enciclopedia Treccani 

Cecilia, Santa (Teatro) Vicolo Agionimi vedere sopra 90133
Cecilia, Santa (Teatro) Via Agionimi vedere sopra 90133

Turrisi Colonna Giuseppina Via Professioni, arti e mestieri 

Nacque a Palermo il 2 aprile 1822 dal barone Mauro Turrisi e da Rosalia 
Colonna Romano, dei duchi di Cesarò.
Ebbe una sorella, Annetta (in seguito pittrice), e tre fratelli, Nicolò (futuro 
senatore del Regno d’Italia; v. la voce in questo Dizionario), Giuseppe e 
Antonio.
Ancora bambina scrisse brevi commedie e farse destinate alla recitazione in 
famiglia. Fu mandata assieme a sua sorella nell’esclusivo istituto Revillon di 
Palermo, dove imparò la lingua francese. Studiò poi privatamente con 
Giuseppe Borghi, classicista e traduttore di Pindaro, che soggiornava a 
Palermo dal 1835, dando lezioni presso le famiglie patrizie e insegnando 
eloquenza all’università. Oltre a guidarla nello studio della letteratura greca e 
latina, il presbitero toscano, autore di inni sacri, le ispirò (al pari della lettura 
di Alessandro Manzoni) la stesura di liriche di argomento religioso, come 
l’Inno a San Michele, in strofe di settenari, che la fanciulla compose appena 
quattordicenne. Nello stesso periodo lesse Johann Wolfgang von Goethe, 
Giacomo Leopardi e George Gordon Byron.

90141 Enciclopedia Treccani 

Balch Emily Via Professioni, arti e mestieri 

Sociologa, politologa ed economista statunitense (Boston 1867 - Cambridge, 
Mass., 1961). Professore di politica economica e scienze sociali al Wellesley 
College dal 1896, si impegnò nella promozione di riforme sociali tese a 
migliorare le condizioni di vita degli immigrati. Pacifista convinta, durante la 
Prima guerra mondiale fu tra le promotrici della Women's International 
League for Peace and Freedom (1918), di cui fu dapprima segretario (fino al 
1922; e poi dal 1934 al 1935) e presidente onorario (dal 1936). La sua attività 
politica le valse nel 1946 il premio Nobel per la pace congiuntamente con 
John Raleigh Mott. Tra i suoi scritti: Outline of economics (1899); A study of 
conditions of city life (1903); Our Slavic fellow citizens (1910), uno studio 
sull'immigrazione slava condotto attraverso l'osservazione partecipante; 
Approaches to the great settlement (1918); Refugees as assets (1939); One 
Europe (1947); Vignettes in prose (1952); Toward human unity (1952).  
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https://maps.app.goo.gl/2Ct16rHFmg3xQLZF8
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-orsola_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/s2ojEQaM8vaMBj4N9
https://www.santiebeati.it/dettaglio/69050
https://maps.app.goo.gl/2mRMaSgUVqyq6P3F6
https://www.santiebeati.it/dettaglio/69050
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-sofia_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/5kzLa4ffMsX87DW68
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-sofia_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/uHMtzj71tcvKZPSA8
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-sofia_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/uhrNvQ1cCBCH6ZEa7
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/teresa-davila
https://maps.app.goo.gl/rVJSgc3xQZvgup4K7
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-margherita_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/mQr8y7FuEeCtm5YF9
https://www.treccani.it/enciclopedia/mary-wollstonecraft-shelley/
https://maps.app.goo.gl/2fjxwPALz59WoHVv7
https://www.treccani.it/enciclopedia/matilde-serao/
https://maps.app.goo.gl/tze13koB4auneKWp9
https://www.treccani.it/enciclopedia/santa-cecilia_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/grfEzdU86xajkpie6
https://maps.app.goo.gl/wfTk7A7uvX5tW8jDA
https://maps.app.goo.gl/TGtWZzED8wio2Jg99
https://www.treccani.it/enciclopedia/giuseppina-turrisi-colonna_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/Q2z3eDgxLveCRdpC9
https://www.treccani.it/enciclopedia/emily-greene-balch/


Messina Maria Via Professioni, arti e mestieri 

Scrittrice italiana (Palermo 1887 - Pistoia 1944). Nacque da Gaetano, maestro 
elementare e poi ispettore scolastico, e da Gaetana Valenza Trajna, di nobile e 
decaduta famiglia di Prizzi. Un matrimonio combinato e i dissapori tra i 
genitori segnarono la sua vita. «Non sono mai andata a scuola – scrisse a 
Verga nel 1909 –, i miei maestri sono stati mia madre quand’ero piccola e il 
mio unico e amato fratello sino a pochi anni fa». Non si sposò. Di salute 
cagionevole seguì la famiglia vivendo, come ella stessa più volte scrisse nella 
sua corrispondenza, in assoluta solitudine. Iniziò a scrivere a vent’anni, 
quando le fu diagnosticata la sclerosi multipla. Pubblicò a Palermo, presso 
Sandron, le prime raccolte di novelle, Pettini-fini (1909) e Piccoli gorghi 
(1911), con cui iniziò a essere conosciuta dal grande pubblico. All'età di 22 
anni cominciò una fitta corrispondenza con G. Verga, e continuò a pubblicare 
racconti: la novella Luciuzza uscì nel 1914 in «Nuova Antologia», La Mèrica 
fu pubblicata nel 1912 su «La Donna» e vinse il premio Medaglia d'Oro. Nel 
1917 uscì il romanzo per l’infanzia Cenerella, cui fecero seguito la raccolta di 
racconti Le briciole del destino (1918), i tre primi romanzi per adulti Alla 
deriva (1920), Primavera senza sole (1920), La casa nel vicolo (1921); poi le 
fiabe I figli dell’uomo sapiente (1915), Il galletto rosso e blu (1921), gli scritti 
Ragazze siciliane (1921), Il guinzaglio (1921), Personcine (1921), I racconti 
dell’Avemmaria (1922), Il giardino dei Grigoli (1922), Un fiore che non fiorὶ 
(1923), Le pause della vita (1926). L’ultima opera per l’infanzia fu Storia di 
buoni zoccoli e di cattive scarpe (1926), l’ultimo romanzo L’amore negato 
(1928). Si spense il 19 gennaio 1944 e fu sepolta nel cimitero della 
Misericordia Addolorata di Pistoia. La sua produzione letteraria si inserì 
subito nel filone verista, e non poco influsso ebbe su di lei la corposa e 
costante corrispondenza con Verga; poi la sua prosa evolse lasciando alle 
spalle i luoghi delle campagne siciliane e addentrandosi nel suo mondo piccolo 
borghese, le donne divennero le protagoniste, i loro drammi di natura 

90124 Enciclopedia Treccani 

Natoli Luciana Largo Professioni, arti e mestieri 

Nata a Palermo nel 1936 e morta nel 1978.Docente di storia dell'urbanistica 
presso la Facoltà di Architettura di Palermo, elaborò i piani di Milazzo, 
Taormina e S. Stefano di Camastra, nonché i piani di risanamento dei centri 
storici di Menfi e di Castelvatrano e quello comprensoriale delle zone del 
Belice colpite dal terremoto del 1968.

90141 Rivista "Dialoghi Mediterranei"  de 
Istituto Euroarabo di Mazzara del Vallo  

De Stefani Livia Via Professioni, arti e mestieri 

La scrittrice Livia De Stefani era nata a Palermo nel 1913 in una famiglia di 
ricchi proprietari terrieri. Studiò presso le suore dell’Istituto di S. Anna e già in 
seconda elementare scriveva in versi.
A soli 17 anni, invitata a Roma dagli zii, conobbe lo scultore Renato Signorini 
e subito lo sposò, lasciando la Sicilia per la capitale. Intrattenne rapporti con 
Elsa Morante, Maria Bellonci, Vitaliano Brancati ed altri scrittori e 
intellettuali di quei tempi. Quell’ambiente colto la faceva “respirare” le faceva 
dimenticare la sua terra natia, dove si era sentita prigioniera di regole e 
consuetudini ataviche che la soffocavano.
Ma in quella terra ritornava spesso per amministrare le proprietà che aveva 
ereditato. Ed è la vita di quel lembo di Sicilia occidentale che viene narrata 
nelle sue opere.
Il suo primo romanzo viene pubblicato nel 1953 La vigna dalle uve nere 
ambientato in una cittadina siciliana dove si consuma la tragedia di vite già 
segnate dal destino, dove case, cibi, letti, affari e amori descrivono gli usi e i 
costumi della Sicilia arcaica, immobile e patriarcale dei primi decenni del 
Novecento. Dove l’uomo padrone decide il destino delle donne della sua casa; 
un uomo duro, rozzo, privo di sensibilità. Dove l’“Onore” è innalzato sugli 
altari e viene alimentato anche con sacrifici di sangue.
Il romanzo ebbe un notevole successo e fu tradotto in vari Paesi tra cui 
Francia, Germania, Inghilterra, Stati Uniti e Argentina.
Livia De Stefani fu la prima scrittrice in Italia a descrivere il potere mafioso, 
mettendo nero su bianco nomi e cognomi, svelandone i meccanismi e i valori.
Livia è morta a Roma, il 28 Marzo del 1991.

90147 Enciclopedia delle Donne 

Pinto Amelia Via Professioni, arti e mestieri 

Soprano italiana (Palermo 1876 - ivi 1946). Allieva del maestro F. Arcieri e 
del soprano Z. Cortini Falchi (Accademia Nazionale di Santa Cecilia), nel 
1899 ha debuttato come protagonista nell’opera La Gioconda al Teatro 
Grande di Brescia; un anno dopo ha conquistato l’attenzione del pubblico con 
una brillante interpretazione della Tosca al Teatro del Giglio di Lucca (in 
presenza di G. Puccini). Ormai affermata, è stata protagonista al Teatro alla 
Scala di Milano in Tristano e Isotta, La Regina di Saba, La Valchiria e 
Mefistofele, per poi essere ospite dei più importanti teatri internazionali. Dopo 
otto anni di sporadiche esibizioni, nel 1916 ha definitivamente abbandonato il 
palcoscenico, nonostante il riconoscimento e il plauso ottenuti dalla platea e 
dalla critica (soprattutto come interprete del repertorio wagneriano).
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Turrisi Colonna Annetta Via Professioni, arti e mestieri 

A Palermo, nella chiesa di San Domenico, il Pantheon dei “siciliani illustri”, 
dove ultimamente è stato traslato il corpo di Giovanni Falcone, tra le altre 
sepolture vi è quella delle sorelle Giuseppina e Anna Turrisi Colonna, 
scrittrice la prima e pittrice la seconda. Due donne, due artiste, unite nella vita 
e nella morte, ricordate in un unico monumento funebre.
Erano figlie del barone Mauro Turrisi e della nobildonna Rosalia Colonna 
Romano appartenente alla famiglia dei Duchi di Cesarò. Fu proprio la madre 
che trasmise loro gli ideali dell’amore per il bello, per l’arte, per la patria e 
pure il cognome.
La sorella Anna aveva anche lei visto la luce a Palermo, a Palazzo Asmundo, 
il 4 agosto 1820 e sin da giovanissima si dedicò alla pittura.
Studiò i grandi maestri del Cinquecento ed iniziò a dipingere i suoi ritratti: tra 
questi quello della madre e quello della regina Costanza d’Altavilla dal titolo 
Costanza Normanna esce dal Monastero, ispirato al terzo canto del Paradiso 
di Dante.
Spesso quando Anna finiva di dipingere un quadro, Giuseppina, sullo stesso 
soggetto, scriveva una poesia.

90131 Vitamine Vaganti

Di Giorgi Enrica Via Professioni, arti e mestieri 90124 Toponomastica femminile Non ci sono informazioni 

Novelli Rosalia Via Professioni, arti e mestieri 

Figlia del pittore Pietro Novelli, quella di Rosalia è la storia di una grande 
artista ma soprattutto di una donna che si distinse per arte, spessore culturale e 
perché non dirlo, per la sfortuna dei mariti. Nata il primo febbraio del 1628, 
cioè all'incirca quattro anni dopo il rinvenimento del corpo di Santa Rosalia e 
dal miracolo della peste, cresce nell'humus artistico della famiglia paterna 
insieme al fratello Pietro Antonio e da cui si pensa modellò le sue innate doti 
di pittrice.
Il genitore Pietro Novelli impartì alla sua progenie le capacità intellettuali e 
artistiche coltivandone l'istruzione personale; infatti, cosa rara all'epoca, 
Rosalia sapeva scrivere e, a quanto pare, viste anche le fonti archiviste, era 
abituata a farlo spesso; quindi, non era abituata semplicemente alla "firma" di 
rito.

90131
https://www.balarm.it/news/l-eccezionale-
vita-di-rosalia-novelli-l-artista-palermitana-
che-visse-nel-600-tra-lutti-e-arte-123601

Braida Silvana Via Professioni, arti e mestieri 

Silvana Braida era originaria di Pola, in Istria, dove nasce il 7.1.1930 ma è a 
Fiume che vive con la famiglia finché, rimasta orfana di padre, nel 1947 si 
trasferisce a Palermo dove frequenta il Liceo artistico avendo per compagni 
figure come Totò itina e i fratelli Mario e Aldo Pecoraino, per poi laurearsi in 
Architettura nella Facoltà in cui troviamo le figure femminili di spicco che 
stiamo tratteggiando. Della sua attitudine alla pittura e alla scultura darà
prova durante gli studi e anche dopo laureata, realizzando, in parte per 
mantenersi e in parte per diletto e molto per conto terzi in attesa di incarichi 
più sostanziosi, sculture e affreschi decorativi in androni e locali privati. Suoi 
affreschi si trovano nella Cappella di Palazzo d’Orléans, in edifici residenziali 
di via Bonanno e di via Paternò,
il cui androne è decorato da affreschi sulla storia del costume realizzati nel 
1957, e alcune sue piccole sculture sono custodite
dalla figlia Sveva Santamaura e da collezionisti privati.

90131 Salvare Palermo. it 

Giuranna Elena Barbara Via professioni, arti e mestieri 

Elena Barbara Giuranna (Palermo, 18 novembre 1899 – Roma, 30 luglio 
1998) è stata una compositrice italiana.
Studiò a Palermo, prima al collegio Maria Adelaide di Palermo, poi al 
Conservatorio "Vincenzo Bellini" con Guido Alberto Fano. Nel 1923 si 
diplomò in composizione al Conservatorio di Napoli con De Nardis. Si 
perfezionò con Giorgio Federico Ghedini a Milano.
Nel 1924 sposò il barone di Casal di Lutrò, Mario Giuranna, suo compagno di 
studi. Insegnò composizione al Conservatorio di Santa Cecilia a Roma dal 
1937 al 1970. La sua musica è stata pubblicata da Ricordi.
Tra le sue opere teatrali, ricordiamo: 
•        Jamanto (opera lirica) - fu rappresentata il 21 aprile 1942 al Teatro 
Verdi di Padova, con Giacinto Prandelli e Carla Castellani nei personaggi 
principali, concertata e diretta dal maestro Giuseppe Podestà.[1]
•        Mayerling (opera lirica)
•        Trappola d'oro (balletto)
•        Hosanna (opera lirica, 1978)
.

90131 Wikipedia

Scali Withaker Tina Via Personaggio Storico 

Donna dai molteplici interessi e dalle grandi qualità: profondamente religiosa, 
ma anche dotata di un grande senso dell’humor, generosa e con il dono 
dell’ospitalità.
Era nata a Londra nel 1858 durante l’esilio per motivi politici del padre, il 
generale siciliano Alfonso Scalia. La famiglia era rientrata in Italia solo dopo 
l’impresa Garibaldina, spostandosi da Palermo, a Messina, da Napoli a Parma, 
da Cuneo infine nuovamente a Palermo.

Tina era una fanciulla con un’ottima educazione e aveva una straordinaria 
voce da soprano. A Palermo cantò anche davanti a Wagner e annotò nel suo 
diario: «Fu così soddisfatto della mia interpretazione da balzare in piedi e 
richiedermi il bis, cosa che mi imbarazzò moltissimo».
Tuttavia, a una promettente carriera da soprano, finì per preferire il 
matrimonio con Joseph Isaac Whitaker, detto Pip. Le musica e il canto 
rimasero comunque due grandi passioni. Fu mecenate di un concorso di canto 
all’esposizione nazionale di Palermo del 1892 e a volte le capitava di esibirsi 
solo per gli amici o per i ragguardevoli ospiti, nell’incantevole Villa Malfitano.

90145 Balarm Palermo Non c'è corrispondenza su google maps. 

La Franca Rosalia Via Professioni, arti e mestieri 90146 Non c'è riscontro biografico e 
iconografico 

De Simone Margherita Via Professioni, arti e mestieri 

Margherita De Simone si laurea in Architettura a Palermo nel 1958, nel 1964-
65 è assistente alla Cattedra di Elementi di Architettura e Rilievo dei 
Monumenti del professore Luigi Vagnetti, che considererà suo maestro, quindi 
di Gaspare de Fiore che gli subentra e con cui intraprende, negli anni 
accademici 1965-66 e 1966-67, una campagna di ricerche e rilevamento degli 
elementi architettonici sparsi nel centro storico della città, poi sfociata nella 
pubblicazione del Quaderno n.12 dell'Istituto omonimo, Studi per un catalogo 
del patrimonio artistico della città di Palermo. È l'avvio di un interesse per il 
patrimonio architettonico urbano e rurale della Sicilia che manterrà inalterato 
per tutto l'arco degli studi che intraprende da docente, con una spiccata 
predilezione per le testimonianze minori o sottovalutate da critica e storia sulle 
quali orienta tutti gli strumenti e i mezzi didattici e scientifici che le fornisce la 
Cattedra di Disegno e Rilievo. Il corpus teorico di lezioni e di esercitazioni 
pratiche che imposta da titolare, è difatti finalizzato a riscattare la disciplina 
del Disegno dell'Architettura, denominazione che prenderà dopo la 
separazione dal Rilievo, dalla posizione subalterna nella quale era relegata 
dalla prevalenza delle materie progettuali. 
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https://maps.app.goo.gl/aD7dkUiBuuC9F7n97
https://www.treccani.it/enciclopedia/maria-messina/
https://maps.app.goo.gl/c3imDjC7MrQyrAgH8
https://www.istitutoeuroarabo.it/DM/la-citta-paese-di-sicilia-di-luciana-natoli-sensibilita-interpretativa-e-qualita-letteraria/
https://www.istitutoeuroarabo.it/DM/la-citta-paese-di-sicilia-di-luciana-natoli-sensibilita-interpretativa-e-qualita-letteraria/
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Montalcini Levi Rita  Piazzetta Professioni, arti e mestieri 

Neurobiologa italiana (Torino 1909 - Roma 2012). Con Stanley Cohen, suo 
collaboratore per le ricerche sull'NGF (nerve growth factor, fattore di crescita 
nervoso), è stata insignita nel 1986 del premio Nobel per la fisiologia o la 
medicina; nominata nel 1974 membro dell'Accademia pontificia delle scienze 
e nel 1990 socio nazionale dei Lincei (socio straniero dal 1977). Ha ricoperto 
tra il 1993 e il 1998 la carica di presidente dell'Istituto della Enciclopedia 
Italiana fondata da G. Treccani, istituzione che è riuscita a rilanciare in quegli 
anni con l'allargamento della partecipazione societaria. È inoltre presidente 
onoraria dell'Associazione italiana per la sclerosi multipla. Nel 1992, insieme 
alla sorella ha costituito, sotto il motto "Il futuro ai giovani", in memoria del 
padre Adamo Levi, la Fondazione Levi-Montalcini con lo scopo di aiutare 
giovani donne africane, attraverso l’assegnazione di borse di studio finalizzate 
alla formazione di dirigenti nella vita scientifica e sociale del proprio Paese. Il 
1º agosto 2001 la scienziata è stata nominata senatore a vita per i suoi meriti 
scientifici e sociali. Tra i numerosi riconoscimenti prestigiosi a lei conferiti: 
socio dell'Accademia delle scienze detta dei XL, della National Academy of 
sciences statunitense e della Royal Society; ha ricevuto il Premio Antonio 
Feltrinelli per le scienze mediche nel 1969 e la laurea honoris causa al 
Politecnico della sua città natale nel 2006. Nel 2008 è stata insignita della 
prima medaglia d’onore dell’Accademia di Francia a Roma.
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Cappa Marinetti Benedetta Piazza Professioni, arti e mestieri 

Nacque a Roma, seconda di cinque figli, il 14 ag. 1897 da Innocenzo, ufficiale 
di carriera, piemontese, e da Amalia Cipoffina, di confessione valdese. Iniziò 
giovanissima a scrivere poesie e a dipingere. Maestra giardiniera 
saltuariamente e per breve tempo, creava oggetti didattici per i bambini. 
Frequentò il corso di perfezionamento per i licenziati delle scuole normali 
all'università di Roma conseguendo il diploma il 13 luglio 1917. Continuava 
intanto a coltivare la pittura frequentando da allieva lo studio di G. Balla, 
dove nel 1918 conobbe Filippo Tommaso Marinetti: incontro che fu 
determinante per l'evoluzione in senso futurista della sua arte. Nel 1920 
realizzò, insieme con Marinetti, la "tavola tattile" intitolata Sudan-Parigi 
(Parigi, coll. priv.), la prima di una serie proposta da Marinetti nel manifesto Il 
tattilismo, datato 11 genn. 1921 (letto al théâtre de l'Oeuvre a Parigi e 
all'Esposizione d'arte moderna a Ginevra e pubblicato in Comoedia, gennaio 
1921: M. Drudi Gambillo-T. Fiori, Arch. del futurismo, I, Roma 1958, pp. 56-
61; Futurismo e futurismi, 1986, pp. 590-592).
Si tratta di "oggetti" costruiti di materiali diversi e di diversa consistenza, tali 
da stirnolare diverse sensazioni tattili destinate a trasformarsi "in trasmissioni 
del pensiero": strumenti, quindi, di attuazione del tattilismo che deve 
"collaborare indirettamente a perfezionare le comunicazioni spirituali fra gli 
esseri umani, attraverso l'epidermide".
Nel 1923 la C. si unì in matrimonio con Marinetti trasferendosi poi a Milano. 
Ne avrà tre figlie: Vittoria, Ala e Luce. Nel 1924, con il solo nome Benedetta, 
da allora in poi sempre adottato come nome d'arte sia negli scritti sia nei 
dipinti, la C. pubblicò Le forze umane: romanzo astratto con sintesi grafiche 
(Campitelli, Foligno).

90133 Enciclopedia Treccani Non c'è riscontro su google maps.

De Moura Eleonora Giardino 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Eleonora de Moura y Corterreal y Moncada de Aragón è stata, de facto, 
l’unica donna a governare la Sicilia come viceré, per quanto la sua 
amministrazione sia durata pochissimo, praticamente meno di un mese.
La Sicilia Spagnola era amministrata da una lunga serie di viceré, fedeli alla 
corona iberica, che regnavano sull’isola in vece del sovrano. Nel corso dei 
secoli questa carica è stata ricoperta da religiosi, politici e nobili di ogni 
genere, con una evidente caratteristica comune, erano rigorosamente uomini.
Tale regola, tuttavia, venne meno il 16 aprile 1677, quando il viceré in carica 
Aniello de Guzmán y Carafa, in punto di morte e senza figli che potessero 
succedergli, designò sua moglie Eleonora de Moura come erede alla carica di 
viceré.
Nello smarrimento generale, e in attesa di ricevere indicazioni dalla corte 
spagnola, si decise di rispettare la volontà dell’appena trapassato viceré, 
affidando il governo dell’isola alla donna, con la convinzione che sarebbe 
comunque stata una facile pedina nelle mani della nobiltà e del clero.
Ma la de Moura, donna intelligente e di grande visione politica, era di 
tutt’altro avviso. Si prese giusto il tempo per le esequie del marito, sepolto 
nella chiesa inferiore della Cappella Palatina, prima di iniziare a rimboccarsi le 
maniche e dare vita ad alcune delle riforme più progressiste della sua epoca, in 
barba a chi pensava che sarebbe stata solo una traghettatrice a capo di un 
governo di mera rappresentanza.
Nel giro di pochi giorni si rese protagonista di norme rivoluzionarie in favore 
delle classi meno agiate della popolazione. Fece leggi per abbassare il prezzo 
del pane e per ridurre sensibilmente le tasse alle famiglie numerose, istituendo 
per queste ultime anche numerosi benefici e privilegi. Stanziò anche dei fondi 
da concedere in dote alle ragazze povere che dovevano sposarsi.

90134 Palermo Viva Non c'è riscontro su google maps.

Hack Margherita Largo Professioni, arti e mestieri 

Astronoma italiana (Firenze 1922 - Trieste 2013). Direttrice dell'Osservatorio 
astronomico di Trieste (1964-87), con la sua gestione ha contribuito 
sostanzialmente allo sviluppo di questa istituzione sul piano nazionale e 
internazionale. Si è interessata particolarmente di fisica, spettroscopia ed 
evoluzione stellare e ha associato alla copiosa produzione di saggi scientifici 
una costante attività di divulgazione.
Prof. di astronomia dal 1964 al 1997 all'univ. di Trieste, dove è prof. emerita; 
direttrice dell'Osservatorio astronomico di Trieste (1964-87). Anche all'interno 
dell'università la sua attività didattica e di ricerca favorì la creazione di un 
vero e proprio Istituto di Astronomia (1980), poi sostituito nel 1985 da un 
Dipartimento, che H. diresse fino al 1990. Socio nazionale dei Lincei dal 
1987. Impegnata da sempre nel campo della divulgazione scientifica, ha 
ricevuto numerosi riconoscimenti, tra i quali si ricordano il Premio Linceo 
dell'Accademia dei Lincei (1980) e il Premio della Cultura della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (1987).
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Boldrini Bruna Via Professioni, arti e mestieri 

Bruna Boldrini nacque a Firenze il 21 aprile 1908. Insegnante di scuola 
elementare, nel 1935 conseguì, all'università di Firenze, la laurea in Filosofia 
e, vinto il concorso a cattedre per le scuole medie superiori, vi insegnò a 
lungo, prima nell'istituto magistrale di Livorno come docente di Pedagogia e 
Psicologia e poi come docente di Filosofia e Storia in alcuni licei di Firenze e 
di Roma.
Rimasta vedova di ➙ Vito Fazio-Allmayer, esponente di spicco 
dell'attualismo italiano, nel 1958, si trasferì a Palermo dove intraprese la 
carriera universitaria. Nel 1964 conseguì la libera docenza in Filosofia morale 
che insegnò presso la facoltà di Lettere e Filosofia palermitana. Dal 1968 al 
1978 tenne corsi anche di Pedagogia e Storia della pedagogia. Il suo impegno 
culturale (e pedagogico in senso lato) si ritrova nella promozione del pensiero 
del marito – di cui mise in luce l'originalità rispetto all'attualismo gentiliano – 
attraverso l'istituzione di una Fondazione (1975, erede di un preesistente 
Centro studi fondato nel 1971) dedicata alla sua memoria, tuttora attiva e 
presso la quale è stato costituito l'Archivio pedagogico italiano del '900.
L'attività della B. non si limitò, tuttavia, all'interpretazione e diffusione del 
pensiero del Fazio-Allmayer, ma si svolse in varie direzioni, a carattere sia 
filosofico sia pedagogico (L'esigenzialismo e la vita come impegno, 1974; 
L'uomo nella storia in Vladimir Jankelevitch, 1974) oltre a un'attenzione 
privilegiata all'individuazione dei fondamenti della scuola attiva (cui dedicò 
alcuni corsi universitari, in parte confluiti in Saggi pedagogici, 1973). Nel 1985 
pubblicò una breve autobiografia dal titolo Il pino e il cipresso. La B. morì a 
Palermo il 16 gennaio 1988.

90129 http://dbe.editricebibliografica.it/cgi-
bin/dbe/Scheda?310

Addolorata Vicolo Odonimi Mariani 

Appellativo di Maria Vergine, in considerazione dei dolori sofferti specie 
come compartecipe della Passione di Gesù Cristo: la madonna A.; la 
devozione dell’A.; un’immagine dell’A. (in origine rappresentata ai piedi del 
Crocifisso, con il petto trafitto da una spada, e poi con il cuore trapassato da 
sette spade disposte a raggiera, simbolo dei «sette dolori»); la chiesa, il 
santuario dell’A.; la festa dell’A., il venerdì di Passione e il 15 settembre. Con 
il sign. di immagine, chiesa e festa si usa spesso anche ellitticamente 
l’Addolorata: pregare davanti all’A.; le funzioni all’A.; prenderà il velo per 
l’Addolorata.
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Alcione Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Figlia di Eolo e moglie di Ceice, fu cambiata da Zeus in uccello, quando si 
gettò in mare all’annunzio della morte del marito; secondo un altro mito i due 
coniugi sarebbero stati cambiati in uccelli marini per aver superbamente osato 
chiamarsi Zeus ed Era.
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Amarilli Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale Amarilli era auna ninfa dei boschi, famosa per la sua bellezza e per il suo 
amore per il dio Apollo. 90151

Annunziata Salita Odonimi Mariani 

È un nome di chiaro stampo cattolico e mariano, che fa riferimento 
all'Annunciazione, l'episodio biblico in cui l'angelo Gabriele annuncia a Maria 
il concepimento di Gesù. Per la precisione, "Annunciazione" viene dal latino 
Annuntiatio, un termine che traduce il greco biblico Ευαγγελισμός 
(Euangelismos); questo però vuol dire non solo "annuncio", bensì "buon 
annuncio", una sfumatura di significato andata perduta.
Il nome, che spesso si trova in forma composta con Maria ("Maria 
Annunziata"), è diffuso in tutta Italia ma in particolare nel Sud, specie per 
quanto riguarda le forme abbreviate. "Annunziata" è comunemente abbreviato 
in "Nunziata" e quindi in "Nunzia", da cui è ricavato il maschile "Nunzio"; 
esso coincide inoltre con il termine italiano "nunzio", che vuol dire 
"messaggero", con cui però non ha alcuna correlazione.
È legato, per origine ed etimologia, al nome italiano Nunziante e a quello 
spagnolo Anunciación, che però differiscono leggermente per formazione e 
significato.
ChI porta questo nome festeggia solitamente l'onomastico il 25 marzo, in 
occasione della festa dell'Annunciazione. Si ricordano però anche due santi di 
nome Nunzio (san Nunzio, confessore del VII secolo venerato nella diocesi di 
Namur e onorato il 10 ottobre, e san Nunzio Sulprizio, operaio, commemorato 
il 5 maggio) e una beata di nome Annunciata (Annunciata Cocchetti, 
fondatrice delle Suore di Santa Dorotea di Cemmo, ricordata il 23 marzo).
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Antigone Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

La coraggiosa eroina della libertà di coscienza
Nella mitologia greca la giovane Antigone sfida il potere e sacrifica la vita pur 
di assicurare al corpo del fratello Polinice la sepoltura che il re di Tebe non 
vuole concedergli per motivi politici. Il suo gesto coraggioso e le nobili 
motivazioni che lo ispirano hanno fatto di lei un simbolo dell'emancipazione 
femminile e della libertà di coscienza contro ogni sopraffazione esterna.
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Aracne Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale
(gr. ᾿Αράχνη) Nella mitologia greca tessitrice di Ipepa, presso il monte Tmolo 
in Lidia, tanto abile da ritenersi superiore ad Atena e da sfidarla. La dea 
accettò il confronto, ma irritata per l’eccellenza del lavoro di A., la trasformò 
in ragno.
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Aretusa Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

ARETUSA ('Αρέϑουσα, Arethūsa). È la ninfa che la leggenda più recente 
sostituisce ad Artemide (di cui del resto non è se non un'ipostasi) come 
oggetto dell'amore di Alfeo. La leggenda ci è giunta in due forme. Secondo 
l'una, Aretusa, ninfa del seguito di Artemide, è un'ardente cacciatrice: Alfeo, 
anche lui cacciatore, la vede e se ne accende; ma Aretusa lo respinge. Egli 
allora la insegue ed ella riesce a passare sino all'Isola Ortigia, dove diventa una 
fonte. Alfeo, per lo struggente amore, si cambia esso pure in fiume e 
attraverso il mare raggiunge la sorgente siciliana. L'altra forma della leggenda 
racconta che un giorno Aretusa, bella ninfa achea, stanca della caccia, si 
bagnava nell'Alfeo: il dio del fiume si accese di lei e l'inseguì sotto spoglie 
umane. Stanca, Aretusa invocò Artemide, che l'avvolse in una nube e la 
trasformò in fonte. Alfeo riprese allora anch'esso la forma di fiume; ma 
Artemide aprì il suolo, Aretusa vi si sprofondò e tornò poi di nuovo alla luce in 
Siracusa, mista però alle acque di Alfeo, che l'aveva inseguita. È da notare che 
alla fondazione di Siracusa per opera dei Corinzî presero parte anche elementi 
arcado-elei, in particolare membri della stirpe degli Iamidi, di quella stirpe che 
per diritto ereditario esercitava la piromanzia sull'ara di Zeus olimpico presso 
l'Alfeo. Costoro, trovata in Ortigia la Fonte Aretusa dalle dolci acque 
nonostante la prossimità del mare, dovettero pensare assai volentieri che 
quell'acqua fosse la stessa del loro rimpianto Alfeo. Di qui la forma più 
recente della leggenda degli amori di Alfeo con Artemide Alfeoa (v. alfeo), 
alla quale fu poi facilmente sostituita Aretusa, tra le altre ragioni anche perché 
una sorgente Aretusa era pure in Elide lungo il corso inferiore dell'Alfeo. Il 
capo di Aretusa, circondato da delfini, è rappresentato sul recto dei magnifici 
decadrammi siracusani dì Cimone, coniati subito dopo la disfatta degli 
Ateniesi sul tipo dei più arcaici damaretei coniati dopo la vittoria d'Imera. 
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Aurora Piazzale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

(gr. ῎Eως o ᾿Ηώς) Nel mito e nella poesia greca, personificazione dell’Aurora, 
figlia di Iperione e di Tea, sorella di Elio e di Selene, moglie di Astreo. Ama 
Titono, per il quale ottiene da Giove l’immortalità, dimenticando di chiedere 
per lui anche giovinezza eterna, onde Titono, giunto a decrepitezza estrema, è 
infine cambiato in cicala. 
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Impastato Felicia Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Felicia Bartolotta, vedova Impastato (Cinisi, 24 maggio 1916 – Cinisi, 7 
dicembre 2004), è stata un'attivista italiana, nota per essere stata la madre di 
Peppino Impastato e per il suo costante impegno al fine di far incriminare i 
responsabili della morte del figlio.
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Calì Pina Via Professioni, arti e mestieri 

Pina Calì (Casteldaccia, 2 dicembre 1905 – Palermo, 3 giugno 1949) è stata 
una pittrice italiana.
Nata il 2 dicembre 1905 da Antonino Calì (direttore didattico a Palmi) e da 
Santa Piraino, fu allieva del pittore Onofrio Tomaselli; il 28 luglio 1937 a 
Palermo sposò lo scultore Silvestre Cuffaro da cui ebbe due figli, Pasquale 
(1939) e Girolama (1944). Nipote di Pina Calì è la costumista teatrale 
Santuzza Calì.
Partecipò nel 1929 alla mostra Giovani pittori e scultori siciliani, tenuta a 
Roma presso la Camerata degli artisti e organizzata da Pippo Rizzo, all'epoca 
segretario del Sindacato regionale fascista di belle arti di Sicilia. Nel 1932 fu 
presente alla III Mostra del sindacato fascista siciliano con l'opera Il 
macchinista, di sapore novecentista.
Nel 2006 a Bagheria fu dedicata alla Calì e al marito Cuffaro la retrospettiva 
Vigorose impronte, curata da Vittorio Sgarbi

90124 Wikipedia

Pasqualino Noto Lia Via Professioni, arti e mestieri 

Lia Noto, sposata Pasqualino, nacque a Palermo il 22 agosto 1909, figlia di 
Attilia Tellera e del professor Antonio Noto, medico specializzato in ostetricia 
e ginecologia e fondatore della omonima casa di cura (1927). Pittrice e 
gallerista, può essere considerata una delle figure più significative del 
panorama artistico palermitano del Novecento.
Da ragazza la sua istruzione fu affidata a docenti privati, tra cui il pittore 
bagherese Onofrio Tomaselli, maestro di scuola ottocentesca morelliana, che 
ne guidò i primi passi nell’ambito del disegno.
Nel corso degli anni Venti la giovane Lia Noto realizzò alcuni ritratti e 
autoritratti (1922-28) a pastello e a olio, opere dagli effetti morbidi, sfumati, in 
puro stile tardo-ottocentesco. La ritrattistica rimase, negli anni, un genere 
molto caro all’artista, che fissò sulla tela i volti dei suoi familiari, degli amici, 
degli artisti, attori protagonisti e comprimari del suo mondo. Nel 1928 iniziò a 
frequentare lo studio del pittore Pippo Rizzo, esponente del futurismo 
siciliano, abbandonato poi per una figurazione di stampo novecentista, e 
segretario regionale del Sindacato fascista di belle arti per la Sicilia 
Occidentale, organo attraverso cui organizzò varie mostre e promosse l’arte e 
gli autori siciliani, specialmente i giovani, nel resto d’Italia e all’estero. 
L’influenza di Rizzo, delle sue figure dalle linee nette, taglienti e perentorie, 
toccò immediatamente le opere della giovane artista, come si nota nel dipinto 
Guglielmo col gatto nero (1929, Palermo, coll. privata, ripr. in Il Gruppo dei 
Quattro, 1999, p. 49), esposto alla II Mostra del Sindacato regionale di belle 
arti (Palermo, aprile-maggio 1929), esordio ufficiale di Lia Noto al fianco del 
collega Renato Guttuso, da poco conosciuto nello studio di Rizzo. Forte è in 
questi anni, come in molti altri giovani autori palermitani coevi, il rimando alla 
pittura di Felice Casorati, cui poté attingere grazie alla conoscenza diretta del 
quadro Gli scolari, acquistato dalla Galleria d’arte moderna di Palermo alla 
XVI Biennale di Venezia del 1928.
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Bonanno Marta Via Professioni, arti e mestieri 90151 non ci sono informazioni su internet 

Mazzoleni Ester Via Professioni, arti e mestieri 

Nacque a Sebenico, in Dalmazia, il 12 marzo 1883 da Paolo e da Filomena 
Rossini. Fu avviata al canto già nei conventi di S. Anna a Pisa e di Notre 
Dame de Sion a Trieste, dove si esibiva in occasione di cerimonie religiose e di 
saggi annuali. Cresciuta in una famiglia agiata e amante del teatro lirico (lo zio 
Francesco Mazzoleni fu baritono di caratura internazionale, la cugina Ida 
soprano di discreta fama), la M. ebbe modo di esibirsi giovanissima nel teatro 
Sociale di Sebenico (poi teatro Francesco Mazzoleni) della cui costruzione, 
avvenuta nel 1870, il padre fu promotore entusiasta, maggiore azionista e 
presidente. Allieva di canto del maestro A. Ravasio, la M. si recò col padre a 
Milano all’inizio del 1906 per intraprendere studi nel campo della pittura. A 
seguito di un fortuito incontro con il maestro Rodolfo Ferrari, direttore del 
teatro Costanzi di Roma, che risiedeva nella loro stessa pensione, la M. fu 
invitata a recarsi nella capitale per un’audizione con l’impresa del Costanzi. 
La prova le fruttò subito un contratto che la portò a debuttare con successo al 
Costanzi, il 24 genn. 1906, come Leonora nel Trovatore di G. Verdi. Nella 
stessa stagione fu Rachele nell’Ebrea di J.-F. Halévy e Fricka nell’Oro del 
Reno di R. Wagner. Nel novembre 1906 si esibì al teatro Dal Verme di Milano 
come Bethzabea nel David di A. Galli per scelta dell’editore Sonzogno e dello 
stesso autore; nel dicembre cantò al teatro Petruzzelli di Bari come Amelia in 
Un ballo in maschera di Verdi; ricoprì quindi il ruolo di Stephana in Siberia di 
U. Giordano (gennaio 1907) e quello di Jana nell’opera omonima di R. Virgilio 
(febbraio 1907). Si esibì nello stesso anno al politeama Umberto di Lecce, al 
teatro G. Verdi di Brindisi, al teatro Regio di Parma e al politeama Rossetti di 
Trieste, sempre come protagonista, in Aida di Verdi, Loreley di A. Catalani, 
Tosca di G. Puccini.

90124 Enciclopedia Treccani 

Bragaglia Marinella Via Professioni, arti e mestieri 

Marinella Bragaglia (Palma di Montechiaro, 6 novembre 1886[1] – Canale di 
Sicilia, 19 luglio 1918) è stata un'attrice teatrale italiana.
Figlia di attori teatrali, iniziò a recitare al fianco dei genitori all'età di 5 anni.
Ottenne grande successo ai primi del '900 come primattrice della compagnia 
del Teatro Machiavelli di Giovanni Grasso, con cui contribuì a rendere 
popolare a livello nazionale il teatro dialettale siciliano. 

90135 Wikipedia 

Briseide Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

(gr. Βρισηίς, lat. Brisēis -ĭdis) Secondo l'Iliade di Omero, è il nome dell'ancella 
preferita di Achille, al quale fu tolta da Agamennone, quando questi dovette 
restituire Criseide al padre. Achille, sdegnato, si rifiuta di continuare a prender 
parte alla guerra, nella quale prendono il sopravvento i Troiani. Restituita 
allora ad Achille, Briseide piange sul cadavere di Patroclo.

Oltre Omero, anche Properzio, Ovidio, Orazio, Stazio cantarono di Briseide, e 
l'arte figurativa la rappresentò spesso, soprattutto nella scena 
dell'allontanamento da Achille, su vasi dipinti di stile severo e su una pittura 
pompeiana da originale greco del 4° sec. a. C. (dalla "casa del poeta tragico").

90151 Enciclopedia Treccani 

Brunaccini Lucrezia Piazzetta religiose e filantrope
Dei principi di S. Teodoro, benefattrice, vissuta nel XVIII secolo. Nel 1714 
fondò un conservatorio che accoglieva fanciulle di onesta estrazione, sotto il 
titolo della SS. Trinità, e noto come ritiro o reclusorio Brunaccini. 

90145 L'isola delle donne 

Calipso Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 
https://fenicecse.wixsite.com/lisoladelledonne/lucrezia-brunaccini

90151 Enciclopedia Treccani 

Calliope Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale (gr. Καλλιόπη e Καλλιοπεία) Una delle nove Muse. Figlia di Zeus e di 
Mnemosine, è considerata la musa (➔) della poesia, in particolare di quella 
epica.

90149 Enciclopedia Treccani 

Cassandra Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Mitica profetessa, figlia del re Priamo, che prediceva la distruzione di Troia 
senza essere mai creduta. Con valore antonomastico, riferito a persona che 
predice avvenimenti tristi senza essere creduta, il nome si usa in frasi come: 
essere una C., fare la C., fare previsioni catastrofiche, preannunciare sventure. 

90151 Wikipedia 

Cassiopea Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Eroina della mitologia greca, ricordata per la prima volta da Esiodo; fa parte 
di tre cicli mitici: di quello di Fenice, di quello di Epafo, di quello di Perseo; 
più importante quest'ultimo, nel quale apparisce come madre di Andromeda, 
la fanciulla liberata da Perseo quand'era esposta in sacrificio a un mostro 
marino. Ma le varianti sono molte negli scrittori antichi, molte le congetture 
fra i moderni. L'origine par greca ad alcuni, orientale ad altri. Il suo nome fu 
dato a una costellazione; e sembra che già nei drammi di Sofocle e di Euripide 
fosse data l'assunzione in cielo dell'eroina sotto forma siderale, insieme con 
Cefeo, con Perseo, con Andromeda.

90151 Enciclopedia Treccani 

Cerere Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale https://www.treccani.it/enciclopedia/cassiopea_(Enciclopedia-Italiana)/ 90149 Enciclopedia Treccani 

Cibele Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

(gr. Κυβέλη, lat. Cybĕle) Divinità identificata con la Grande Madre, dal 2° 
millennio a.C. oggetto di culto nel mondo antico a partire da una vasta area 
dell’Asia Minore, poi in Grecia e in Occidente (Kubaba).
La C. conosciuta dai Greci nel 6°-5° sec. (secondo alcuni molto prima) e il cui 
culto, accolto da Roma all’inizio del 2° sec. a.C., fu poi diffuso in tutto il 
mondo romano, è la C. già venerata dai Frigi, che aveva a Pessinunte il suo 
santuario principale. Caratteristica primaria del culto era l’orgiasmo sfrenato: i 
devoti si esaltavano al fragore di timpani, cembali, flauti, nacchere; il culmine 
parossistico doveva essere raggiunto nelle grandi solennità di C. e di Attis 
(➔), connesse con il risorgere della vegetazione: all’esaltazione sonora si 
aggiungevano le pratiche autolesive (comuni ad altri culti asiatici di grandi 
divinità femminili: ➔ Bellona; Ma), che giungevano fino all’autoevirazione. 
Con questa venivano a costituirsi categorie di fedeli più intimamente e 
permanentemente legati alle dee (gr. γάλλοι, lat. galli). C. soprintendeva alla 
fertilità della terra e insieme era la sovrana della natura vergine e 
incontaminata (in questa sua qualità era la ‘Signora delle belve’, collegata 
soprattutto con il leone), era protettrice delle città (donde l’attributo della 
corona turrita) e abitante nei recessi delle montagne. In Grecia il culto cibelico 
assunse il greco come lingua rituale, che restò tale anche nell’ulteriore 
diffusione in Italia e nell’Occidente romano (➔ Magna Mater).

90149 Enciclopedia Treccani 

Serio Francesca Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Per i militanti di sinistra era “mamma Carnevale”, la donna che aveva 
accusato i mafiosi di Sciara, in provincia di Palermo, come responsabili 
dell’omicidio del figlio Salvatore, il sindacalista socialista ucciso dalla mafia il 
16 maggio 1955. Francesca aveva partecipato ai processi, celebrati per 
legittima suspicione fuori dalla Sicilia, il primo a Santa Maria Capua Vetere, il 
secondo a Napoli, costituendosi parte civile, e aveva visto gli imputati 
condannati in primo grado all’ergastolo (un fatto tanto inedito da far gridare al 
miracolo) e assolti in appello per insufficienza di prove (a ricostituire una 
prassi tanto abituale da essere considerata scontata).

90125 Enciclopedia delle Donne 

Circe Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

(gr. Κίρκη) Divinità della mitologia greca, figlia di Elio e di Perse, sorella di 
Eeta e di Pasifae. Dimorava nella mitica isola Eea (Αἰαίη) che la tradizione 
antica fissò nel promontorio del Lazio, da C. poi detto Circeo. Nell’Odissea, 
C. trasforma in porci i compagni di Ulisse, mandati a esplorare l’isola. L’eroe, 
dopo aver ottenuto la restituzione dei compagni a sembianze umane, vive 
amorosamente con C. per un anno, dopo di che parte accompagnato dai suoi 
consigli. Alcune leggende volevano che da Ulisse C. avesse avuto Telegono, 
che poi uccise il padre. Miti più recenti collegano C. con l’origine di stirpi e 
città italiche; il personaggio ha anche parte nel ciclo degli Argonauti.

90151 Enciclopedia Treccani 

Climene Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

(gr. Κλυμένη) Nella mitologia greca, una delle Oceanidi, figlia di Oceano e di 
Teti, moglie di Giapeto e madre di Atlante, Menezio, Prometeo e Epimeteo (in 
altre versioni moglie di Prometeo; o moglie del Sole, cui generò Fetonte e le 
Eliadi).
Nell’Iliade, C. è anche il nome di una Nereide, figlia di Nereo e Doride.

90149 Enciclopedia Treccani 

Clio Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale gr. Κλειώ o Κλεώ) Nella mitologia greca, la prima delle nove Muse, figlia di 
Zeus e Mnemosine, considerata la musa (➔) del canto epico e della storia. 90149 Enciclopedia Treccani 

Cloe Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Cloe è un nome proprio di persona italiano femminile. 
Riprende il nome greco Χλοη (Chloe), usato anche come epiteto di Demetra, 
la dea greca del raccolto e dell'agricoltura; etimologicamente si basa sul 
termine χλοη (chloe), che significa "verde", "giovane", "fresco", indicante in 
particolare l'erba appena spuntata; è quindi analogo, per significato, ai nomi 
Verde, Verdiana e Clori (quest'ultimo risalente, inoltre, alla stessa radice 
greca).
Il nome è presente nella Bibbia dove Cloe è una discepola di san Paolo, citata 
nella Prima lettera ai Corinzi (1,11[10]); in inglese, il nome è entrato nell'uso 
comune in seguito alla Riforma protestante. In italiano è usato dal 
Rinascimento e fu particolarmente diffuso nel Settecento, principalmente 
grazie alla favola pastorale di Longo Sofista Dafni e Cloe, ripresa da vari poeti 
arcadici dell'epoca e, più tardi, da Ravel in un suo balletto; si è 
successivamente rarificato, ed è attestato prevalentemente nel Nord Italia.

90149 Wikipedia 

Danae Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale https://it.wikipedia.org/wiki/Cloe 90149 Enciclopedia Treccani 

Doride Via Personaggio mitologici, letterari e della cultura locale (gr. Δωρίς) Una delle quaranta Oceanine, figlie di Oceano e Teti, moglie di 
Nereo e madre delle 50 Nereidi. 90151 Enciclopedia Treccani 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Felicia_Impastato
https://maps.app.goo.gl/A1RBJhBcn8uzX5ic7
https://it.wikipedia.org/wiki/Pina_Cal%C3%AC
https://www.treccani.it/enciclopedia/lia-pasqualino-noto_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/Fdst2gQkbvL8zH4U9
https://maps.app.goo.gl/cSFmCjE1ARhTKt1Y7
https://www.treccani.it/enciclopedia/ester-mazzoleni_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/aycs18Bsj28uRJso9
https://it.wikipedia.org/wiki/Marinella_Bragaglia
https://maps.app.goo.gl/CbaU3Zm691QZRfAL7
https://www.treccani.it/enciclopedia/briseide/
https://maps.app.goo.gl/7t9J9sH1cGoLCzWS9
https://fenicecse.wixsite.com/lisoladelledonne/lucrezia-brunaccini
https://fenicecse.wixsite.com/lisoladelledonne/lucrezia-brunaccini
https://fenicecse.wixsite.com/lisoladelledonne/lucrezia-brunaccini
https://maps.app.goo.gl/MT4xdwXdep6aP5tY6
https://www.treccani.it/enciclopedia/calipso_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/XP1aK4aQ7fvzarV79
https://www.treccani.it/enciclopedia/calliope/
https://maps.app.goo.gl/8WXR2hRnJeLFAWjY7
https://it.wikipedia.org/wiki/Cassandra_(mitologia)
https://maps.app.goo.gl/fJnkbfJcumYekcW4A
https://www.treccani.it/enciclopedia/cassiopea_(Enciclopedia-Italiana)/
https://www.treccani.it/enciclopedia/cassiopea_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/T7M8FQeScBK8EgdH6
https://www.treccani.it/enciclopedia/cerere_(Enciclopedia-dei-ragazzi)/
https://maps.app.goo.gl/AjeeptktF1o4NJtH7
https://www.treccani.it/enciclopedia/cibele/
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/francesca-serio
https://maps.app.goo.gl/XcPVNyqU23JmG8ap9
https://www.treccani.it/enciclopedia/circe/
https://maps.app.goo.gl/eLc1Fed13xvX4ZqGA
https://www.treccani.it/enciclopedia/climene/
https://maps.app.goo.gl/iJu3yKeNCnG5it36A
https://www.treccani.it/enciclopedia/clio/
https://maps.app.goo.gl/2GNspe9yPVwSy7vp9
https://it.wikipedia.org/wiki/Cloe
https://it.wikipedia.org/wiki/Cloe
https://maps.app.goo.gl/Q7wgdEToTCZaUXEK7
https://www.treccani.it/enciclopedia/danae/
https://maps.app.goo.gl/83FGX5kBoYH9yaoV7
https://www.treccani.it/enciclopedia/doride/


Ebe Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

EBE ("Ηβη, Hebe): Figlia di Zeus e di Era, fu riguardata dagli antichi Greci 
come la personificazione della fiorente giovinezza. Nell'Iliade figura come la 
coppiera degli dei dell'Olimpo; in particolare tuttavia, essa è la divina ancella 
di Era; come quando, nel V libro aiuta la dea ad allestire il carro da guerra. 
Anche nel culto Ebe si trova in stretto legame con Era; ed è anzi probabile che 
in origine essa non sia stata altro che un'ipostasi di Era stessa, l'Era fanciulla 
("Ηρα παῖς). Così nell'Heraion di Micene e in quello di Mantinea la sua 
immagine si vedeva a lato di quella di Era; e il gruppo di Era e di Ebe compare 
talora anche nelle pitture vascolari.
Nella mitologia più tarda, l'ufficio di coppiere celeste fu assegnato a 
Ganimede; ma Ebe rimase tuttavia la dea della giovinezza e della bellezza e di 
tutti i piaceri che esse portano seco e dei quali godono gli dei dell'Olimpo: e 
anche la troviamo partecipe delle danze di Apollo con le Muse (Hymn. in 
Apoll., 195)
Un altro aspetto di Ebe fu quello di sposa di Eracle; già la conoscono come 
tale l'Odissea (XI, 604), ed Esiodo (Theog., 950), e Pindaro (Isthm., IV, 49) 
canta di Eracle che "dagli dèi è onorato e tenuto caro come uno di loro, e ha 
in sposa Ebe ed è genero di Era".

90149 Enciclopedia Treccani 

Egeria Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Antica divinità latina delle acque sorgive: probabilmente, la dea che "trae 
fuori" le acque dalla terra, come sembra indicare il suo nome. Alla ninfa 
Egeria era sacra una fonte presso la porta Capena, a Roma, e una presso il 
lago di Nemi. Presso questa fonte appunto E. era venerata a lato di Diana 
Nemorensis; e pertanto l'affinità di E. con Diana ci induce a credere che un 
altro suo aspetto antichissimo sia quello di divinità protettrice della nascita e 
del parto (cfr. Paul., Festi ep., p. 77). È nota, del resto, la relazione tra le 
divinità delle fonti e quelle della nascita. E. comparisce come l'ispiratrice del 
re Numa.

90146 Enciclopedia Treccani 

Egle Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Egle (in greco antico: Αἴγλη?, Àiglē) è un personaggio della mitologia greca, 
una ninfa Naiade che aveva la caratteristica di tingersi la faccia con le more e 
che, assieme ad Eurinome, è considerata la presunta madre delle Grazie.
Di lei si narra che un giorno, si unì ai satiri Croni e Mnasilio che avevano 
legato le mani di Sileno con ghirlande di fiori, perché, essendo addormentato, 
temevano la sua reazione.
Appena sveglio, vide la ninfa della quale era invaghito e le chiese di liberarlo 
con la promessa di cantare per lei e per i due satiri, visto che più volte ne 
avevano fatto richiesta. E così fu.

90149 Wikipedia 

Elpide Via Professioni, arti e mestieri 

Elpide, nota anche come Elphe o Elpis (Messina, V secolo d.C. – Roma, 504), 
è stata una poetessa latina, prima moglie di Severino Boezio. A lei sono 
tradizionalmente attribuiti due inni di lode agli apostoli Pietro e Paolo.
Celebre nei secoli passati, Elpide viene citata da numerosi storici, tra cui 
Giraldus Cambrensis, Jacopo da Varazze, Cesare Baronio, Vòssio, Louis 
Moréri, nonché i siciliani Giuseppe Buonfiglio, Antonio Mongitore, Silvestro 
Maurolico e Placido Reina. Presentata come dotta poetessa e donna di grandi 
virtù e pietà, Elpide è stata indicata da alcuni storici come figlia del senatore 
romano Simmaco,[1] mentre da altri, tra cui Arnaldo Wion e Giampietro 
Villidicani, come figlia del nobile Tito Annio Placido e sorella di Faustina, che 
fu la madre del santo martire Placido.

90151 Wikipedia 

Euterpe Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Euterpe (in greco antico: Εὐτέρπη?, Eutèrpē) è un personaggio della mitologia 
greca, figlia di Zeus e Mnemosine ed è una delle Muse.
Il suo nome deriva dal greco εὖ èu (bene) e τέρπω tèrpō (piacere) e significa 
"colei che rallegra".
È la musa della musica, più tardi anche della poesia lirica e secondo alcuni 
inventrice dell'aulos.
Nelle raffigurazioni è spesso rappresentata con un Aulos, l'aerofono doppio 
chiamato dai romani Tibia. Tale strumento non è definibile come flauto in 
quanto provvisto generalmente di ancia doppia, o ancia semplice (a differenza 
del flauto).
Nelle rappresentazioni più tarde inizia ad essere raffigurata anche con semplici 
flauti.
Secondo molte fonti fu proprio lei la Musa che divenne madre di Reso. Il 
padre del semidio sarebbe stato un re di Tracia, ma gli autori non sono 
concordi su quale fosse: per Omero era Eioneo mentre per lo pseudo-Euripide 
sarebbe stato Strimone, divenuto in seguito dio fluviale. Altri sostengono però 
che Reso fosse figlio del fiume e di una donna mortale

90151 Wikipedia 

Flora Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

(lat. Flora) Antica dea italica (in osco Flusia) collegata con il fiorire in 
primavera delle piante (forse delle spighe in particolare); ebbe molto presto un 
culto a Roma (forse introdotto dai Sabini), come testimonia la presenza di un 
suo flamen (flamen Floralis). Una tarda tradizione faceva di F. l’originario 
nome sacrale di Roma. Nel 241 a.C. furono istituite le sue feste, le Floralie, 
che si celebravano dal 28 aprile al 3 maggio, con giochi nel Circo Massimo ed 
erano note per la particolare licenziosità.
La testa giovanile della dea con corona di fiori compare su denari della gente 
Servilia. Conosciamo anche tipi statuari panneggiati, con fiori come attributo.

90151 Enciclopedia Treccani 

Galatea Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

GALATEA (Γαλάτεια, Galatēa)
Nereide, figlia di Nereo e di Doride, localizzata specialmente in Sicilia e messa 
in relazione con la leggenda di Polifemo. In origine non è che la 
personificazione della bianca, lattea spuma dell'onda marina; in seguito, viene 
riaccostata al latte delle greggi, alle quali concede floridezza. Due versioni 
offre la leggenda di Galatea e Polifemo: secondo l'una Galatea come 
protettrice delle greggi è l'amata del pastore Polifemo che essa pure ama e cui 
dà il figlio Galas o Galato; l'altra, diffusasi se non foggiatasi sotto l'influsso 
dell'opera del ditirambografo Filosseno di Citera (435-380 a. C.), mostra G. 
che si burla dello sgraziato amatore Polifemo. La seconda versione conosce 
anche un rivale fortunato di Polifemo, il giovinetto Aci, che viene ucciso con 
un masso dal Ciclope e si tramuta nel fiume omonimo. Entrambe le versioni 
furono illustrate dall'arte, specie in pitture parietali.

90151 Enciclopedia Treccani 

Giunone Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Orsola è l'unica figlia d'un re di Bretagna, Deonoto o Diogneto, ed è chiesta 
dal re d'Inghilterra per darla in moglie al figliolo. La vergine pone come patto 
che le si procuri una compagnia di dieci altre nobilissime vergini, e poi altre 
mille siano assegnate per compagnia di queste dieci; vuole inoltre che il 
fidanzato si battezzi. I patti sono accettati, e il padre di O. aggiunge la guardia 
di alcune migliaia di giovani e di armati. Questo corteggio passa il mare e poi 
arriva fino a Roma, dove è incontrato da un (ignoto) papa Ciriaco. Poi si sa 
che O. è già sposata, e che il marito si reca a incontrarla. Termina la storia con 
l'episodio di Colonia assediata dagli Unni e col martirio di O., del marito, di 
tutto il gruppo delle vergini, dei cavalieri e di alcuni vescovi che si erano pure 
uniti alla peregrinazione. matrimoniale era invocata quale Pronuba. Come dea 
poliade era venerata quale Iuno Quiritis (o Curitis) a Falerii. Ma il culto più 
famoso fu quello di G. Sospes o Sospita Mater Regina a Lanuvio. L’epiteto di 
Moneta (nel senso di «ammonitrice») con il quale la dea era venerata in un 
tempio sulle pendici capitoline, adiacente alla zecca, spiega il nome dato al 
metallo, coniato appunto in prossimità di tale tempio. Il culto di G. ebbe il suo 
fulcro nel Lazio donde si diffuse nell’Italia centrale, meno nelle province, a 
eccezione della Gallia narbonese e dell’Africa.

90149 Enciclopedia Treccani 

Immacolatella Via Odonimi Mariani Appellativo mariano per designare una figura senza macchia e peccato. 90133

Ippodamia Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

IPPODAMIA (‛Ιπποδάμεια o ‛Ιπποδάμη, Hippodămīa o Hippodăme)
Figlia d'Enomao, re dell'Elide, e della Pleiade Sterope o della Danaide Euritoe 
o di Euarete figlia di Acrisio. Il padre cercava d'impedirne le nozze o perché 
l'oracolo gli aveva predetto la morte per mano del genero o perché egli stesso 
invaghito della figlia. Gli aspiranti alle nozze di I. dovevano pertanto 
gareggiare nella corsa col cocchio insieme con Enomao tenendosi accanto la 
fanciulla; il turbamento che ciò produceva in loro li rendeva facili vittime 
d'Enomao che, raggiuntili, li trafiggeva. Il gran numero di aspiranti già uccisi 
non tolse il coraggio al lidio Pelope, figlio putativo di Tantalo ma in realtà di 
Posidone, il quale si presentò alla gara con un cocchio aureo e alati cavalli 
ottenuti dal padre. Non pago tuttavia e non privo di apprensione, si conquistò 
pure il cocchiere di Enomao, Mirtilo (una forma della leggenda parla anche 
qui di collaborazione d'I., innamorata di Pelope, nel persuadere Mirtilo), sia 
col promettergli metà del regno di Enomao sia mettendo scaltramente a 
profitto l'amore che anche Mirtilo sentiva per Ippodamia. Mirtilo segò in parte 
i mozzi delle ruote di Enomao, e così questi venne travolto. Il tradimento non 
portò fortuna a Mirtilo, che venne poi da Pelope scaraventato in mare. Molti 
furono i figli di Pelope e d'I.: noti soprattutto Atreo, Tieste, Pitteo e Trezene. 
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Iride Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

(῏Ιρις, Iris). − Messaggera degli dèi e personificazione dell'arcobaleno, che 
secondo Esiodo (Theog., vv. 265, 780) era figlia di Taumante e dell'oceanina 
Elettra. La dea, dal nome di incerta etimologia, è una figura del mondo mitico 
greco, ma non fu venerata dai Greci eccetto che nell'isola di Ecate presso 
Delo, forse per l'aiuto che I. aveva dato in quel luogo a Latona partoriente.
Già nella tradizione omerica I. appare come messaggera e le vengono 
attribuite le ali per indicare la rapidità con cui esegue gli ordini di Zeus e di 
Hera, con cui cioè reca i comandi divini agli altri dèi. Si tratta quasi sempre di 
disposizioni da seguire e non di consigli. Anzi, secondo i commentatori 
dell'Iliade, I. porta solo i messaggi funesti, mentre quelli propizî sono recati da 
Hermes, al quale la dea cede, nel V sec., i compiti di araldo, trasformandosi in 
fedele ancella di Hera. In Omero era chiara la distinzione fra I. messaggera 
degli dèi e I. personificazione dell'arcobaleno, collegato sempre a un presagio 
di sventura; si ha una fusione dei due concetti in Esiodo e nella tradizione 
letteraria romana.
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Iside Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Dea egiziana. Il nome 'îse (gr. 'σις, copto êse) significa "sede" e può essere o 
la personificazione della sede celeste oppure quella del trono del dio Osiride 
(secondo il Sethe), al quale venne data come moglie. In un'arcaica mitologia 
primitiva dell'alto Egitto ella aveva creati gli dèi, il dio Horo e Thout, ossia le 
stelle, il sole e la luna; opera questa, secondo Eliopoli, della dea-cielo Nûte. I. 
entrò nell'enneade eliopolitana dopo la conquista del paese da parte degli 
Ieraconpolitani; ma relegata alla quarta generazione, quale figlia del dio terra 
Gêbb e della dea Nûte. Nel mito di Osiride cercava le membra disperse 
dell'ucciso marito (o, secondo una variante, recava a terra il corpo di lui 
gettato in mare) e lo faceva rivivere.
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Lanza Angelina Piazzetta Professioni, arti e mestieri 

Angelina Lanza Damiani (Palermo, 13 febbraio 1879 – Gibilmanna, 14 luglio 
1936) è stata una scrittrice e poetessa italiana.
La vita di Angelina Lanza Damiani seguì un percorso singolare che, dagli 
ambienti della borghesia colta della Palermo di fine Ottocento, la condusse ad 
un'ascesi spirituale, anche sotto l'influsso del pensiero di Antonio Rosmini.
In famiglia, fin dai primi anni di vita, ricevette stimoli artistici e culturali sia 
dal padre, l'architetto Giuseppe Damiani Almeyda, cui, fra le altre opere, si 
deve il Teatro Politeama Garibaldi di Palermo, sia dalla madre, la poetessa 
Eleonora Mancinelli, figlia del pittore Giuseppe Mancinelli. «Anche 
l'ambiente familiare», come nota Ettore Caccia, «la predisponeva al culto 
delle cose belle». «Suo padre» scrive Consolo in un articolo uscito sul 
Corriere della Sera del 20 agosto 2002 «ha creato per la propria famiglia 
un'oasi dorata: nel salone di ricevimento amici e conoscenti, artisti e 
intellettuali si alternano con le ragazze Damiani in esecuzioni di musica da 
camera e letture poetiche».
Il matrimonio nel 1898 con Domenico Lanza, «cresciuto in clima positivista», 
libero docente di botanica coloniale e Conservatore dell'Orto Botanico di 
Palermo, si rivelò per la giovane artista «una delusione sconfortante». Da 
questa unione nacquero cinque figli: Maria Filippina, Antonietta, Antonio, 
Vittorio e Filippina-Antonietta-Rosalia-Eucaristica.
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Leda Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Figlia di Testio, re d’Etolia, e di Euritemide; sposò Tindareo, re di Sparta, ed 
ebbe i figli Timandra, Clitemestra e Filonoe; da Zeus, unitosi a lei sotto forma 
di cigno, concepì un uovo da cui nacquero Polluce ed Elena; l’altro figlio 
Castore è per alcuni mitografi figlio di Zeus e di L., per altri è figlio di 
Tindareo.
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Madonna Vicolo Odonimi Mariani 90134

https://maps.app.goo.gl/9wcfZXnerFeCZ4KT6
https://www.treccani.it/enciclopedia/ebe_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/mm2Jsgcezn1rhUWT6
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https://it.wikipedia.org/wiki/Egle_(Naiade)
https://maps.app.goo.gl/8F46LXLuqRXCVXW46
https://it.wikipedia.org/wiki/Elpide
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https://it.wikipedia.org/wiki/Euterpe
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https://www.treccani.it/enciclopedia/flora_res-7a0e90d2-a848-11de-baff-0016357eee51/
https://maps.app.goo.gl/xXMsXi2PtZ7vY7DK6
https://www.treccani.it/enciclopedia/galatea_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/W3YrTXejnpzqV3JY9
https://www.treccani.it/enciclopedia/giunone/
https://maps.app.goo.gl/UyG8deWNLjiNJhx29
https://maps.app.goo.gl/FWK8sZwK8CNim4i46
https://www.treccani.it/enciclopedia/ippodamia_(Enciclopedia-Italiana)/
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https://it.wikipedia.org/wiki/Angelina_Lanza_Damiani
https://maps.app.goo.gl/sdGcBjjd85Frvi4TA
https://www.treccani.it/enciclopedia/leda/
https://maps.app.goo.gl/QMcP5ZFizS6TH2XV6


Maia Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Figura mitologica degli antichi Greci: una delle Pleiadi, figlie di Atlante e di 
Pleione (figlia di Oceano); la maggiore, anzi, e la più bella di esse (v. pleiadi), 
fatta, nella leggenda, madre di Ermete (v.). Fu amata da Zeus in una grotta 
solitaria del Monte Cillene, in Arcadia; e ne nacque Ermete, che Maia generò 
nel quarto giorno del mese (essendo caro ad Ermete il numero quattro). Nato 
il fanciullo, M. lo ravvolse accuratamente nelle fasce; ciò che non gl'impedì di 
scivolarne subito fuori per dare principio alle sue burle ladresche. E l'indole 
maliziosa di Ermete e la sua tendenza al furto si spiegavano appunto con la 
sua nascita da un amore clandestino della madre con Zeus; e di questa 
inclinazione del fanciullo aveva fatto Maia stessa per prima l'esperimento, 
quando, bagnandosi essa insieme con le sue sorelle, le Atlantiadi, egli le aveva 
rubato le vesti
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Mammana Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 90145 non ci sono informazioni 
Mater Dei Via Odonimi Mariani Ovvero Madre di Dio, è un titolo mariano. 90149

Mater Dolorosa Via Odonimi Mariani 

locuz. f., lat. (propr. «madre addolorata»). – Espressione con cui, facendo 
riferimento alla scena della passione di Gesù com’è descritta nel Vangelo di 
Giovanni (19, 25) e al verso d’inizio della sequenza Stabat Mater («Stabat 
Mater dolorosa Iuxta crucem lacrimosa»), si indica la Madonna dolente ai 
piedi della croce, e anche la raffigurazione pittorica della Madonna 
Addolorata. In senso fig., donna dall’aspetto triste e in gramaglie, spec. se 
colpita nel suo affetto materno.

90146 Enciclopedia Treccani 

Medea Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Eroina della mitologia greca, figlia di Eeta re della Colchide, fratello di Circe e 
di Pasifae, e della Oceanide Idyia. Ma secondo un'altra tradizione sua madre 
sarebbe stata la dea Ecate e sua sorella Circe. Già Pindaro la ricollega a 
Giasone e alla leggenda degli Argonauti. Quando Giasone sbarcò con gli 
Argonauti in Colchide, richiese il vello d'oro ad Eeta che glielo promise a 
patto che domasse due tori dalle unghie di bronzo e spiranti fiamme dalle 
narici, e aggiogatili all'aratro seminasse in un campo sacro ad Ares denti di 
drago e combattesse poi con i giganti in armi che ne sarebbero balzati. Grazie 
alle arti magiche di Medea, che si era innamorata di lui, Giasone superò le 
prove e conquistò il vello d'oro. Medea fuggì poi con gli Argonauti, 
procurando anche la morte del fratello Absirto, e nella grotta di Macris nel 
paese dei Feaci divenne la sposa di Giasone. Giunta con Giasone a Iolco, 
Medea trasse vendetta di Pelia. Cacciata poi da Iolco con Giasone, si rifugiò a 
Corinto e successivamente fu ripudiata dal marito del cui tradimento si 
vendicò facendo morire la nuova sposa di Giasone, Glauce, e il padre suo 
Creonte (con l'offerta di magici doni nuziali, un diadema e un peplo, indossati 
i quali Glauce morì consunta e così anche, appena l'ebbe toccata, Creonte 
accorso) e uccidendo i due figlioletti avuti da Giasone, Mermero e Fere; 
quindi su un cocchio tratto da draghi alati fuggì ad Atene, dove convisse con 
Egeo fino all'arrivo del figliastro Teseo, che cercò di corrompere. Bandita 
allora da Atene, tornò col figlio Medo avuto da Egeo, in Colchide, dove fece 
uccidere Perse che aveva spodestato Eeta. Secondo una tradizione Medea poi, 
trasportata nei Campi Elisi, si sarebbe là unita ad Achille.
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Melpomene Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Nella mitologia greca, figlia di Zeus e di Mnemosine, divinità del canto e della 
danza.
Il numero e i nomi delle M. (Clio, Euterpe, Talia, Melpomene, Tersicore, 
Erato, Polimnia, Urania, Calliope) furono fissati nella Teogonia esiodea; ma 
pare che il numero originario fosse, come per le Grazie, di tre; in altri luoghi 
erano quattro, sette e otto. In origine erano venerate come ninfe delle sorgenti. 
Le più antiche sedi del culto furono nella Pieria, dove erano messe in rapporto 
con Orfeo e Dioniso, e sull’Elicona, dove si trovavano la fonte Aganippe, a 
loro sacra, e la fonte Ippocrene, scaturita per un calcio del cavallo alato 
Pegaso. Guida delle M. era considerato Apollo Musagete, con cui esse 
cantavano e danzavano. Divenute dee della danza, del canto e del suono, 
furono poi invocate genericamente da poeti e aedi; solo in età ellenistica e più 
ancora in età romana fu definito il campo specifico di ciascuna M.: Clio musa 
della poesia epica (poi della storia), Urania della poesia didascalica (e 
dell’astronomia), Melpomene della tragedia, Talia della commedia, Tersicore 
della poesia corale (e della danza), Erato della poesia amorosa (e della 
geometria e della mimica), Calliope della poesia elegiaca, Euterpe della lirica 
monodica (e dell’auletica), Polimnia della danza e del canto sacro. Tali 
attribuzioni furono spesso scambiate dai poeti. In Roma non ebbero mai culto 
religioso; i mitografi le identificarono con le romane Camene.
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Bovio Marconi Iole Via Professioni, arti e mestieri 

Jole Bovio era nata a Roma il 21 gennaio del 1897 ma viene considerata una 
siciliana d’adozione perché trascorse gran parte della sua vita a Palermo e lì 
morì il 14 aprile del 1986.
La madre di Jole, Giulia Beccaria, discendeva dalla famiglia del noto Cesare 
autore Dei delitti e delle pene e il padre, Giovanni, era un alto ufficiale 
piemontese.

Dopo gli studi liceali si laureò a pieni voti, nel 1921, in Lettere all’Università 
La Sapienza di Roma con una tesi in Topografia romana. Tre anni dopo, grazie 
a una borsa di studio, si specializzò in Archeologia presso la Scuola 
Archeologica Italiana di Atene, unica donna specializzanda.

Effettuò sopralluoghi anche a Rodi e a Costantinopoli, divenendo così una 
pioniera in questo campo. In Grecia conobbe l’archeologo Pirro Marconi con 
cui si sposerà nel 1926. Un anno dopo si stabilì definitivamente a Palermo con 
l’incarico di Ispettrice dell’Ufficio alle Antichità della Sicilia occidentale e nel 
1928 divenne madre di Marina.

90129 Enciclopedia delle Donne 

Muzio Salvo Rosina Via Professioni, arti e mestieri 

Nacque a Termini Imerese il 23 dicembre 1815, dal marchese Giuseppe Salvo 
di Pietraganzili e da Giuseppina Sciarrino.
Orfana di madre, venne inviata presso un istituto religioso del paese natale, 
ma la vivacità del suo carattere, conflittuale con la rigidità di un monastero, 
fece sì che, a circa dodici anni, tornasse a casa per completare l’educazione 
sotto la guida di un’istitutrice, da cui imparò inglese, francese e lo studio delle 
letterature europee. L’ambiente familiare, colto e aperto agli stimoli 
intellettuali, arricchì la sua formazione culturale e politica: il padre, sebbene 
vicino alla monarchia per la sua stessa posizione sociale, non era ostile alle 
idee liberali e frequentava assiduamente esponenti del vivace ambiente 
intellettuale di Termini, come Nicola Palmieri, protagonista della riforma 
costituzionale del 1821. Rosario, fratello di Rosa, testimonia come la ragazza 
recitasse in casa nella Francesca da Rimini di Silvio Pellico insieme con 
Giuseppe La Masa, futuro protagonista del 1848 siciliano, interpretando la 
parte dell’eroina (Salvo di Pietraganzili, 1897, p. 37).
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Naiadi Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

 Nella mitologia greca, ninfe delle acque (sorgenti, fiumi, laghi); secondo 
Omero erano figlie di Zeus. Vivevano molto a lungo, ma non erano immortali. 
Erano considerate apportatrici di fecondità alla terra e protettrici del 
matrimonio, e secondo alcune tradizioni anche guaritrici degli infermi che si 
immergevano nelle loro acque.
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Nereidi Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Nome delle figlie di Nereo, divinità greca del mare tranquillo, figlio di Ponto e 
di Gea, dotato di doti profetiche e della capacità di mutare forma, e 
dell’oceanina Doride. Indicate complessivamente con il plurale Nereidi, erano 
divinità del mare tranquillo, benigne agli uomini. Le più note sono: Tetide, che 
ne guida le danze, Anfitrite, Galatea, Cimotoe e Panope.
L’arte greca le rappresenta spesso nel corteo marino, su mostri. Come 
dimostra la ceramica dipinta, nel 6° e 5° sec. a.C. erano raffigurate vestite, 
parzialmente vestite nel 4°, e nell’epoca ellenistica e romana in completa 
nudità, o con qualche velo fluttuante sul capo. In plastica, compaiono su un 
monumento funerario di Xanto in Licia e negli acroteri del tempio di Asclepio 
a Epidauro, sedute su cavalli marini. Celebri erano quelle del gruppo 
scopadeo, opera trasportata a Roma (fine del 2° sec. a.C.) e che ispirò 
figurazioni posteriori.
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Nike Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale Divinità greca, personificazione della Vittoria; nel culto attico è assimilata ad 
Atena (Atena-Nike). 90151 Enciclopedia Treccani 

Siciliana Nina Via Professioni, arti e mestieri 

Rimatrice del sec. XIII. Nessun manoscritto ci serba il suo nome. Viene fuori, 
col relativo sonetto, che è tutto quanto di lei ci rimane, dall'edizione giuntina 
di rime antiche (1527). A Dante da Maiano, che le aveva espresso la sua 
amorosa devozione, nata dalla fama dei suoi meriti, ella rispose accogliendo 
l'omaggio nel sonetto Qual sete voi, sì cara proferenza, e mostrandosi curiosa 
del nome dell'ammiratore. Onde un altro sonetto del Maianese a lei, con un 
acrostico che l'accontenta. A. Borgognoni (La condanna capitale d'una bella 
signora, in Studi d'erudizione e d'arte, II, Bologna 1881) tentò ingegnosamente 
di dimostrare che questa scrittrice non esistette mai.
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Niobe Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Niobe è una delle figure più note del mondo mitico dei Greci; figlia del re lidio 
Tantalo e perciò sorella di Pelope, andò sposa al tebano Anfione. La sua 
leggenda è già nota a Omero (Iliade, XXIV, 599-620). Niobe era fiera della 
sua prole, sei figli e sei figlie, e se ne vantava specialmente con Latona (già 
sua amica di fanciullezza e sua rivale), che ne aveva generati soltanto due, 
Apollo e Artemide; ma i due uccisero i dodici, saettandoli spietatamente 
finché furono tutti morti; la disperata madre, trasformata in sasso dal dolore, 
fu trasportata dagli dei sul monte Sipilo della Frigia, dove, pur essendo pietra, 
mai non cessa di piangere. Anche Esiodo aveva trattato il mito, attribuendo 
però a Niobe il numero di venti figli; s'intende così come, in tutta la tradizione 
posteriore, il numero dei figli di Niobe apparisca vario, allontanandosi però 
soltanto di due dalle due versioni più antiche e comparendo perciò come dieci, 
quattordici o diciotto, e ciò probabilmente a causa di una variante assai diffusa 
nel mito, che considerava scampati alla strage due dei figli di Niobe. I dodici 
nomi dei Niobidi sono dati per la prima volta da Ferecide: Alalcomeneo, 
Fereos, Eudoro, Lisippo, Xanto, Argeo, Chione, Clizia, Melia, Ore, Lamippe, 
Pelopia. 
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Nostra Donna del Rotolo Via Odonimi Mariani 

Maria Santissima di Trapani custodita dentro la cappella detta del Rotolo. La 
cappelletta pare che sia stata eretta nel 1922, come recita una lapide posta 
all’interno della chiesetta. Si racconta che il grosso masso, appunto il “rotolo”, 
che si trovata quasi davanti alla cappella, in bilico tra la strada e la scogliera, 
si sia fermato per miracolo proprio in quel punto, salvando un pescatore che 
con la sua canna da pesca si trovava nella scogliera sottostante, il quale in 
segno di ringraziamento fece costruire il piccolo edificio sacro. 

90142
https://isoladimarettimo.com/la-

processione-in-mare-per-la-madonna-du-
rotolo-di-mezzausto/

Pandora Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Nel mito greco, la prima donna mortale, plasmata da Efesto e fornita di «tutti i 
doni» dagli dei. Andata sposa a Epimeteo, per curiosità aprì l’orcio affidatole 
da Zeus, pieno di tutti i mali, che si sparsero così nel mondo, provocando 
sciagure al genere umano; sola rimase nell’orcio, e tra gli uomini, la speranza.
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Pleiadi Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Nome collettivo delle sette figlie di Atlante e di Pleione, generate sul Monte 
Cillene in Arcadia: Maia, la maggiore, madre, da Zeus, di Ermete; Elettra, 
madre, da Zeus, di Dardano; Taigete, madre, da Zeus, di Lacedemone; 
Sterope (o Asterope), madre, da Ares, di Enomao; Alcione, madre, da 
Posidone, di Irieo e di Antas; Celeno, madre, da Posidone, di Lico e di Nitteo; 
Merope, moglie di Sisifo e madre di Glauco. Le P., secondo un mito, morirono 
di dolore per le sventure del loro padre Atlante o, con le sorelle Iadi, dopo la 
morte del fratello Iante, e furono mutate nella omonima costellazione. 
Secondo un’altra versione, le P. incontrarono il cacciatore Orione che, 
innamoratosi di loro, le inseguì per 5 anni finché le P. furono mutate in 
colombe e poi in stelle, insieme con l’inseguitore e il suo cane.
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Ipazia Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Ipazia di Alessandria (IV sec. - 415) fu una matematica, astronoma e filosofa 
neoplatonica. Influente intellettuale, divenne bersaglio del vescovo Cirillo e fu 
assassinata da monaci cristiani. Oggi è simbolo della libertà di pensiero contro 
il fanatismo. 
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Giovanna, Principessa Viale

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Giovanna d’Inghilterra (1165-?) era figlia di Enrico II e Eleonora d'Aquitania. 
Destinata a un matrimonio strategico, nel 1176 fu promessa a Guglielmo II di 
Sicilia. Dopo un lungo viaggio, arrivò a Palermo e sposò il re il 13 febbraio 
1177, ricevendo una ricca dote. Forse ebbe un figlio, ma morì presto. Rimasta 
vedova nel 1189, fu privata dei suoi beni da Tancredi, nuovo re di Sicilia.
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Proserpina Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

La dea rapita che ritorna ogni primavera
Antichissima divinità della Terra e dell’aldilà, Proserpina (o Persefone per i 
Greci) viene rapita da Ade (Plutone) e in seguito restituita a Demetra 
(Cerere), la Madre Terra. Essa simboleggia il mistero della vita e della natura 
che rifiorisce dopo la stagione invernale nel rigoglio della primavera e 
dell’estate. 
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https://maps.app.goo.gl/5ATmue1JARRvLfxr5
https://www.treccani.it/enciclopedia/naiadi/
https://maps.app.goo.gl/Czgr92mQN7WH2Hwo9
https://www.treccani.it/enciclopedia/nereide/
https://maps.app.goo.gl/owE9huyTeUueVJQR9
https://www.treccani.it/enciclopedia/nike_(Enciclopedia-dell'-Arte-Antica)/
https://maps.app.goo.gl/cPdy9pJ6wK9rhuZB7
https://www.treccani.it/enciclopedia/nina-siciliana_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/6WqAtr6ty7PCkF796
https://www.treccani.it/enciclopedia/niobe_(Enciclopedia-Italiana)/
https://maps.app.goo.gl/xBgbfXwpWEqzWkmZ8
http://isoladimarettimo.com/
http://isoladimarettimo.com/
http://isoladimarettimo.com/
https://maps.app.goo.gl/1wFxs1Doz6QCqoi8A
https://www.treccani.it/enciclopedia/pandora/
https://maps.app.goo.gl/y9Kt9nHg6RTQLjpf6
https://www.treccani.it/enciclopedia/pleiadi/
https://maps.app.goo.gl/ExsX6s1iDWzvmhuf8
https://www.treccani.it/enciclopedia/ipazia-di-alessandria_(Enciclopedia-della-Matematica)/
https://maps.app.goo.gl/Eo4juHAjonHmXUx98
https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanna-d-inghilterra-regina-di-sicilia_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/LhuRzJdMfdx2SXKUA
https://www.treccani.it/enciclopedia/proserpina_(Enciclopedia-dei-ragazzi)/


Alcesti Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Eroina del mito greco, resa immortale da Euripide
Alcesti si offre di morire al posto del marito: il suo gesto di generosità e di 
affetto viene premiato dagli dei, ed ella torna a vivere con lo sposo 
amatissimo. Nei secoli, Alcesti è diventata il simbolo della sposa fedele, 
disposta per amore a rinunciare alla sua stessa vita. 

90151 Enciclopedia Treccani 

De Fonseca Pimentel Eleonora Via Professioni, arti e mestieri 

Eleonora de Fonseca Pimentel (1752-1799) nacque a Roma in una famiglia di 
origini portoghesi e si trasferì a Napoli nel 1760. Dotata di un'eccezionale 
cultura, studiò lingue, storia, matematica e letteratura, affermandosi come 
poetessa e intellettuale illuminista. Fu apprezzata da Metastasio e Voltaire e 
partecipò attivamente al dibattito riformista dell’epoca, celebrando nelle sue 
opere la monarchia illuminata e i sovrani riformatori.

90146 Enciclopedia Treccani 

Aguglia Mimì Via Professioni, arti e mestieri 

Attrice del teatro dialettale siciliano (n. Palermo 1884 - Woodland Hills, 
California, 1970); temperamento istintivo e impetuoso, esordì nella compagnia 
di N. Martoglio (1904), accanto a G. Grasso e A. Musco. Compì numerose 
tournée all'estero e si stabilì infine negli Stati Uniti dove ha interpretato figure 
di donna di origine italiana in numerose pellicole (Cry of the City, 1948; That 
midnight kiss, 1949; The man who cheated himself, 1951).

90146 Enciclopedia Treccani 

Gentileschi Artemisia Via Professioni, arti e mestieri 

Artemisia Gentileschi (1593-1653) fu una straordinaria pittrice barocca, figlia 
del pittore Orazio Gentileschi. Dimostrò un precoce talento artistico, 
formandosi nella bottega paterna. Nel 1612 subì uno stupro da Agostino Tassi 
e affrontò un duro processo, che segnò la sua vita. Dopo il matrimonio con 
Pierantonio Stiattesi, si trasferì a Firenze, dove divenne la prima donna 
ammessa all’Accademia delle Arti del Disegno. Lavorò a Roma, Venezia, 
Napoli e Londra, affermandosi con soggetti sacri e storici di forte impatto 
emotivo e drammatico, ispirati al caravaggismo. La sua arte va oltre la sua 
vicenda personale, rivelando una grande maestria e profondità espressiva.

90146 Enciclopedia delle Donne 

Anguissola Sofonisba Via Professioni, arti e mestieri 

Sofonisba Anguissola (1531/32-1625) fu una pittrice cremonese di nobile 
famiglia, allieva di Bernardino Campi e Bernardino Gatti. Divenne celebre per 
i suoi ritratti raffinati e innovativi, come La partita a scacchi. Fu invitata alla 
corte di Filippo II di Spagna nel 1559, dove realizzò numerosi ritratti della 
famiglia reale. Dopo la morte del primo marito, si stabilì a Genova con il 
secondo, Orazio Lomellini. Nei suoi ultimi anni visse a Palermo, dove fu 
incontrata da Van Dyck. Morì nel 1625, lasciando un'importante eredità nella 
ritrattistica rinascimentale.

90146 Enciclopedia Treccani 

Gulì Alba Via Professioni, arti e mestieri 

Nata a Palermo nel 1928 e morta nel 1991.
Nel 1958-59 lavorò all'elaborazione del piano regolatore di Palermo. Ha 
redatto diversi piani regolatori e urbanistici siciliani, il progetto esecutivo del 
Parco d'Orleans e quello del Parco comunale del Gattopardo a S.Margherita 
Belice.
Ebbe il grande merito di guardare alle tematiche del paesaggio e dell'ambiente 
con taglio originale, sostenendo l'interdisciplinarità della composizione del 
paesaggio. 

90146 Comune di Palermo infromazioni non reperibili: foto 

Rea Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

(gr. ῾Ρέα e ῾Ρεῖα) Antica divinità greca della terra, diffusa nel bacino 
dell’Egeo e in Anatolia. Nel mito greco è soprattutto localizzata a Creta. 
Secondo Esiodo era figlia di Gea e di Urano, moglie di Crono e madre di Estia, 
Demetra, Era, Ade, Posidone e Zeus. R. salvò con la frode il piccolo Zeus 
dalla voracità di Crono, dando a divorare a questo una pietra ravvolta in un 
panno. Fu assimilata a Cibele

90151 Enciclopedia Treccani 

Elena, Regina  Viale 
Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Elena di Savoia, nata nel 1873 in Montenegro, fu la sesta figlia del re Nicola I. 
Educata in Russia, si appassionò alle arti e alla letteratura. Nel 1896 si fidanzò 
con il principe ereditario d'Italia, Vittorio Emanuele III, e si convertì al 
cattolicesimo prima delle nozze. Regina d'Italia dal 1900, si distinse per la sua 
semplicità e dedizione alla famiglia e alle opere di beneficenza. Durante il 
terremoto del 1908 e la Prima guerra mondiale, si impegnò attivamente negli 
aiuti ai feriti e ai bisognosi, fondando ospedali e istituzioni di sostegno. 
Continuò la sua attività filantropica per tutta la vita, incarnando il modello di 
una sovrana compassionevole e operosa

90149 Enciclopedia Treccani 

Saffo Via 
Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Saffo, poetessa greca di Lesbo (VII-VI secolo a.C.), visse a Mitilene e fu 
esiliata in Sicilia. Amica di Alceo, guidò un tiaso femminile dedicato alla 
poesia, musica e danza. Le sue liriche esprimono intensi sentimenti d’amore e 
bellezza, e la sua opera influenzò la poesia ellenistica e latina. Sebbene una 
leggenda narri il suo suicidio per amore di Faone, questa è considerata frutto 
di invenzione. Dei suoi componimenti, in dialetto eolico, restano frammenti 
che testimoniano la sua straordinaria sensibilità artistica. La sua figura ha 
ispirato numerose opere letterarie e musicali nel corso dei secoli.

90151 Enciclopedia Treccani 

Lucia, Santa Largo Agionimi

Lucia nacque a Siracusa nel 281 da una famiglia nobile e ricca. Orfana di 
padre, fu educata dalla madre Eutichia nella religione cristiana. Decise di 
mantenere la verginità perpetua, ma dovette affrontare la proposta di 
matrimonio di un giovane nobile non cristiano. Dopo aver pregato per la 
guarigione della madre, che si ammalò gravemente, Lucia rivelò il suo voto a 
Eutichia e ottenne la sua approvazione. Successivamente, distribuì le sue 
ricchezze ai poveri e venne accusata dal suo pretendente di essere cristiana. 
Tradotta davanti al proconsole romano Pascasio, Lucia rimase ferma nella sua 
fede nonostante torture e tentativi di corruzione. Fu martirizzata il 13 
dicembre del 304, decapitata dopo che le fiamme non l'avevano toccata. La 
sua festa si celebra vicino al solstizio d'inverno.

90151 Santo del giorno 

Lucia, Santa Banchina Agionimi

Lucia nacque a Siracusa nel 281 da una famiglia nobile e ricca. Orfana di 
padre, fu educata dalla madre Eutichia nella religione cristiana. Decise di 
mantenere la verginità perpetua, ma dovette affrontare la proposta di 
matrimonio di un giovane nobile non cristiano. Dopo aver pregato per la 
guarigione della madre, che si ammalò gravemente, Lucia rivelò il suo voto a 
Eutichia e ottenne la sua approvazione. Successivamente, distribuì le sue 
ricchezze ai poveri e venne accusata dal suo pretendente di essere cristiana. 
Tradotta davanti al proconsole romano Pascasio, Lucia rimase ferma nella sua 
fede nonostante torture e tentativi di corruzione. Fu martirizzata il 13 
dicembre del 304, decapitata dopo che le fiamme non l'avevano toccata. La 
sua festa si celebra vicino al solstizio d'inverno.

90139 Santo del giorno 

 Zita, Santa Baglio Agionimi

Santa Zita, nata nel 1218 vicino a Lucca, in una famiglia contadina, è la 
patrona della città di Lucca. Cresciuta con una forte spiritualità, si chiese 
sempre se le sue azioni piacesse a Gesù. A 18 anni entrò al servizio della 
famiglia Fatinelli, dove divenne un esempio di dedizione religiosa e generosità. 
Ogni mattina, con il permesso della padrona, si recava in chiesa e poi si 
occupava delle faccende domestiche. La sua carità verso i poveri era 
straordinaria: donava più di quanto le fosse richiesto, spesso risparmiando sul 
cibo e sui vestiti. Un giorno, quando fu sorpresa con un grembiule gonfio di 
alimenti, Zita rispose che portava "fiori e fronde", e quando lo aprì, vi 
trovarono miracolosamente fiori e fronde, simbolo della sua carità. Vissuta 
umilmente fino alla morte, fu sepolta nella basilica di San Frediano, e la sua 
figura fu onorata dai cittadini di Lucca come una grande santa.

90121 Santo del Giorno 

Sirene Viale Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale

Affascinanti esseri dal corpo di uccello o di pesce e dal volto bellissimo di 
donna, le Sirene rappresentano i pericoli derivanti dalla bellezza ingannatrice e 
dall’abbandono del proprio autocontrollo. Divinità probabilmente di 
antichissima origine orientale, nel mito greco entrano a far parte di quel 
numero di creature fantastiche che simboleggiano i pericoli del mare.

90149 Enciclopedia Treccani 

Temi Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Nell'antica Grecia, dea del diritto e della legge che regola i doveri che legano 
gli uomini agli dei e i rapporti tra gli uomini. Figlia di Urano e di Gea, compare 
già nella Teogonia esiodea come appartenente alla stirpe dei Titani; da lei e da 
Zeus nascono le tre Ore, personificazioni divinizzate delle stagioni, le tre 
Parche, le Esperidi, Astrea, dea della giustizia. Eschilo la ritiene madre anche 
di Prometeo.

90151 Enciclopedia Treccani 

Tersicore Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale (gr. Τερψιχόρη) La musa protettrice della poesia corale e della danza. 90149 Enciclopedia Treccani 

Teti Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Teti (Θέτις) è una divinità marina originaria del golfo tessalico, figlia di Nereo 
e Doris. La sua leggenda, inizialmente legata a tradizioni locali, si sviluppa con 
il mito dell'amore contrastato con Peleo, divinità montana. Successivamente, 
Teti entra in un contesto più ampio, collegata alla cosmologia degli dei, anche 
se la sua figura non raggiunge mai una grande rilevanza nell'arte figurativa. La 
sua storia, specialmente legata al figlio Achille, è rappresentata in vari culti e 
opere artistiche, tra cui scene di lotta con Peleo, la consegna delle armi ad 
Achille, e il tema delle sue nozze con Peleo.

90151 Enciclopedia Treccani 

Baviera Albanese Adelaide Via Professioni, arti e mestieri Storica, archivista e paleografa italiana (1917-1996). 90147 Wikidata Informazioni irreperibili: foto

Urania Via Personaggi mitologici, letterari e della cultura locale 

Urania è una delle nove Muse, simbolo dell'astronomia, il cui nome è collegato 
al cielo (οὐρανός) e la rende protettrice delle arti astrali. È la settima Muse 
secondo Apollodoro. In relazione alle costellazioni e ai miti che le riguardano, 
non è menzionata specificamente da Virgilio, ma appare in Ovidio come una 
delle Muse senza particolari attributi distintivi. Cicerone, invece, le attribuisce 
un ruolo significativo nel suo De Divinatione, dove la presenta come influente 
nei segni astrali che riguardano eventi come il suo consolato e la minaccia di 
Catilina. Inoltre, nel Paradiso di Dante, Urania è invocata per aiutare a 
comprendere i fenomeni celesti durante una visione simbolica.

90149 Enciclopedia Treccani 

Bisso Genoveffa Via Professioni, arti e mestieri 

Partecipò attivamente a una disputa contro un opuscolo di Luigi Sarmiento nel 
1734, nel quale attacca l’onore delle donne, scagliandosi soprattutto contro la 
loro presunta mancanza di sensibilità morale. di tale testo possediamo solo il 
titolo: La difesa di li donni. 

90126 Il papavero rosso - la cultira della Sicilia informazioni irreperibili: foto 

Vergine Maria Via Odonim Mariani Maria Santissima, madre di Dio 90142
Vergine Maria Piazza Odonimi Mariani Maria Santissima, madre di Dio 90142

Levi Ginzburg Natalia Via Professioni, arti e mestieri 

Natalia Ginzburg nacque a Palermo nel 1916 in una famiglia ebraica e 
socialista. Cresciuta a Torino, sviluppò presto una passione per la letteratura, 
ispirata soprattutto dagli scrittori russi. Esordì con racconti e tradusse Alla 
ricerca del tempo perduto di Proust per Einaudi. Sposò Leone Ginzburg, 
antifascista, che morì nel 1944 a causa delle torture subite dai nazisti. Dopo la 
guerra lavorò per Einaudi e si affermò come scrittrice, con opere come 
Lessico famigliare (1963), che racconta la vita della sua famiglia durante il 
fascismo. Militò brevemente nel PCI e fu amica di figure come Pavese e 
Morante. Dopo il secondo matrimonio con Gabriele Baldini, visse tra Roma e 
Londra, continuando la sua carriera letteraria.

90125 Enciclopedia Treccani

Nalli Pia Via Professioni, arti e mestieri 

Pia Maria Nalli (1886-1964) fu una matematica italiana di rilievo, tra le prime 
donne a ottenere una cattedra universitaria nel paese. Laureata in matematica 
nel 1910 a Palermo, lavorò inizialmente come insegnante, portando avanti 
ricerche originali su geometria algebrica, teoria dell’integrale e operatori 
integrali.
Nonostante il talento, affrontò discriminazioni di genere nella carriera 
accademica. Nel 1921 ottenne la cattedra di analisi infinitesimale a Cagliari, 
ma fu ostacolata nei trasferimenti verso università più prestigiose. Dopo molte 
difficoltà, nel 1927 divenne professore ordinario a Catania, dove rimase fino 
alla pensione nel 1956. Successivamente tornò a Palermo, dove morì nel 1964.

90125 Enciclopedia Treccani

White Mario Jessie Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Jessie White Mario (1832-1906) fu un’attivista, giornalista e infermiera 
britannica, impegnata nel Risorgimento italiano. Seguace di Mazzini e 
Garibaldi, partecipò alla spedizione dei Mille, guadagnandosi il soprannome di 
“infermiera dei Mille”. Dopo l’Unità d’Italia, si dedicò al giornalismo 
d’inchiesta, denunciando le condizioni dei lavoratori e scrivendo biografie di 
figure risorgimentali. Morì a Firenze nel 1906.

90124 Enciclopedia Treccani Informazioni irreperibili: collegamento 
google maps. 

Castelluccio Ida Via 
Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Ida Castelluccio (1969-1989) era una giovane di Villagrazia di Carini 
appassionata di storia e volontaria presso un istituto per minori con disabilità. 
Nel 1986 conobbe Nino Agostino, poliziotto, che sposò nel luglio 1989. Il 5 
agosto, appena tornati dal viaggio di nozze, furono assassinati da due uomini 
in moto davanti alla casa dei genitori di Nino. Ida, incinta, morì tentando di 
salvare il marito. Ai loro funerali parteciparono anche Falcone e Borsellino.

90135 Memoria.Cultura.Gov 

Saladino Giuliana Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Giuliana Saladino (Palermo, 16 dicembre 1925– Palermo, 15 marzo 1999) è 
stata una giornalista e politica italiana. Nata in una famiglia nobile di Palermo, 
si iscrisse al PCI a 18 anni, ma se ne allontanò dopo i fatti d’Ungheria del 
1956. Giornalista de L’Ora dal 1957, si distinse per le sue inchieste su mafia, 
condizione femminile ed emigrati. Scrisse diversi libri, tra cui Essere donna in 
Sicilia e Romanzo civile. Dopo anni lontana dalla politica, nel 1993 collaborò 
con Leoluca Orlando come assessore alla cultura, dimettendosi dopo pochi 
mesi. Morì nel 1999 a 73 anni. Nel 2013 una scuola di Palermo fu intitolata a 
suo nome. 

90121 Wikipedia Informazioni irreperibili: foto 

https://maps.app.goo.gl/TSaKPte9CaMiekgo9
https://www.treccani.it/enciclopedia/alcesti_(Enciclopedia-dei-ragazzi)/
https://maps.app.goo.gl/6Z5EiQehNUDvf1tV6
https://www.treccani.it/enciclopedia/fonseca-pimentel-eleonora-de_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/mnZvCrzC8DJu66ct9
https://www.treccani.it/enciclopedia/mimi-aguglia/
https://maps.app.goo.gl/NBFzhatqsEt1CvjJ7
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/artemisia-gentileschi
https://maps.app.goo.gl/WWHHWjBQa4hd7Xa77
https://www.treccani.it/enciclopedia/sofonisba-anguissola_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/UbipkFDjyjc2313Y9
https://docs.comune.palermo.it/archivio-biografico-consultazione.php?id=529
https://maps.app.goo.gl/1foo2eiKDxYBPgCs9
https://www.treccani.it/enciclopedia/rea/
https://maps.app.goo.gl/VE1wU6W1yPmEAfVJ9
https://www.treccani.it/enciclopedia/elena-di-savoia-regina-d-italia_%28Enciclopedia-Italiana%29/
https://maps.app.goo.gl/4W2oo8TyE2Uet3hV7
https://www.treccani.it/enciclopedia/elena-di-savoia-regina-d-italia_%28Enciclopedia-Italiana%29/
https://maps.app.goo.gl/W42V1wvgb7eoW5rG7
https://www.santodelgiorno.it/santa-lucia/
https://www.santodelgiorno.it/santa-lucia/
https://maps.app.goo.gl/1BLvT4tbFQ6ccoXXA
https://www.santodelgiorno.it/santa-zita/
https://maps.app.goo.gl/AFvApA42TjWcLZF69
https://www.treccani.it/enciclopedia/sirene_(Enciclopedia-dei-ragazzi)/
https://maps.app.goo.gl/v6dgNxwunPU9CCtr6
https://www.treccani.it/enciclopedia/temi/
https://www.treccani.it/enciclopedia/tersicore/
https://maps.app.goo.gl/meTyyoJVp9773kQw6
https://www.treccani.it/enciclopedia/teti_(Enciclopedia-dell'-Arte-Antica)/
https://maps.app.goo.gl/RQnT7dZjxnDBExUv6
https://www.wikidata.org/wiki/Q111395769
https://maps.app.goo.gl/T9F4t7pTqb7KAsts6
https://www.treccani.it/enciclopedia/urania_(Enciclopedia-Dantesca)/
https://maps.app.goo.gl/J3ZimWRRdHwzBZ8L8
https://www.ilpapaverorossoweb.it/article/la-cultura-della-sicilia-nel-settecento-tra-salotti-accademie-e-monasteri
https://maps.app.goo.gl/tEASGNgq4zQY4gun9
https://maps.app.goo.gl/YsfBNEdcweH3oeUY7
https://maps.app.goo.gl/FoWLMp5dWKem93gNA
https://www.treccani.it/enciclopedia/natalia-levi_%28Dizionario-Biografico%29/
https://maps.app.goo.gl/N8PHCFMwesNzVuPr6
https://www.treccani.it/enciclopedia/pia-maria-nalli_(Dizionario-Biografico)/
https://www.treccani.it/enciclopedia/jessie-white-mario_(Dizionario-Biografico)/
https://maps.app.goo.gl/9WdMKASmKeGpKvoA7
https://memoria.cultura.gov.it/muro-della-memoria/-/person/victim/be3c59cc-71ff-4f64-a3e2-912d9595e559%23ae8f68bc-f73a-495c-a2be-15d86b000e85/Ida+Castelluccio
https://maps.app.goo.gl/LQt29WQNAKPu8zT67
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuliana_Saladino


Campo Cristina Via Professioni, arti e mestieri 

Vittoria Guerrini, in arte Cristina Campo (1923-1977), fu una poetessa e 
scrittrice italiana. A causa di una malattia cardiaca, ricevette un'educazione 
privata. Influenzata dal pensiero di Simone Weil, si dedicò allo studio dei 
mistici e della liturgia cristiana. Nota soprattutto come traduttrice pubblicò in 
vita poche opere, tra cui la raccolta di poesie Passo d’addio (1956) e alcuni 
saggi. Dopo la sua morte, il suo lavoro è stato riscoperto con la pubblicazione 
di raccolte di scritti, poesie e lettere, consolidando la sua fama nel panorama 
letterario italiano.

90121 Enciclopedia Treccani

Leone Maria Carmelina Piazza religiose e filantrope

Maria Carmelina Leone (1923-1940), nata a Palermo in una famiglia modesta, 
mostrò fin da giovane una profonda spiritualità. Abile nel ricamo e nel cucito, 
si dedicò all'insegnamento catechistico nella Chiesa di Casa Professa. Colpita 
da una malattia, morì a soli 17 anni, lasciando un segno nella comunità che 
iniziò a considerarla una "piccola santa" per i numerosi miracoli a lei attribuiti. 
Il suo processo di beatificazione iniziò nel 1982 e si concluse nel 1986. 
Dichiarata "Venerabile" da Papa Giovanni Paolo II, i suoi resti riposano nella 
Chiesa di S. Caterina da Siena.

90125 Santi e Beati Nello stradario compare "Piazza" 
mentre su Google Maps "Piazzale" 

Curie Marie Via Professioni, arti e mestieri 

Marie Curie dedicò la sua vita alla scienza e le sue ricerche le valsero due 
Premi Nobel. Vinse il primo, in Fisica, nel 1903 insieme a suo marito Pierre e 
a Henri Becquerel, diventando la prima donna della storia ad avere ottenuto 
questo riconoscimento; il secondo arrivò nel 1911, questa volta in chimica.

90146 Storicang 

Tornatore Lydia Via Professioni, arti e mestieri 

Matematica, psico-pedagogista. Si dedicò alla ricerca volta all’innovazione 
nell’insegnamento della matematica. Temi che saranno protagonisti del testo 
“Matematica oggi: guida didattica per le prime classi”, composto in 
collaborazione con Rosaia Luigia.    

90131 Informazioni irreperibili: foto. La fonte 
non è più reperibile. 

Fundarò Anna Maria Via Professioni, arti e mestieri 

Anna Maria Fundarò (1936-1999), architetta e docente siciliana, è ricordata 
come un'innovatrice nel campo dell'architettura e del design. Laureata a 
Palermo nel 1960, fu allieva di Gino Levi Montalcini. Dopo un breve periodo 
d'insegnamento a Roma, tornò a Palermo, dove avviò il “corso diagonale”, 
una didattica innovativa. Fondò nel 1981 l'Istituto di Disegno Industriale, 
promuovendo il design locale e favorendo incontri con grandi nomi del 
settore. Oltre alla carriera accademica, si occupò di restauro e progettazione, 
tra cui il Teatro Biondo e piazze ad Alcamo. Il suo impegno ha contribuito a 
valorizzare il design in Sicilia.

90146 Terpress 

Bono Cairoli Adelaide Via 
Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Adelaide Cairoli (1806-1871) fu una patriota italiana, madre di otto figli, 
cinque dei quali maschi, tutti coinvolti nelle lotte per l'indipendenza. Rimasta 
vedova nel 1849, educò i figli ai valori patriottici e li seguì da vicino nelle loro 
imprese militari. Perse quattro dei suoi figli in battaglia: Ernesto nel 1859, 
Luigi nel 1860, Enrico nel 1867 e Giovanni nel 1869. Il maggiore, Benedetto, 
fu l'unico sopravvissuto e divenne presidente del Consiglio. La sua dedizione e 
il sacrificio della sua famiglia le valsero grande fama, tanto che Ippolito Nievo 
la definì simbolo delle sofferenze e della rinascita dell’Italia.

Enciclopedia Treccani 

Sanfelice Luisa Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Luisa de Molina Sanfelice (1767-1800) fu una figura della rivoluzione 
giacobina napoletana. Dopo un matrimonio difficile, si avvicinò agli ambienti 
repubblicani, sostenendo i principi della Rivoluzione Francese. Nel 1799, 
denunciò una congiura filoborbonica, guadagnandosi il titolo di eroina. 
Tuttavia, con il ritorno dei Borboni, fu arrestata, condannata a morte e 
decapitata il 11 settembre 1800. La sua morte la consacrò come martire della 
causa rivoluzionaria, diventando un simbolo eroico, specialmente in Francia.

90121 Enciclopedia delle Donne 

Lattanzi Daneu Angela Via Professioni, arti e mestieri 

Angela Daneu Lattanzi (1901-1985), nata ad Alessandria d’Egitto, si trasferì a 
Roma, dove studiò lettere e violoncello. Dopo il matrimonio con Emilio 
Lavagnino, si trasferì a Palermo e Napoli, dove nacque sua figlia Alessandra. 
Dopo il divorzio, tornò a Palermo e divenne bibliotecaria, ricoprendo ruoli di 
responsabilità, tra cui soprintendente alle biblioteche per la Sicilia occidentale 
dal 1943. Durante la guerra, salvò preziosi materiali bibliografici dai 
bombardamenti. Promosse biblioteche pubbliche moderne e bibliobus, ed 
esplorò il sistema delle biblioteche negli Stati Uniti. Alla fine della sua 
carriera, si dedicò all'insegnamento e alla cultura. La sua vita ispirò il romanzo 
"Le bibliotecarie di Alessandria" di sua figlia Alessandra. Angela è ricordata 
come una figura di grande impegno culturale.
Fonte: 

90125 ISUU 

Sapienza Goliarda Via Professioni, arti e mestieri 

Goliarda Sapienza (1924-1996) è una scrittrice italiana, nota per la sua 
scrittura passionale e intensa. Le sue opere, come L'arte della gioia, esplorano 
le contraddizioni dell'esistenza umana, affrontando temi di sofferenza e 
desideri. Nata in una famiglia coinvolta nella politica, si distinse per il talento 
artistico, ma la sua vita fu segnata da malattie e difficoltà emotive. Dopo due 
tentativi di suicidio, trovò la rinascita nella scrittura, diventando oggi una delle 
autrici più importanti del Novecento italiano.

90126 Enciclopedia delle Donne Informazioni irreperibili: collegamento 
google maps. 

Aulenti Gae Largo Professioni, arti e mestieri 

Gae Aulenti nacque nel 1927 in una famiglia benestante con origini calabresi. 
Cresciuta tra Biella e la Calabria, si avvicinò alla cultura e all'arte fin da 
giovane, scegliendo di studiare al liceo artistico di Firenze. Durante la Seconda 
Guerra Mondiale, sviluppò un forte antifascismo, influenzato dalla sua visione 
critica del regime. Dopo la guerra, completò gli studi all'Accademia di Belle 
Arti di Torino e si laureò in Architettura al Politecnico di Milano nel 1953, 
ottenendo successivamente l'abilitazione professionale.

Enciclopedia Treccani Informazioni irreperibili: collegamento 
google maps.

Orlando Carlotta Via 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza)

Carlotta Orlando, nata nel 1902, figlia di Vittorio Emanuele Orlando, fu 
coinvolta fin da giovane nella politica e nella cultura italiana. Dopo aver 
vissuto negli USA, dove si distinse per le sue conferenze sui giardini italiani, 
tornò in Italia nel 1940 e partecipò attivamente alla Resistenza. Dopo la 
guerra, fondò l'Associazione Nazionale Donne Elettrici (A.N.D.E.) per 
promuovere la partecipazione politica delle donne. Negli anni successivi, 
affrontò difficoltà economiche, ma continuò a lavorare nell'ambito sociale fino 
alla sua morte nel 1997. 

90138 Ecointernazionale Informazioni irreperibili: collegamento 
google maps. 

Vallone Maria Largo 

Figure storiche (incluse le patriote, le rivoluzionarie, le 
politiche, le attiviste, le vittime di mafia, di razzismo, di 

scontri di piazza).

Maria Vallone, attivista sindacale di Prizzi, che combatté a fianco del marito, 
il sindacalista Giuseppe Rumore, ucciso il 22 settembre del 1919, nel 
movimento contadino per l'occupazione delle terre. Maria Vallone, che è 
morta a Palermo a 97 anni il 25 febbraio del 1985, rimase vedova di Rumore a 
soli 28 anni, con una figlia di 4 anni.

90125 Palermo Today 

https://maps.app.goo.gl/v8L61nWTfu5CXkew5
https://www.treccani.it/enciclopedia/cristina-campo/
https://maps.app.goo.gl/9pLK9PXhuR2JiRVs7
https://www.santiebeati.it/dettaglio/95799
https://maps.app.goo.gl/5XqQJZ4vJg5dtT6r6
https://www.storicang.it/a/marie-curie-madre-della-fisica-moderna_14937
https://maps.app.goo.gl/TgbcHURZ932BYTYY9
https://maps.app.goo.gl/pKVmJQKNtwHN8hix5
https://terpress.blogspot.com/2020/11/la-signora-dellarchitettura-anna-maria.html
https://www.treccani.it/enciclopedia/adelaide-cairoli-bono_%28L%27Unificazione%29/
https://maps.app.goo.gl/g9u22CaAcn4GaQEw5
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/luisa-de-molina-sanfelice
https://maps.app.goo.gl/aJ8pagt5VmnJFv8t5
https://issuu.com/gigorgio/docs/storie_di_lotta_e_sopravvivenza_compressed/s/10560667
https://www.enciclopediadelledonne.it/edd.nsf/biografie/goliarda-sapienza
https://www.treccani.it/enciclopedia/gaetana-emilia-aulenti_(Dizionario-Biografico)/
https://ecointernazionale.com/2019/04/carlotta-orlando-la-cosmopolita-fondatrice-della-n-d-e/
https://maps.app.goo.gl/hty3YmwDL65seQbQ6
https://www.palermotoday.it/cronaca/intitolata-strada-bonagia-largo-maria-vallone.html
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